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Traffico Botta e risposta tra la responsabile dei Beni architettonici e la giunta dopo il confronto in commissione Territorio e Ambiente 

Pedonalizzazioni, duello Grifoni-Com 
La soprintendente: «No alla città museo, dopo le 19 è un deserto». 11 sindaco: «Andiamo avanti» 

Scontro tra la soprintenden-
te ai Beni architettonici e paes-
sagistici Paola Grifoni e il sin-
daco Merola sulla pedonalizza-
rione del centro storico. Uno 
scambio di battute che ha ricor-
dato per un giorno gli epici 
duelli tra la Soprintendenza e 
il sindaco Sergio Cofferati. «So-
no terrorizzata dalle pedonnaliz-
zazioni — ha detto Grifoni — 
perché dove si sono fatte come 
a Firenze è stato un disastro». 
Queste parole, pronunciate ie-
ri mattina nella riunione della 
commissione Territorio e Atn-
biente, dalla soprintendente, 
hanno innescato la polemica, 

«Il traffico va regolato — ha 
spiegato la dirigente ai consi-
glieri comunali e io non co-
nosco ancora il piano del Co-
trame ma come soprintenden-
te e come cittadina sono con-
traria alla trasformazione in 
musei dei centri storici. Tutto 
è perfetto, bello, ma poi appe-
na chiudono i negozi è deser-
to». E ancora: «La città deve es-
sere vissuta, altrimenti il ri-
schio è che si modifichi il tes-
suto 'umano della città. A Firen-
ze i turisti sono felici ma alle 
sette di sera ci sono gli spaccia.- 
tori in piazza». Parole molto 
esplicite, impossibili da equi-
vocare. Tanto che la risposta 
del primo cittadino non si è fat-
ta attendere ed è stata sarcasti-
ca: «Ringrazio la soprintenden-
te per il contributo positivo, 
terremo sicuramente conto del-
le sue indicazioni per andare 
comunque avanti con le pedo-
nalizzazioni». Più tardi Grifoni  

ha precisato: «lo devo salva-
guardare la tutela delle aree, il 
mio è un monito personale. 
Forse a Bologna c'è una realtà 
diversa rispetto a Firenze, ma 
non voglio essere travisata po-
liticamente». Lo scontro però 
ormai era inevitabile anche 
perché il giudizio della Soprin-
tendenza va a colpire il proget-
to simbolo dell'amministrazio-
ne comunale. 

«Il piano della pedonalità 	 
è tornata infine a dire la soprin-
tendente  non l'ho visto e 
non sarei tenuta a vederlo, per-
ché non è un intervento che 
può in qualche modo rovinare 
la città. Ho solo detto in com-
missione che ci sono dei pro e 
dei contro e che c'è il rischio 
concreto di trasformare in un 
museo il centro storico, ma so-
no scelte d.ell'amminisffazione 
in cui non voglio entrare». 

Le parole di Grifoni sono sta-
te musica per le orecchie del 
Pdl che con il consigliere co-
munale, Lorenzo Tomassini, 
ha parlato di «corto circuito 
istituzionale perché alla So-
printendenza non è stato nem-
meno mandato un piano pre- 

sentato alla stampa a dicembre 
e a noi una settimana fa». An-
che l'Ascom coglie l'occasione: 
«Il Comune rifletta». In coni-
missione è intervenuta anche 
l'assessore all'Urbanistica, Pa-
trizia Gabellini: «Chiedo rispet-
to per le parole, il nostro si 
chiama piano di pedonalità e 
non di pedonalizzazione, ed è 
un progetto di riqualificazione 
articolato, che riguarda anche 
la pulizia , l'eliminazione dei 
cattivi odori, la vivibilità della 
cerchia del Mille, magari sarà 
slabbrato, lacunoso, ma ci stia-
mo lavorando e da due mesi 
spieghiamo che non è un pia-
no di pedonalizzazioni». Proba-
bilmente non succederà nien-
te e la giunta andrà avanti con 
il suo piano ma è evidente che 
lo scontro di ieri non aiuta il 
percorso. 

La riunione della commissio-
ne Territorio e Ambiente è ser-
vita anche a discutere di altri 
temi collegati al decoro della 
città., La soprintendente ha pro-
posto di utilizzare i portici di 
San Luca come banco di prova 
per restauri e riqualiflcazioni 
insieme al Comune di Bolo-
gna, mentre sul tema dei. 
dehors ha invitato indiretta-
mente l'amministrazione a fa-
re il punto una volta per tutte, 
«Su questo tema ogni tanto si 
fa una bozza. Si inizia con un 
procedimento che poi cambia, 
tenetevi un sindaco almeno 
cinque anni». 

Daniela Corneo 
Ovo Pomanini 

Paola grifo 

Ia sera hanno gll 
snacemwrg gn mazza 

T Days Cartelli in centro per l'ultimo T Day si primi di dicembre 

Le posizioni lo campo 

11 piano di pedonalità 
Il Comune di Bologna ha presentato 
un piano di pedonalità per il centro 
storico. Sì tratta del progetto 
principale dell'amministrazione 

Le riserve della soprintendente 
La soprintendente Paola Grifoni ieri in 
una seduta della commissione 
territorio e ambiente ha espresso i 
suoi timori sul piano del Comune 

La replica del sindaco 
I primo cittadino ha risposto 

sarcasticamente alla soprintendente 
ringraziandola del contributo e ha 
annunciato che andrà avanti. 
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«Sono terrorizzata dalle pedonalizzazioni: 
La soprintendente Paola Grifoni teme che «i centri storici vengano musealizzati, 

di LUCA ORSI 

creano il deserto» 
mentre le città devono essere vissute» 

FIORENTINA d'adozione, Paola 
Grifoni, soprintendente per i Beni 
architettonici e il Paesaggio, parla 
con schiettezza toscana. A chi (il 
Pdl, in commissione consigliare, 
ieri a Palazzo d'Accursio) le chie-
de un parere sulle pedonalizzazio-
ni — con chiaro riferimento a 
quella annunciata dalla giunta Me-
rola , replica senza mezze paro-
le: «Sono terrorizzata». Perché do-- 
ve si sono fatte, come a Firenze, «è 
un disastro». 
Il traffico «va regolamentato, è as-
solutamente vero», concede la Gri-
foni. Che ammette di «non cono-
scere ancora il piano del Comu-
ne». Ma, precisa, «come soprinten-
dente e come cittadina sono con-
traria alla musealizzazione dei cen-
tri storici. Non c'è cosa più gra-
ve...». Zone in cui «tutto è perfet-
to, tutto è bello, ma appena chiudo-
no i negozi si desertifica». 
Mentre cala città deve essere vissu-
ta». Altrimenti si corre «il rischio 
di modificare il tessuto urbano e 
umano» di una città. Dove gli abi-
tanti «non riescono pia a vivere». 
La Grifoni cita l'esempio di Firen-
ze, «dove i turisti sono tutti felici 
di vedere piazza Duomo senz'au-
to, ma alle sette di sera ci sono già 
gli spacciatori in piazza». 

LE PAROLE della soprintenden-
te creano qualche imbarazzo in Pa-
trizia Gabellini, assessore all'U rba-
nistica, che si vede costretta a di-
fendere il Piano della pedonalità 
annunciato dalla giunta Merola. 
La Grifoni, allora, precisa: «Non è 
competenza di un soprintendente 
entrare nel merito» di un progetto 
«che è prerogativa dell'ammini- 

strazione. Io posso dire, secondo 
me, quali possono essere le conse-
guenze, ma è una semplice indica-
zione. Non posso entrare nel meri-
to». 

IL PIANO della pedonalità — 
che la giunta di Palazzo d'Accur- 

sio conta di attuare per step succes-
sivi, cominciando ad aprile — pre-
vede sostanziali novità: l'area en-
tro la Cerchia del Mille ((la cosid-
detta 'area ad alta pedonalità'), ri-
servata ad auto e moto dei soli resi-
denti, '7 giorni su 7, 24 ore su 24; la 
I' (vie Lig() Bassi, Rizzoli e Indi- 

pendenza) resa off, limits per moto e 
scooter, e totalmente pedonalizza-
ta nei fine settimana; nuove vie e 
piazze pedonalizzate. 

NELLE RESTANTI strade en- 
tro le mura, vigeranno le attuali re- 
strizioni applicate per la zona Ztl 

(dalle 7 alle 20, tranne il sabato). 
Il sindaco si è detto pronto ad 
ascoltare i contributi di tutti. Su 
un punto, però, non ci sarà trattati-, 
va: «Non è in discussione se fare le 
pedonalizzazioni, attese dalla stra-
grande maggioranza 4i cittadini 
 avverte Merola . E in discus-
sione il come fàrle». 

ARCHITETTO 
Paola Grifoni 
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Merota: «Noi andiamo avanti comunque» 
L'Ascom: «State attenti, la città cambierà» 

«AVANTI COSÌ». 11 sindaco, Virgi-
nio Merola, non arretra di un passo 
di fronte al parere tagliente della so-
printendente Paola Grifoni («l'idea 
mi terrorizza») sulle pedonalizzazio-
ni dei centri storici. «Ringrazio per il 
contributo positivo della Soprinten-
denza commenta gelido il primo 
cittadino —: ne terremo sicuramen-
te conto per andare comunque avan-
ti con le pedonalizzazioni». Patrizia 
Gabellini, assessore comunale all'Ur
banistica, difende a spada tratta il 
Piano della pedonalità della giunta 
Merola. Perché se la Grifoni parla di 
pedonalizzazioni. note — già in atto 
in altre città, come per esempio Fi-
renze — «a Bologna non si esclude 
qualsiasi passaggio di veicoli a moto-
re». Si punta invece a «regolamenta-
re l'accesso alla parte interna alla cer-
chia del Mille, riservandolo ai resi-
denti». L'assessore chiede quindi «ri-
spetto per le parole». Quello della 
giunta Merola, spiega, «si chiama pia-
no di pedonalità, non di pedonalizza-
zione, ed è un progetto di riqualifica- 

zione articolato degli spazi pubblici, 
che parte da questioni ambientali 
ma riguarda anche la pulizia, l'elimi-
nazione dei cattivi odori, la riduzio-
ne degli incidenti». Con lo scopo di 
«rendere più vivibile la città, anche a 
beneficio delle attività economiche». 

L'ASCOM, intanto, sposa la 'linea 
Grifoni': «Introduce un elemento 
nuovo e significativo nel dibattito: 
come cambierà il tessuto urbano del-
la città», commenta Giancarlo Tonel-
li, direttore dell'associazione com-
mercianti, che domani incontrerà il 
Comune. E «attenzione anche al cam-
biamento del tessuto economico, per-
ché molti negozi potrebbero chiude-
re e non riaprire». L'associazione 
'Bologna pedonale' definisce invece 
«incomprensibile» la posizione della 
Grifoni: «Esperienze decennali in 
città europee e italiane dice Paola 
Forte — dicono che con meno traffi-
co la vivibilità aumenti anche dopo 
le otto di sera. La giunta vada avanti 
con determinazione». 
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LISEI: (IL COMUNE FA DA SÉ» 

Pdl: «Grave conflitto 
fra istituzioni» 

IL PDL, una volta accesa 
la miccia («cosa ne pensa de-
gli ettari di pedonalizzazio-
ni previsti dalla giunta?», 
aveva chiesto malizioso Da-
niele Carella alla soprinten-
dente) si gode l'incendio ap-
piccato dalle dichiarazioni 
della Grifoni. Lorenzo To-
massini parla di «cortocir-
cuito istituzionale». Perché 
alla Soprintendenza «non è 
stato neppure mandato un 
piano di pedonalizzazione 
presentato alla stampa in di-
cembre e a noi consiglieri 
comunali solo una settima-
na fa». 
Dai banchi del Pd, Raffael-
la Santi Casali ricorda alla 
Grifoni «il ruolo che rico-
pre e la sede istituzionale» 
(una commissione consilia-
re) in cui si trova. Poi, rivol-
gendosi ai colleghi di cen-
trodestra, li zittisce: «La so-
printendenze ha già detto 
due volte che non conosce 
il piano del Comune». 
Il capogruppo del Pd ll a Pa-
lazzo d'Accursio, Marco Li-
sei, insiste e parla di 
«conflittualità evidente fra 
istituzioni». E allarga il di-
scorso: «Vorrei sapere se 
c'è il parere della Soprinten-
denza sul concerto dei Ra-
diohead in piazza Maggio-
re, il 3 luglio, organizzalo 
dal Comune». 

LA GRIFONI dà un'oc-
chiata ai suoi tecnici, poi ri-
sponde: «Il progetto dei Ra-
diohead? Non mi sembra 
di averlo v isj,o)›. Tanto ba-
sta a Lisci: «E un dato sinto-
matico di un rapporto pre-
varicatore dell'amministra-
zione comunale». 
Seguono battute e punzec- 
chiature fra maggioranza e 
opposizione. La Grifoni si 

LA SOPRINTENDENTE 
«Non voglio che 
le mie parole vengano 
strumentalizzate» 

irrigidisce: «Non voglio 
che anche una sola mia pa-
rola venga strumentalizza-
ta politicamente. Non vo-
glio, devo e posso esprime-
re qui una posizione politi-
ca. Ho dato giudizi tecnici, 
non voglio siano trasforma-
ti in giudizi politici. Mi di-
spiaccio di essere venuta. E 
non lo farò più. Se vorrete 
discutere, lo faremo in altra 
sede». 
Claudio Mazzanti (Pd), 
scuote la testa: «Una soprin-
tendente che non dice che 
il traffico è una delle prime 
cause di rovina dei monu-
menti, mi preoccupa». 

L o. 

• 

• 

ARCHITETTO 
Paola Grifoni 
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URBANISTA 
Patrizia Gabek 
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"La pedonar 	ione mi terro 
Grifoni accende la bagarre in co 	ssione 
LadestrasfiuttalCusist,Merolagelido: "Avanticomunque" 

55 

BEPPE PERSICHELLA 

UNA bocciatura senza appell o. Il 
piano della pedonalità della 
giunta ha trovato ieri un muro 
davanti a sé: quello eretto da 
Paola Grifoni, soprintendente ai 
Beni Architettonici e paesaggi-
stici. Incalzata in commissione 
comunale dai consiglieri del Pdl, 
la Grifoni si è detta «terrorizzata 
dalle pedonalizzazioni», perché 
la misura già adottata a Firenze 
«è un disastro». Queste parole 
hanno portato un inatteso buo-
numore tra i banchi dell'opposi-
zione, fatto saltare sulla sedia i 
consiglieri di maggioranza e la-
sciato di stucco l'assessore al-
l'Urbanistica Patrizia Gabellini, 
seduta di fianco. 

«Chiedo rispetto per le parole: 
il nostro si chiama piano di pe-
donalità e non di pedonalizza-
zione - distingue l'assessore -. E' 
un progetto di riqualificazione 
articolato, che riguarda anche la 
pulizia, l'eliminazione dei catti-
vi odori, lavivibilità della cerchia 
dei Mille. Magari sarà slabbrato, 
lacunoso, ma ci stiamo lavoran-
do». Al tentativo di difesa dell'as-
sessore si unisce, dopo poco, il 
gelido commento del sindaco 
Virginio Merola: «Ringrazio perii 
contributo positivo della soprin-
tendenza, ne terremo sicura-
mente conto per andare comun-
que avanti con le pedonalizza-
zioni». 

E così, quello che negli intenti 
della soprintendente poteva 
sembrare un auspicio (non re-
plicare sotto le Due Torri quel 
che è successo aFirenze, dove lei 
vive), assume i contorni di una 

ì ceidA 
miiiseince3 e veder 

rimnz 
Cozm e sette so in 

-,iacciatz:A eìm"" 

vera e propria crisi di rapporti tra 
Comune e Soprintendenza. «Io 
non conosco ancora il piano del 
Comune - precisala Grifoni -, ma 
come soprintendente e come 
cittadina sono contraria alla :tnu-
sealizzazic)ne dei centri storici: 
tutto è perfetto, bello, ma poi ap-
pena chiudono i negozi si deser-
tifica». 

Uno scenario che la Grifoni 
trae direttamente da quanto sta 
accadendo ora lungo l'Arno: «I 
turisti sono felici, ma alle sette di 
sera in piazza ci sono gli spaccia-
tori». Il RH quasi non crede alle 
parole della soprintendente. Lo-
renzo Tomassini parla di «corto-
circuito istituzionale», prova ad 
intervenire la consigliera del Pd 
Raffaella Santi Casaliricordando 
alla Grifoni il ruolo che ricopre e 
il fatto di trovarsi in una sede isti-
tuzionale, dopodichè il clima si 
surriscalda e tra i consiglieri vo-
lano insulti. A questo punto la 
Grifoni richiede ed ottiene la pa-
rola, spiega a tutti che non «può 
entrare nel merito» del piano e 
che «se l'amministrazione deci-
de di farlo, io non posso dire nul-
la». Ma le intemperanze dei con-
siglierinon si placano e così la si-
gnora deve intervenire di nuovo, 
facendo intendere che potrebbe 
essere davvero peri' ultima volta. 
«Mi dispiaccio d'esser venuta 
qui - conclude infatti -. E non lo 
farò più, perché non voglio stru-
mentalizzazioni. Ho dato solo 
giudizi tecnici e non politici». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Grifoni: sono terrorizzata, rivedo la mia Firenze, dopo le sete di sera solo spacciatori. Il sindaco: noi andiamo avanti 

LA SOPRINTENDENTE ai beni archi-
tettoniciPaola Grifonibocciale pedo-
nalizzazioni di Palazzo d'Accursio e 
provoca uno scontro istituzionale in 
consiglio. Invitata a un'audizione 
dalla commissione territorio, Grifoni 
si è detta «terrorizzata» dalle pedona-
lizzazioni e «contraria alla muse ific a-
zione dei centro». Gelido il sindaco: 
«Grazie, ma noi andiamo avanti». 

PERSICHELLA A PAGINA VII 

GRIFONI 
«Sono terrorizzata dalla 
pedonalizzazione - ha detto 
la sovrintendente - a Firenze 
è stato un disastro» 

GABELLINI 
«Chiedo rispetto per le parole 
- ha detto l'assessore 
all'urbanistica - il piano della 
pedonalità è complesso» 

MEROLA 
«Ringrazio per il contributo - 
ha detto il sindaco - ne 
terremo conto per andare 
comunque avanti col piano» 

Nevica, Bologna va intik 
riwk,24,10 022, 

press LinE 
02/02/2012 
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Pedonalizzazioni 
Grifoni choc 
«Ne ho terrore 
sono un disastro» 

Come un fulmine a ciel sere 
no ieri in commissione la soprinten-
dente ai beni architettonici e pae-
saggistici Paola Grifoni ha lasciato 
tutti di stucco comunicando la sua 
piena contrarietà alle pedonalizza-
ziord. «Ne sono terrorizzata», per 
ché dove si sono fatte, come a Firen-
ze, «è un disastro». Ne è convinta 
Grifoni tanto che ha aggiunto: «il 
traffico va regolato, questo è assolu-
tamente vero, e io non conosco an-
cora il piano del Comune - precisa - 
ma, come soprintendente e come 
cittadina sono contraria. alla musea-
lizzazione dei centri storici: tutto è 
perfetto, bello, ma poi appena chiu-
dono i negozi si desertifica». Per 
Grifoni, insomma, non deve acca-
dere ciò che si vede a Firenze, dove 
«i turisti sono felici ma alle sette di 
sera ci sono gli spacciatori in piaz-
za». 

Gelo dei sindaco Virginio Mero-
la sulhesternazione: «Ringrazio per 
il contributo positivo la soprinten-
denza, ne terremo sicuramente 
conto per comunque andare avanti 
con le pedonalizzaziont», ha chiosa-
to immediatamente il primo cittadi-
no. Già durante la commissione era 
intervenuto l'assessore all'Ambien- 

La sowintendente 
Stronca il piano 
Ma il sindaco tira 
dritto: «Si va avanti» 

te Patrizia Gabellini, ricordando al 
Indi, già gaudente, che la soprinten-
dente aveva dichiarato di non cono-
scere il piano del Comune nello spe-
cifico. «Il nostro si chiama piano di 
pedonalità - ha spiegato Gabellini -
e non di pedonalizzazione, ed è un 
progetto di riqualificazione artico-
lato, che riguarda anche la pulizia, 
l'eliminazione dei cattivi odori, la 
vivibilità della cerchia del Mille, 
magari sarà slabbrato, lacunoso, 
ma ci stiamo lavorando e da due 
mesi spieghiamo che non è un pia-
no di pedonalizzazioni». Ad appog-
giare le parole di Grifoni anche 
Ascom con il direttore dell'associa-
zione Giancarlo .monelli che ha chie-
sto al Comune di «prevedere e stu-
diare come cambia in tessuto urba-
no della città», una «cosa mancata 
finora. Le preoccupazioni della so-
vrintendente, ha aggiunto Tonelli, 
«sono anche le nostre». 

Pagina 5 
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TRA FHCO UN DURO DOCUMENTO DI °BOLOGNA MOVET' 

«La pedonalizzazione farà 
del centro storico un deserto» 
«li Comune non saprà gestire la continua emergenza» 
«I CITTADINI sono terrorizzati 
da una sola cosa, che la giunta pos-
sa non fare le pedonalizzazioni». 
L'assessore comunale Andrea Co-
lombo replica a distanza alla so-
printendente Paola Grifbni, che 
l'altro ieri ha bocciato seccamente 
il piano di pedonalizzazioni del 
Comune dicendosi "terrorizzata" 
dall'applicazione del piano. Ma 
soprattutto per Colombo i bolo-
gnesi «hanno un sogno, che l'espe-
rienza dei T-days da evento diven-
ti il modo normale di godersi il 
centro. Bologna è con noi, e per 
questo andremo avanti sul piano 
della pedonalità». E, a proposito 
di pedonalizzazioni, ieri è arriva- 

CONTRO ORIFON1 
Secondo L'assessore CoLombo 
«i cittadini sognano 
che T-day siano permanenti» 

to un documento del comitato Bo-
logna Movet. La presidente Ales-
sandra Gironi scrive: «Fa piacere 
sapere che un progetto che il Co-
mune insiste per definire condivi-
so, sia stato portato a conoscenza 
delle stesse istituzioni interessate 
un mese dopo la presentazione al-
la stampa. Ai maliziosi verrebbe 
da domandarsi come farà lo stesso 
Comune che non riesce a organiz- 

zare i mezzi pubblici per rendere 
agibile la città sotto la neve, an-
nunciata da quindici giorni, a ge-
stire una pedonalizzazione che 
coinvolge l'intera Cerchia del Mil-
le? Se l'organizzazione dei mezzi 
pubblici collassa sotto il peso del 
clima, cosa accadrà di fronte a un 
aumento esponenziale degli uten-
ti? Le file alle fermate saranno 
all'ordine del giorno? Dovremmo 
vivere in uno stato di perenne 
emergenza e dovremmo leggere 
sul giornale tutti i giorni che il Co- 

mune si scusa?» 

MA SOPRATTUTTO, incalza 
il documento, «quando i disastri 
annunciati di questa pedonalizza-
zione avranno fatto chiudere le at-
tività commerciali (come è avve-
nuto per il Civis), avranno disabi-
tuato la gente alla gioia di venire 
in Piazza e avranno fatto della cit-
tà dell'accoglienza un deserto, il 
Comune si scuserà, ma come oggi 
sarà troppo tardi». 
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Traffico L'urbanista replica alla soprintendente Grifoni che aveva denunciato il rischio di desertificazione dei centro 

«Città-museo? Non male 
Pedonalizzi o davvero» 
Cervellati: così Firenze ha fatto il salto di qualità 

La bocciatura 
La soprintendente 
Grifoni 	to[o) si è 
detta contrada alla 
pedonalizzazione. Si è 
detta «terrrirìzzata» da 
chiusure «disastrose» 

dei centri storici, come 
quello di Flrenze 
La risposta dei sindaco 
li sindaco 
.:c.•.rpreso 

(no:, la 	risposto 
sarcastico ..crRingrazio 
la soprìnterlderite 
per il contributo 
positivo, terremo 
sícuramerite conto defle 
SUO indicazioni 
per andare corrlunque 
av'aritì con 
k? p.•?donali -zza 

L'architetto Pier Luigi Cer-
velati è favorevole, favorevo-
lissimo, alla pedonalizzazione 
del centro storico. Al punto 
che la vorrebbe totale, senza. 
che passi neppure un autobus, 
«perché in ogni città, per far 
vivere davvero una comunità, 
non ci dovrebbero essere mo-
tori di alcun tipo» dice. Un'opi-
nione antitetica a quella della 
soprintendente ai Beni archi-
tettonici e paesaggistici Paola 
Grifoni, che nei giorni scorsi 

si è detta «terrorizza-
ta dalle pedonalizza-
zioni» e, portando ad 
esempio quella di Fi-
renze, le ha definite 
«un disastro». 

E lei, architetto Cer-
velati, cosa pensa del-
la chiusura del centro 
storico di Firenze? 

«Credo che sia stata un'ope-
razione giustissima. A Firen-
ze la pedonalizzazione è stata. 
parziale, con la chiusura di 
due porzioni del centro. A 
mio avviso ciò ha consentito 
di far fare a Firenze il salto dì 
qualità, trasformando una cit - 
tà d'arte in una città d'arte in-
ternazionale. In tutti i centri 
importanti è così. Non vedo 
perché a Bologna le cose deb-
bano andare diversamente». 

La soprintendente ha parla-
to di «musealizzazione» del 
centro storico, in cui tutto è 

bello e perfetto ma che si de-
sertifica con la chiusura dei 
negozi. Ha detto inoltre che 
così si modifica il «tessuto 
umano» della città. Non condi-
vide queste preoccupazioni? 

«Per tessuto umano inten-
diamo forse le auto, gli auto-
bus e i motorini? Perché sono 
i motori gli unici esclusi dai 
centri pedonalizzati, certo 
non le persone. Trovo para-
dossale questo timore della. 
soprintendente. Poi, quanto 
al rischio "musealizzazione", 
vorrei rammentare che il mu- 

seo è la casa delle muse e non 
può essere accostato a un luo-
go di degrado come certe peri-
ferie. La parola museo ha 
un'accezione positiva». 

Dunque, a suo avviso, 
«inuscalizzare» di per sé ba-
sta a rendere godibile un 
centro storico? 

«No, penso che la pedona-
lizzazione debba spingere i 
commercianti a rendere acco-
gliente il centro storico e i cit-
tadini a viverlo. E bisogna 
che gli amministratori incen-
tivino tutti. Bisogna che, ad 

esempio, invece della disse-
minazione dei dehors, si indi-
viduino dei luoghi in cui si 
concentrano delle attività e la 
gente si intrattiene». 

Cosa pensa del progetto 
di pedonalizzazione della 
giunta Merola? 

«Dovrei conoscerlo bene 
per esprimermi. Ritengo co-
munque che solo una chiusu-
ra totale della città storica ai 
motori avrebbe senso, anche 
se è impensabile. Fino a quan-
do continueranno a girare ta-
xi, autobus e mezzi di carico e  

scarico non si potrà parlare 
di vera pedonalizzazione. 
poi non capisco come mai 
non si pensi seriamente alla. 
pedonalizzazione delle Due 
Torri. Come mai restino uno 
spartitraffico. Siccome dubi-
to che si possa arrivare alla 
pedonalizzazione di 50o etta-
ri di territorio, che almeno 
salvaguardino le cose più deli-
cate e fragili, come appunto 
le Torri», 

Amelia Esposito 
arrtelia,esposito@res,it 

C, P:PRODUZIONE RISERVA -1A 

15



Bologna studia il ticket di Milano 
in vista della pedonalizzazione 
BOLOGNA studia Milano, anche sul traffico. A desta-
re l'attenzione del comune, proprio mentre si appre-
sta a varare la pedonalizzazione del centro, sono pro-
prio l'«area c» e il pagamento di un ticket per accede-
re alla zii del centro storico, novità introdotta dal sin-
daco Pisapia. Per questo il direttore del settore mobi-
lità di Palazzo d'Accursio, Cieli) Carlini, sarà a Milano 
domani per un sopralluogo. 
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Ztl, Verdi: tassare i Suv 
ma il Pd boccia idea 

IL COMUNE, mentre prepara la pe-
donalizzazione del centro storico, 
studia anche l'area c di Milano e gli ef-
fetti della introduzione del ticket per 
tutti nella Ztl. Ma basta appunto la 
missione, prevista per oggi, del nu-
mero uno della mobilità 
Cleto Carlini all'ombra 
della madonnina per ria-
prire il dibattito nel centro-
sinistra. -Già oggi nel cen-
tro di Bologna si può ac-
cedere col ticket — preci-
sa il numero uno dei verdi 
Filippo Bortolini — si sta Filippo 
pensando ora di sistema- Bortolini 
tizzare il pagamento per 
tutti. L'idea che sta alla base del prov-
vedimento di Milano è questa: chi in-
quina deve pagare, sempre. E' giusto 
che tutti paghino». 

Per andare incontro a chi di soldi ne 
ha meno, Bortolini ipotizzaticket d'ac-
cesso diversi, più cari ad esempio per 
le auto di grossa cilindrata ed i suv. Ma 
sulla proposta arriva immediato lo 
stop del Pd. «Non andiamo a Milano 
per copiare, ma per confrontare —
precisa il capogruppo Pd in Comune 
Sergio Lo Giudice, come Bortolini 
ospite di Radio Tau stamattina — 
lognaha il modello di Sino, che stafun- 
zionando e va nella stessa direzione». 
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SAVERIO MIGLIARI 

LA 3,"\,'OLL"A'„'N VIA AL CON FRONTO SUL PIANO CHE VERRÀ ULTIMATO IN DUE MESI 

La pedonalizzazione cone sul web: 
idee e progetti vano on line 

LA PEDONALIZZAZIONE 
passerà anche dal web. Ieri gli as-
sessori Andrea Colombo e Patri-
zia Gabellini hanno riunito lar-
ghe fette rappresentative del cen-
tro storico per iniziare il confron-
to sul Piano della pedonalità. 
Tempo due mesi, e il progetto do-
vrebbe arrivare a compimento. 
Ma intanto il Comune dà la tabel-
la di marcia delle consultazioni. E 
tra i vari canali, c'è anche inter-
net. Un portale sarà dedicato pro- 

pRo jEcT FINANcING 

La giunta invita architetti 
e artisti a presentare progetti 
con finanziamenti annessi 

prio ai suggerimenti dei cittadini 
che potranno compilare un que-
stionario. 
Altra novità è il cosiddetto call 
for ideas' (chiama per le idee): in 
pratica la giunta invita urbanisti, 
architetti, ingegneri e artisti a pre-
sentare progetti all'amministra-
zione su porzioni del centro da 
trasíbrmare. Possibilmente con fi-
nanziamento annesso. Una spinta 
verso il project financing che per-
metterebbe al Comune di rispar-
miare i propri soldi e realizzare 

modifiche di pregio al tessuto ur-
bano. 

IL CENTRO sarà diviso in 6 di-
stretti, a cui è stata riconosciuta 
una vocazione particolare: la T e 
il Quadrilatero saranno commer-
ciali, la zona universitaria cultura-
le, il ghetto artigianale, l'ex Mani-
fattura tabacchi artistica, la zona 

del Pratello ricreativa. Nei prossi-
mi due mesi di lavoro la giunta do-
vrà incontrare tutte le associazio-
ni coinvolte, fino al confronto 
conclusivo che è stato program-
mato per il 16 marzo. 
Intanto gli assessori andranno nel-
le quattro sedi dei quattro Quar-
tieri che si affacciano nel centro 
storico (San Vitale, Santo Stefa- 

no, Saragozza e Porto) per racco-
gliere tutti i loro suggerimenti, 

MA SU UNA cosa la giunta non 
è disposta a trattare: le pedonaliz-
zazioni ci saranno e il centro stori-
co subirà una trasformazione tota-
le. Durante l'incontro di ieri, in-
fatti, è stato mostrato un grafico 
dove, simbolicamente, sono state 
ribadite le priorità. I pedoni pri-
ma di tutto, poi le bici, gli auto-
bus, le moto e in k)ndo le automo-
bili. Un messaggio chiarissimo a 
chi si oppone a questo progetto di 
pedonalizzazione intensiva del 
centro. 

IERI a Palazzo d'Accursio erano 
riunite tutte le associazioni che, 
in un qualche modo, si occuperan-
no di pedonalizzazione. Ascom e 
Confesercenti le più ostili al pro-
getto. Confartigianato per molti 
versi perplessa. E poi una valanga 
di sì da Cna, Camera del Lavoro, 
Cgil, Ugl, Università, Tper, Hera, 
Consulta della bici, Bologna pedo-
nale, Legambiente e Italia No-
stra. 
I prossimi due mesi saranno quin-
di quelli utili per stilare progetti e 
richiedere modifiche al piano del 
Comune, che già ieri ha presenta-
to una tavola sulle strade da tra-
sformare in zone pedonalizzate o 
ad alta pedonalità. 
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La frase 

L'assessore Maran 
NeUe prbie 

inffico 

bw 
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Strategie Primo vertice con Torino e Bo ogna tra g i assessori alla Mobi tà. Ma IrAscom avverte: «La Ztl a pedaggio è per ricchi» 

I T-days? A Milano 
L'Asse del Nord 
riparte dal traffico 
Colombo torna con le carte dell'Area C 

Per il Comune di Bologna, lo 
studio di una al a pagamento, 
come l'Area C da poco avviata a 
Milano, è solo all'inizio. 

Il summit di ieri che ha por-
tato l'assessore Andrea Colom-
bo, accompagnato dal diretto-
re del settore Mobilità Cielo 
Carlini, a incontrare i colleghi 
milanese e torinese è stato uno 
scambio di vedute e di «buone 
pratiche» in tema di trasporti 
ed ecosostenibilità. il progetto 
di una mobilità ecologica sul-
l'Asse del Nord avviato dai tre 
assessori del Pd, tutti under 35, 
è in una prima fase conosciti-
va: un incontro tecnico per con-
frontarsi, tenere il passo su va-
rie soluzioni tecnologiche in 
fatto di mobilità green e, si fa 
capire, comprendere la modali-
tà di attuazione di provvedi-
menti che vadano di pari passo 
con quelli già esistenti. 

L'assessore alla Mobilità di. 
Milano, Pierfrancesco Maran, 
si è dimostrato interessato al-
l'esperienza bolognese dei 
T-days„ i weekend di «apertura 
straordinaria» a pedoni e cicli-
sti della «T» via Rizzoli-Ugo 
Bassi-Indipendenza, un'iniziati-
va che ben si accompagnereb-
be alla pedonalizzazione del 
centro sotto la Madonnina: dal-
['altra ha illustrato a Colombo e  

all'assessore torinese Claudio 
Lubatti il funzionamento della. 
tanto contestata Area C, la spe-
rimentazione che obbliga al pa-
gamento di un ticket tutti gli 
automobilisti che vogliono ac-
cedere alla Cerchia dei Bastioni 
e alla Ztl della città lombarda. 
(5 euro, esclusi veicoli elettrici, 
moto e motorini). L'incontro, 
non a caso, si è svolto nella sta-
zione dei vigili urbani in via. 
Beccarla dietro al Duomo, dove 
ai tre convenuti veniva mostra-
to il funzionamento delle tele-
camere che riportano lo stato 
dei 43 varchi della zona inter-
detta al traffico. 

«Nelle prime tre settimane 
Area C ha ridotto il traffico di 
un terzo, senza incidere partico-
larmente sulla viabilità al di fuo-
ri della Cerchia dei Bastioni», 
ha spiegato Maran ai colleghi 
di Torino e Bologna. «E un dato 
che si assesterà nelle prossime 
settimane. Già da adesso però 
evidenzia un significativo cam-
biamento nelle abitudini dei mi-
lanesi che stanno utilizzando 
meno l'auto e più i mezzi pub-
blici o altri mezzi per i propri 
spostamenti verso il centro». 

A Bologna, anche solo la mis-
sione conoscitiva sull'Area C di 
Colombo (in programma altri 
incontri tra i tre a Bologna e To-  

tino) ha già sollevato perplessi-
tà. 11 presidente di Ascom Enri-
co Postacchini è categorico: 
«Andare in centro è un lusso, ci 
vai in auto, devi parcheggiare, 
questo costa e ci sta, però io sa-- 
rei per far accedere tutti e una 
volta dentro far pagare solo il 
parcheggio. Detto questo biso-
gna chiarirsi, è chiaro dove la 
giunta voglia arrivare, non è 
chiaro come e noi stiamo lavo-
rando per capire». :Di una «mis-
sione improbabile del sindaco 

Merola», ha parlato il numero 
due regionale del Pdl, Gian Pao- 
lo Bettamio, invocando una se- 
rie di studi di attualità come 
era successo a Milano. Ed è an- 
dato all'attacco anche il leghi - 
sta Manes Bernardini: «Sarebbe 
l'ennesimo balzello sulle spalle 
dei bolognesi, se pagando si 
può inquinare non è una politi- 
ca ambientalista, ma terrorista 
nei confronti di chi ha lauta». 

Andrea Rinaldì 
RIPRODUZIONE RiSERVAIA 

Dalit Due Torri 
I Comune di Bologna 
ha portato 
l'esperien.za 	T-days, 
i fine settiniana 

«T• nedorlale - 

Dalla Maglenniria 
I capoluogo lomllardo 

. 

;n'eh toto assessore 
Maran) ha llustrato 
li f unziorktrtiento 
dell`fArea C. che prevede 
il paganiento 
di un ticket di 5 E2131:0 

a chi entra nella Zti 
Dalla Mole 
Da Torino, la buoila 
pratica messa sul piatto 

ia neonata 
Consulta cittadina 
per la sicurezza stradale 
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Ricerca affidata all'Istituto Piepo i: che tra gli elettori del centrodestra il 61% dice si. E 1176% appoggia la linea del sindaco 

Pedonalizza azioni, un plebiscito 
Autogol del Pdl: ordina un sonda o e scopre che 1 81% èfavorevole 

OTTO bolognesi su dieci vogliono 
le pedonalizzazioni, ma poiché il 
dato esce da un sondaggio com-
missionato dal Pdi s'accende subi-
to le bagarre politica, tanto più che 
pure gli elettori del centrodestra, 
al 61%, si dichiarano favorevoli al 
piano. Se la ride il centrosinistra, 
l'amministrazione annuncia di 
voler procedere, mentre nel cen-
trodestra si alternano imbarazzi 
ed accuse, soprattutto contro il vi-
ce coordinatore regionale Giarn.- 
p nolo Bet tamio, che ha incaricato 
l'Istituto Pieo olidiintervistare50t0 
bolognesi e ieri ne ha fornito le ri-
sposte, non proprio in linea con gli 
orientamenti dei vertici. 

SERVIZI ALLE PAGINE II E III 

Sondaggio Pdl: 1 8 1% vuole pedonalg are 
Anche ira gli elettori del centrodestra stravince 	il 61% è per la chiusura 
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L'81% GRADISCE 
........ 	

L'81% degli 
-,; 	91% DI SINISTRA 

• . 	'' 	Tra gli intervistati 
. 

' 	
61% DI DESTRA 
Anche tra i .■::::,. 

76% CON MEROLA 
` 	II 76% degli 

i ntervistati  di area di cittadini di intervistati 
gradisce la centrosinistra è centrodestra approva la linea 
pedonalizzazione d'accordo il 91% vince il si: 61% di Merola 

BEPPE PERSICHELLA 

OTTO bolognesi su dieci vogliono le 
pedonalizzazioni. E quasi un plebi-
scito quello che arriva dal sondaggio 
dell'Istituto Piepoli per il piano pre-
sentato da] sindaco Virginio Merola, 
Ma questa non è l'unica notizia. Lo 
studio infatti non è stato commissio-
nato dal centrosinistra né dai Comu-
ne. Bensì dal Pdl, che da tempo ha di-
chiarato guerra alle pedonalizzazio-
ni. E non è tutto, Il via libera a Merola 
arriva anche dagli elettori del cena -o-
destra: il 61% di loro gradisce molto o 
abbastanza il piano. Un risultato 
schiacciante che inette in difficoltà i 
berlusconiani, costretti in futuro a ri-
vedere le loro posizioni. Il sondaggio 

è stato presentato ieri dal vice coordi-
natore regionale del Pdl Giampaolo 
Bettamio che ha incaricato l'Istituto 
Piep oli di intervistare, una settimana 
fa, 500 bolognesi per capire quanto la 
chiusura del centro storico fosse ap-
prezzata. 

I risultati sono inequivocabili: 
1'81% gradisce molto o abbastanza il 
piano di pedonalizzazione. E se nei 
centrosinistra l'apprezzamento è 
bulgaro (il 91% si dichiara a favore) 
anche nel centrodestra il consenso è 
altissimo, arrivando al 61%, ben al di 
sopra della maggioranza. Il responso 
non è isolato. Se si chiede un giudizio 
alle p aro le della so printendente 

Architettonici, Paola Grifoni, che 
nei giorni scorsi si è detta «terrorizza- 

Una doccia fredda per i consiglieri 
comunali del Pd1 che esultavano in 
commissione mentre Grifoni attac-
cavalepedonalizzazioni.Perfino lari-
sposta di Merola («Grazie Grifoni, ma 
noi andiamo avanti») viene promos-
sa. Il 76% sta con il sindaco (quasi il 
90% centrosinistm) , ma anche qui 
la sorpresa arriva dall'elettorato del 
centrodestra: il 50% si dichiara con 
lui. Numeri a favore di Merola anche 
rispetto alla fiducia, che si aggira at-
torno al 64% (1'81% arriva dal centro-
sinistra e il 38% dal centrodestra) che 
potrebbe salire al 69% a pedonalizza-
zioni realizzate. Chi promuove il sin-
daco lo fzi, p ercil «s t a governando be-
ne» (23%) ed «è competente» (17%). 

RIPRODUZIONE RSERVATA 

ta dalla pedonalizzazioni», ben 7 bo-
lognesi su 10 sono per nulla o poco 
d'accordo, Non sono molti i fan della 
soprintendente anche n-a il centro de- 

7 si è anche z.'Ato 
dàsac=ns'z. con szun4n;enCente 

areNìZ'.: ~ci Zehnni 
cNo e&-a d.Ainka adzs'in; ; ora 

CaZ z;:tntzez: 

stia: solo i145% le dà ragione. Nem-
meno il timore che le pedonalizzazio-
ni favoriscano lo spaccio viene rac-
colto: il 57% si dice poco o per nulla 
convinto da questa tesi. 
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il caso Sondaggio tra gli elettori dì centrodestra: 61% di sì 

Sorpresa nel Pdl .  
il  «popolo» azz o 

ole pedonalizzare 
Il partito minimizza. Colombo: città -unita 

Hanno dato battaglia alla pe-
donalizzazione della giunta 
Merola fin dal principio: in 
consiglio comunale, minac-
ciando manifestazioni e con 
una raccolta di firme on 
Adesso è proprio un loro son- 
daggio a seminare l'imbarazzo 
tra lefila del Pdl bolognese (a 
congresso sabato prossimo). 
Già, perché gli elettori hanno 
fatto sapere che un'area off-li-
rnits per le auto in centro non 
dispiace. E il vicecoordinatore 
regionale dei partito, il senato-
re Giampaolo Bettamio, che 
ha presentato il sondaggio, è 
costretto a una parziale retro-
marcia: «L'idea di per sé è buo-
na». 

Il 7 febbraio il Pdl ha com-
missionato all'Istituto Piepoli 
un'indagine su 500 bolognesi. 
Risultato: l'81% gradisce mol-
to o abbastanza il piano di pe-
donalizzazione del centro pre-
sentato dal sindaco Merola. 
Percentuale che cresce fino al 
91% tra gli elettori di centrosi-
nistra, ma, sorpresa, arriva al 
61% (ben al di sopra della mag-
gioranza) fra quelli di centro - 
destra. «Dimostra che i cittadi-
ni sono in preda all'emotività 
del momento. Anche noi sia-
mo a favore della pedonalizza-
zione, ma serve una riflessio-
ne e non un progetto calato 
dall'alto in tempi stretti», ha 
precisato Bettamio, che ha vo-
luto ancora meglio spiegare 
per non essere frainteso: «So-
spettando tale esito — ha mi-
nimizzato  , in conferenza 
stampa ho distribuito un co- 

municato e ho ribadito a due 
tv il mio punto di vista che è 
favorevole a una riflessione ar-
ticolata e approfondita per ri-
lanciare, modernizzare e ren-
dere più agevole il centro, ma 
non per snaturarlo con un pro-
getto troppo esteso e i cui con-
tenuti sono alquanto dubbi». 
«La pedonalizzazione va bene, 
è una cosa da mettere all'ordi-
ne del giorno», ha sottolineato 
anche il deputato Pdl Giuliano 
Cazzola. Apre all'idea, adesso, 
anche la presidente del Santo 
Stefano, Ilaria Giorgetti: «Sen-
za concertazione il nostro è un 
no, ma bisogna essere logici». 
Enzo Raisi, coordinatore regio-
nale di Fli, ne ha approfittato 
per infierire sugli ex alleati: 
«Questo sondaggio è un assist 
alla giunta. Merola. Spero che 
lo abbia pagato li Pd, altrimen-
ti c'è da preoccuparsi dell'equi-
librio, anche politico, di Betta-
mio che lo ha reso noto». 

Fatto sta che i numeri del 
documento pronruovono il 
progetto del sindaco: il 64% ha 
fiducia nel primo cittadino 
(38% centrodestra, 81% centro-. 
sinistra), percentuale che sali-
rebbe al 6g in caso dì realizza-
zione del piano (40% centrode-
stra., 87% centrosinistra). Il 
sondaggio boccia poi la soprin-
tendente ai Beni architettoni-
ci, Paola Grifoni, che si era det-
ta «terrorizzata dalle pedona-
lizzazioni»: solo il 45% del ceri-
trodestra le dà ragione, 

Sergio Ferrari, di Confeser-
centi, è freddo: «E un giudizio 
che va correlato sulla realtà di  

questo piano, per noi presenta 
aspetti che vanno approfondi-
ti e discussi — ha detto —. 
Che il commercio prosperi è 
un requisito che deve interes-
sare tutta la collettività. Noi 
siamo per le piccole pedonaliz-
zazioni, se si va oltre si corro-
no rischi». 

Andrea Ffinaldi 
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Sondaggio Pdi: 4 su 5 favorevoli ai centro senz'auto 
, 	Quasi un plebiscito per il centro pedonalizzato. t il risultato di un sondag- 
gio commissionato dal Pdi all'istituto Piepoli e che evidentemente fa vacillare la 
contrarietà del partito al progetto della giunta Meroia: 4 interpellati su 5 dicono 
«si» alla chiusura della Ztl. Colombo: «La città è unita». 	ALLA PAGENA VB1 

BOLOGNA 
bologna@linitait 

•\ 	nere il. Pdl si deve arrende- 
re: la pedonalizzazione 
del centro storico piace ai 

\ bolognesi. Lo dice un son-
daggio commissionato dai berlusco-
niani all'istituto Piepoli e realizzato 
una settimana fa:1'81% dei 500 in-
terpellati gradisce molto o abba-
stanza il piano di pedonalizzazione 
presentato dal sindaco Virginio Me- il Peli s'arrende: il centro pedonale piace 

rola. Una percentuale che cresce fino 
al 91% tra gli elettori del centrosini-
stra e cal al 61%, comunque sempre 
al di sopra della maggioranza, tra gli 
elettori di centrodestra. Sempre 4 cit-
tadini su 5 si dicono molto favorevoli 
alla creazione di urta «Zona ad. alta 
pedonalità» risanata a soli residenti, 
mentre il 71% non è interessato all'al-
larme lanciato dalla Soprintendente 
Paola Grifoni, che si è detta «terroriz-
zata dalle pedonalizzazioni». Non è 
finita: il 76% degli interpellati ap-
prezza la linea "decisioniste di 'Mero-
la che ha dichiarato che il Comune 
tirerà dritto. il 64% danno fiducia al 
sindaco, percentuale che scende al 
38% tra gli elettori di centrodestra 
sale all'81% tra quelli di centrosini-
stra. Una sconfitta su tutta la linea 
per i bertusconiani di palazzo D'Ac-
cursio, che avevano dichiarato «guer-
ra totale» al piano. Tanto che il vice 
coordinatore regionale del partito, 
Giampaolo Bettamio, prova ad att-ri-
buire i risultati «a una reazione emoti-
va e non razionale dei cittadini ;  colti 
di sorpresa da un progetto che pro-
mette disciplina e meno inquinamen-
to» e si affretta a sottolineare che il 

Odi «non è conn-o la pe donalizzazio-
ne in sé, ma contro quella fatta sen-
za concertazione». 

L'assessore al Traffico Andrea Co-
lombo incassa il risultato: «Al di là 
delle appartenenze politiche, la 
stragrande maggioranza dei bolo-
gnesi è per un centro più vivibile e 
respirabile, e a questo obiettivo è au-
spicabile contribuiscano tutti. Con- 

L'auessore Colombo 
«La città è unita 
ascolteremo tutti 
ma andremo avanti» 

tinueremo ad ascoltare, ma ci assu-
meremo la responsabilità di andare 
avanti». «Emusiasmati, ,  dal risulta-
to si dicono all'unisono i gruppi Pd. 
e Sel a palazzo .D'Accursio: «È pateti-
co - aggiungono con una stoccata i 
democratici - che il Pdi attribuisca 
questi dati all'ernotività dei cittadi-
ni. Segno che il centrodestra non è 
capace di interpretare i bisogni del-
la città». 

«Sì» al al centro pedonale 
da 4 cittadini su 5 
Ancàe 	:•u;o .  di centrodestra favorevoli alla 
Ztl senz'auto. Sconfessata la linea dei beriusconiani 

Pagina 7 
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,sì, refe.> pet.hrie 
da eittAire 
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Anche il centrodestra si scopre pedonale 
Bettamio (13d1): «Voto emotivo, in realtà la gente è preoccupata per il lavoro» 

SAVERIO MIGLIARI 

NON C'È bandiera politica che 
tenga, il centro pedonale piace a 
tutti, anche alla stragrande mag-
gioranza degli elettori di ce ntrode-
s tra. Il sondaggio commissionato 
dal senatore Gianpaolo Rettami° 
spiazza anche i suoi colleghi di 
partito, che ora dovranno fare i 
conti con un 61% del loro elettora-
to che si dice convinto dal piano 
pedonale di Merola (la percentua-
le sale al 91% tra gli elettori di sini-
stra). 

IL SENATORE 
«A rischio it settore 
terziario, che in centro 
occupa 35miLa persone» 

Ma ciò che sottolinea il senatore 
con forza, dati alla mano, è che «i 
bolognesi hanno risposto spinti 
dall'emotività, ma se poi gli si 
chiede quale sia il problema più 
sentito rispondono la mancanza 
di lavoro e la disoccupazione cre-
scente». Una risposta co ntrad dito-
ria secondo Rettami°, soprattutto 
in una città dove in centro storico 
lavorano 35mila persone nel ter-
ziario. Commercianti e profe.ssio-
nisti che, opinione del senatore, 
subirebbero gli effetti negativi del-
la chiusura del centro alle auto. 

MA INTANTO interviene il ca-
pogruppo in Comune del Pdl, 
Marco Lisci, a correggere il tiro: 

<Questo sondaggio scopre 
l'acqua calda. Sappia-

mo già che la gente 
è favorevole alla pe-
donalizzazione, 
ma le persone 
non sanno 
sa si tratta. E im- 
possibile 	che 
chi 	conosce 
davvero que-
sto progetto 

possa essere d'accordo in questo 
modo. Così, è un sondaggio inuti-
le». Sottoscrive anche il vicecoor-
dinatore del Pdl Galeazzo 
mi, che aggiunge: «Ritengo singo-
lare che venga commissionato un 
sondaggio su tema delicato senza 
fare una valutazione». E poi preci-
sa: «Noi siamo contro una pedo-
nalizzazione che non tenga conto 
del piano infrastrutturale, dei par-
gheggi e della mobilità». Contro 
la pedonalizzazione Fabio Gara-
gn.a ni, che si dice sorpreso dal son- 

i RO N lA 
Enzo Ras i (FLO «Spero 
almeno che L'abbia pagato 
iL Partito democratico...» 

daggio di Rettami°, «e comunque 
io rimango contrario alla pedona-
lizzazione, voglio un centro viva-
ce pieno di macchine». 

UNO SCHIAFFO lo riceve la So-
printendente Paola Grifoni, che 
pochi giorni fa in commissione 
aveva dichiarato di essere «terro-
rizzata» dal piano della 
pedonalità firmato Merola, il 
71% degli intervistati ha detto di 
non essere d'accordo con l'archi-
tetto, anche se tra gli elettori del 
centrodestra il sostegno alla Grifo-
ni è del 45% degli intervistati. La 

Pagina 6 
Anche li ,oledesn, SI  scopre redonuie 

press LinE 
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n Resto del Carlino 
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a Gradimento per la pedonalizzazione 
del centro storico 

91% • Gradimento elettori di centrosinistra 

81% • Gradimento elettori dì centrodestra 

OFAVOREVOLER NON FAVOREVOLEg 

Molto 	 
54% 

............ 

	

•••••••••• 	 • 

Abbastanza 

Poco 

Per nulla 

21% 

preoccupazione maggiore che 
emerge riguarda lo svuotamento 
del centro storico nelle ore serali. 
«Il rischio è che come a Firenze i 
turisti sono felici, ma alle sette di 
sera ci sono gli spacciatori in piaz-
za», ha detto la Soprintendente. Il 
63% degli elettori di centrodestra 
sottoscrive questa preoccupazio-
ne, solo il 24% tra quelli del ceti-
tros inis tra. 

MA IL SONDAGGIO commis-
sionato da Bettamio diventa un as-
sist per il centrosinistra, che subi-
to interviene. «Col sondaggio in 
questione  interviene l'assesso-
re Andrea Colombo — i bologne-
si si confermano ancora una volta 
convinti e pronti per la svolta eco-
logica». 
Ci mette il carico anche il Pd: «Il 
risultato del sondaggio sul piano 
per la pedonalità è entusiasman-
te, ma di certo non ci sorprende». 
E' pure Sei si accoda: «Plaudo a 
questa iniziativa dei Pdl commis-
sionata all'Istituto Piepoli — iro-
nizza la capogruppo Cathy La 
Torre — per comprendere più a 
fondo gli orientamenti sul tenia 
dei pro' pri elettori». Fino a Fli, 
che con una battuta mette al palo 
il Pdl: «Spero almeno che questo 
sondaggio l'abbia pagato il Pd», 
commenta Enzo Raisi. 
Sondaggio eseguito il 7 jèhbraio, con 
metodo-  su un campione di 
500 casi. 

a Favorevoli o contrari, ecco motivi Sondaggio dell'istituto Piepoli 

......................................................................................................................... ......................................................................................................................... ......................................................................................................................... ......................................................................................................................... 

NON FAVOREVO LE  
......................................................................................................................... ......................................................................................................................... ......................................................................................................................... 

• Difficoltà per stude ti e lavoratori 
N 7% 

• Centro pi vMbe 
Croflo incassi del commercio 

N 4% 
• Meno inquinamento 

25% 

• Peggiore qualità della vita Q's Migliora la qualità della vita 
13% 

• Danneggia economia cittadina • Citta blu beva 
N 2% 8% 

• Si svuota 	centro di sera • Rilancia l'economia 
N 2% 4% 

Pagina 6 
Anche li,medesn, si sc9pre redonuie 
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a La soprintendente Paola Grifoni 
ha detto: «Sono terrorizzata 
dalle pedonalizzazioni». 
Sei d'accordo? 

Poco o per nulla 
Paola Grifoni 	 d'accordo 

il 

È d'accordo — Virgink Merola 

Merola ha risposto alla Grifoni: 
«Ringrazio la Soprintendente, 
ma andremo avanti». 
Sei d'accordo con la sua dichiarazione? 

a La fiducia 
nel sindaco 

N 

a 

\ 

Hanno Nuda 

rehe li ,P,ItviCtil, scopre red 

press LinE 
14/02/2012 

il Resto del Carlino 

BOLOGNA 
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fdargnrsi ccAiano 
un contro 3,?C17..5; auto 

I bolognesi vogliono 
un centro senza auto 
Sorpresa da un 
sondaggio PdI 

unche 

Chi ha detto che la città non vuole 
la pedonalizzazione del centro? E 
vero il contrario: lo dice un son-
daggio commissionato dal Pdl 
l'Istituto Piepoli e che era fa vacil-
lare la contrarieta del partito al 
progetto di Palazzo d'Acclusi°, 

E 	gongela 
Quasi un plebiscito per il centro 
pedonalizzato: il sondaggio, rea. 
lizzato una settimana fa su 500 
intervistati, dice che 1'81% gradi-
sce molto o abbastanza un centro 
senza motori. Dicono no ad auto e 

moto 91% tra gli elettori di cen-
trosinistra e il 61% fra quelli di 
centrodestm. Sempre 1'81% si di-
ce molto favorevole alla creazione 
di una "Zona ad atta pedonalità" 
riservata al soli residenti. Nello 
stesso modo viene bocciato dal 
71% degli intervistati (55% tra gli 
elettori di destra, 82% tra quelli di 
sinistra) l'allarme lanciato dalla 
soprintendente ai Beni architet-
tonici, Paola Grifoni, dettasi "ter-
rorizzata dalle pedonalizzazioni.". 
il sindaco poi incassa un gradi-
mento alla sua politica "decisioni-
sta" dal 76%: dire "che comunque 
il Comune andrà avanti" ha evi-
dentemente pagato, Cosi mentre 
il centrosinistra gongola ("risulta-
loè entusiasmante, ma di certo 
non sorprendente"), ii Pdl orga-
nizza una decisa marcia indietro. 
Fino a ieri era "guerra totale" con-
tro l'idea dell'assessore alla Mobi- 

ColoMbo, ora il vicricoordina- 
tore regionale del partite, Giam- 
paolo :Buttando, che ieri fia pre- 
sentato il sondaggio, ammotte 
che "l'idea di per sé e buona", an- 
che se non va attuata così come 
prospettata perché, dopo tutte, 
"IapetiziOifelanciata dal gruppo è 
contro 'questa' pedonalizzazione 
e non contro a prescindere". E il 
deputato berlusconiano Giuliano 
Cazzola, arriva a dire che "la pedo- 
1:3311ZZAZIone è una scelta da Me 
tere all'ordine del giorno. Questa 
gestione a fisarmonica coi per- 
messi va superata", Fur dicendosi 
contrario "a una pedonalizzazio- 
fie tlatebatEaa che non .nenie conto 
del tessuto economico e del turi- 
smo in città", Insomma iì Pdl fa. 
buon viso a cattivo gioco, altro ora 
non può fare, dopo che i suoi stessi 
elettori gli hanno voltato le spalle. 

Lucia Mazzi 
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II Comune chiede aiuto a Roma 

E la .neve costa 12;1 milioni 
«Conto insoppo•tabile» 

La neve presenta un conto 
salatissimo. Ieri il Comune 
ha Intaso in fila i costi, 12,4 

(di mi 1,4 da piano i 
neve), il pera .vezzi messi 	\-ner)ra 	

-  
in campo durante la crisi 	

-rtolre strade, e a per liberare le scuole. 
Palazzo d'Accursioi «Corti 	 alt tol)us in Lini ,insostenibili, Roma ci aiuti, i 
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GIUNTA. I PROGITTT B . DITTU 

SE CI FOSSE 
NTI 

di 01.1YTO RONIS‘NaNi 

«Le varianti volute da Rfi hanno fatto lievitare la cifra». Incertezza sui tempi d'apertura dei cantieri 

People mover, 20 milioni in più 
Via al progetto esecutivo, ma la spesa per l'opera sale a 110 milioni 

ns.:cosa si unote, 
tesi il Comune no 
annmvato defini3 

ameate il proget 
to esecutivo del People 310 -  

ver, un'opera che aveva au 
rantidg ne l:udissimo via, 
do. Molir hM330 MOS,: In 
dubbio lutilità di quoti 
frasi-dna a ma la dica
natica di andasti,  avanti e, m 
stata ()resa e cee -to 303 E_Mi-C 

333E33,MC 333 soi azione quei 
bloccare iurtits i adir 

finita. Sarà il tempo a dire 
sei. avuto ragione 11 sindu- 

tici. Al leurpo ,.esso  agii 

t ha assicurato che -Aspette-
rà t tempi dell'annnuel.rita 
pedonalizmzione 1,entro 
storico (si cernincerà proba 
blimenle con k, T chiusa  aL 
traffico lui v. eckeud). 

Nei gi:+roi in cui tu new 
sciegliersi, arriva- 

no M_Ingue. due YEntiale 

Mano 1,1stivedeig tuat 
primarera politica e  

m -lois:rutin, una pii:Invasa, 
di cui la città han gran 
stigmi, Perché da mollo teli  
no, e ritiri certe svio per de 
meriti eli notino giuntaB, 
lupa aveva COMinciato ad 
3SSOMO3re 3E: DeEtC322. 
ilasliani deselitta da Dirlo 
13,E,M1 MEriElIMOd 	De 
serto 	Tarte° i. Con gli as- 
sessori che CuMinci..nno a 
sembrare tanti titpunni 
Rogo, il ra n:ago:Assi ,tel 
marmo che aspetta i turtari 
alrinalto. CE3 SODO i ',Ma 

ad? Sono il Passante antostra 
le 'darti ferme ai Pot  da 
n:, i fondi per il defunto me 

da dierielee per ceni 
pletamento del serAzio fer-
rkulark, 1-nettcrUlitatil, Che 

punUe sono stati gblocrenti 
3 :dorerai:Te scorso ma che 
ancora non si vedono, il Ci-
ids in panne eUri ndel a 
sciati a mfa la rev,one 
dei .73s per il centro storico 

p, re,tate 
Sa C non ancora reannota il 
piano Krategieo meTropoll-
tam, (e Od annlmeiati intee 
,eFU,1 ^aatl 11 lx  ,he per aia 
gira totalmente 3 vuoto. 

Palazzo d'Acri:n:fio accelera verso 
la pedonalizzazione del centro 
storico. Forte del sud cara dei i- days, 
e galvanizzato dal sondaggio del Pdl 
che ha promosso h centro senz'auto, 
il Comune avvia il percorso 
di consultazione nei Gilartiert 
Ad apode rapprovazione del piano, 
che verrà attivato per step successivi. 
A partire dalla pedonalizzazione 
della di'» nei weekend, che la giunta 
Menala voixebbe avviare da maggio. 

ti PACI ,. 3 

Aro 
irte febbraio 

un 
n centro 

r X1 1  

Nella corsa 3 due per la 
successione a Emma Mar- 
cegaglia la Confindustria 
cradiano Rimagliela non 
ha un candidato unico. Bo-
loggia vede di buon occhio 
Alberto Bombassei, la cera-
mica modenese, invece, so-
stiene il patron di hdapel, 
Giorgio Squinzi. 

Ieri i due pretendenti a€-
la poltrona di viale del-
l'Astronomia hanno incon-
trato gli imprenditori della 
regione per oltre quattro 
ore nel quartier generale 
bolognese dell'assoctittsios 
ne, Una giornata campale 
dalla quale, però, non so- 
no usciti né vincitori né 
v rati, 

A 13AGM a ~mia 

Già spedita la lettera a 

Alle Librerie loop 
cassa integrazione  azione 
per i 150 dipendenti 

Cassa integrazione straor-
dinaria per tu':iì lavoratori 
delle librerie Corp. L'ultima  ira  
da del gruppo Coop Adriati-
ca ha mandato una lettera 
ai sindacati per annunciare 
il ricorso all'ammortizzato-
re sociale per iso lavorato-
ri. COI e Cisl sono preoccu-
pati e attendono l'incontro 
fissato a lfillanova di Caste-
naso per il prossimo al feb-
braio in cui l'azienda entre-
rà nel dettaglio. 

La procedura è nazionale 
Ma il grosso delle librerie è 

Botoba i. na Fluiti -Roma-
gna. L'azienda parla di pla-
no di riorganizzazione e 
promette il coinvolgimento 
dei sindacati. 

AMA, a Rimaniti 

Bombassei o Squinzi, 
ii dopo-Mareegaglia 
divide .in due l'Emilia. 

Da maggio i weekend della «T» 
Si potrà andare sobilli.) a piedi 

i FRANCESCO ROSAMI 

candidatara 	Uniwrsiud 
finita in un limbo da 
non es, né la deeisice di 
paltuo né quel, di rinruncia-
e. E polo tecnologico all'e, 

mu,ifattura In ritardo, la tot-
aali imbrattamela ti dei 

muri dimeiAleAtu. E leem, 
dei tartari che non arrivano 
Mal a Fortezza B21fiLni po-
frebue onthynure. 

Negli ultimi nicsi Mit le 
energie dena giunta scmlo 
iato coneenuatu sul 

cui si discute dalresta-
scol,a, all'epoca dela pri-

ma mai,va Tremonti, t-  Rul-
la ges,:hme dell'emergenza 
neve. Ora che 13 MAC EM 
SMUSSO di CaCIFTC (E333CSSO-

i, 3E3 PaUtkMEMC (331C, 
C3 Rimi Kers, na ['Ateo ha 
dato praa di essere all'alte, i 
zu della srtwzie -ae) a he le i 
:blue rondarnent:I.dd blu, 
do sol, state finalmente d, 
lmeato pu 	a‘wero ournin- 	--------------------  
dare la primaverd della ginn-
ta, una giunta che ha :LIE i 
mezzi per fare uno scatto e 
cominciare a riempire di i 
conteruiti ragenda politica e 
tuurninisra.tiva. 

in 
SCE - 	- :. .r asi r 1  O 1 
somi dela-t ',d'Ogiv a  Gni-

Fartd, du.: nella sua vita 
politica In ammalato della i 
....Febbre del faro,spressi, 
ne felice portata alla ribalta 
da un ci 1 I &indi:idee 
l'E). A nea❑ al ati 	i pro, 
vedimend di SEEM,'Llar dia 
di/ acolui, del erano sta- 
rigo, potenziamento del 
V3CE3porto Mweoni e la e - 
stnizione del Fiera distriet. 
INin è so dl rieÌiúraralsi 
nostalgicamente un'era che 

p,ulato tante ... ,use buone 
ali.: città ula t.Ire appuri., 
passata: bisogna guardare 
avanti come dice sempre il 
siudacs liti >a. Il contesto i 
politico ed ec.,:ne,Mieo di og- i 

profondam,- diverso 
da ...lie eui operò Guido 

Ma farsi contagiare un 
o da quella bellissima 

133,» rum.  pa 
trebbe 7 r ElEC bene. 
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Conservatorio (finalmen 
te) insieme per dare vita 
all'Orchestra dei Ocivanis-
shnii una compagine di 
talenti under 18 che, gra-
zie a laboratori (gratuiti) 
di alta formazione ai spe-
cializzerà in letaro musi-
cale, lirica e linguaggi 
contemporanei. 

I raga.il saranno sele 
zionati attraverso Ulla se-
rie di bandi. E primo seta- 
de il 28 febbraio.  
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' agii  ,I.essi autori de «li 
IJ ti f'1 ciéq Ciuis» va ora 
in onda Il niente mover uifa 
perché è allatugico». Risate 
assi tirrite. airarroiriaraii 
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L'orchestra dei talenti under 
Bando del Consentono e del Teatro Comunale: vogliamo giovani musicisti 

1,061.34- _r_ 
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It Peopie max er ha avido il via libera 
da Palazzo d'Acclusi°. È, arrivato ieri l'oh 

prog,etto esecutivo dell'opera, ;le pe-
rò nel frattempo è alievitatar. di ao milio-
ni di curo. Conto totale: mo milioni. 

La Marcami •xpress si prepara a 'pre-
sentare il nuovo piano economico e in-
tanto accusai «L'aumento dei costi è col-
padelle varianti e del ritardi di Rfir. An-
cora incerta l'apertura dei cantieri. 
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II Comune chiede aiuto a Roma 

E la .neve costa 12;1 milioni 
«Conto insoppo•tabile» 

La neve presenta un conto 
salatissimo. Ieri il Comune 
ha Intaso in fila i costi, 12,4 

(di mi 1,4 da piano i 
neve), il pera .vezzi messi 	\-ner)ra 	

-  
in campo durante la crisi 	

-rtolre strade, e a per liberare le scuole. 
Palazzo d'Accursioi «Corti 	 alt tol)us in Lini ,insostenibili, Roma ci aiuti, i 
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«Le varianti volute da Rfi hanno fatto lievitare la cifra». Incertezza sui tempi d'apertura dei cantieri 

People mover, 20 milioni in più 
Via al progetto esecutivo, ma la spesa per l'opera sale a 110 milioni 

ns.:cosa si unote, 
tesi il Comune no 
annmvato defini3 

ameate il proget 
to esecutivo del People 310 -  

ver, un'opera che aveva au 
rantidg ne l:udissimo via, 
do. Molir hM330 MOS,: In 
dubbio lutilità di quoti 
frasi-dna a ma la dica
natica di andasti,  avanti e, m 
stata ()resa e cee -to 303 E_Mi-C 

333E33,MC 333 soi azione quei 
bloccare iurtits i adir 

finita. Sarà il tempo a dire 
sei. avuto ragione 11 sindu- 

tici. Al leurpo ,.esso  agii 

t ha assicurato che -Aspette-
rà t tempi dell'annnuel.rita 
pedonalizmzione 1,entro 
storico (si cernincerà proba 
blimenle con k, T chiusa  aL 
traffico lui v. eckeud). 

Nei gi:+roi in cui tu new 
sciegliersi, arriva- 

no M_Ingue. due YEntiale 

Mano 1,1stivedeig tuat 
primarera politica e  

m -lois:rutin, una pii:Invasa, 
di cui la città han gran 
stigmi, Perché da mollo teli  
no, e ritiri certe svio per de 
meriti eli notino giuntaB, 
lupa aveva COMinciato ad 
3SSOMO3re 3E: DeEtC322. 
ilasliani deselitta da Dirlo 
13,E,M1 MEriElIMOd 	De 
serto 	Tarte° i. Con gli as- 
sessori che CuMinci..nno a 
sembrare tanti titpunni 
Rogo, il ra n:ago:Assi ,tel 
marmo che aspetta i turtari 
alrinalto. CE3 SODO i ',Ma 

ad? Sono il Passante antostra 
le 'darti ferme ai Pot  da 
n:, i fondi per il defunto me 

da dierielee per ceni 
pletamento del serAzio fer-
rkulark, 1-nettcrUlitatil, Che 

punUe sono stati gblocrenti 
3 :dorerai:Te scorso ma che 
ancora non si vedono, il Ci-
ids in panne eUri ndel a 
sciati a mfa la rev,one 
dei .73s per il centro storico 

p, re,tate 
Sa C non ancora reannota il 
piano Krategieo meTropoll-
tam, (e Od annlmeiati intee 
,eFU,1 ^aatl 11 lx  ,he per aia 
gira totalmente 3 vuoto. 

Palazzo d'Acri:n:fio accelera verso 
la pedonalizzazione del centro 
storico. Forte del sud cara dei i- days, 
e galvanizzato dal sondaggio del Pdl 
che ha promosso h centro senz'auto, 
il Comune avvia il percorso 
di consultazione nei Gilartiert 
Ad apode rapprovazione del piano, 
che verrà attivato per step successivi. 
A partire dalla pedonalizzazione 
della di'» nei weekend, che la giunta 
Menala voixebbe avviare da maggio. 

ti PACI ,. 3 

Aro 
irte febbraio 

un 
n centro 

r X1 1  

Nella corsa 3 due per la 
successione a Emma Mar- 
cegaglia la Confindustria 
cradiano Rimagliela non 
ha un candidato unico. Bo-
loggia vede di buon occhio 
Alberto Bombassei, la cera-
mica modenese, invece, so-
stiene il patron di hdapel, 
Giorgio Squinzi. 

Ieri i due pretendenti a€-
la poltrona di viale del-
l'Astronomia hanno incon-
trato gli imprenditori della 
regione per oltre quattro 
ore nel quartier generale 
bolognese dell'assoctittsios 
ne, Una giornata campale 
dalla quale, però, non so- 
no usciti né vincitori né 
v rati, 

A 13AGM a ~mia 

Già spedita la lettera a 

Alle Librerie loop 
cassa integrazione  azione 
per i 150 dipendenti 

Cassa integrazione straor-
dinaria per tu':iì lavoratori 
delle librerie Corp. L'ultima  ira  
da del gruppo Coop Adriati-
ca ha mandato una lettera 
ai sindacati per annunciare 
il ricorso all'ammortizzato-
re sociale per iso lavorato-
ri. COI e Cisl sono preoccu-
pati e attendono l'incontro 
fissato a lfillanova di Caste-
naso per il prossimo al feb-
braio in cui l'azienda entre-
rà nel dettaglio. 

La procedura è nazionale 
Ma il grosso delle librerie è 

Botoba i. na Fluiti -Roma-
gna. L'azienda parla di pla-
no di riorganizzazione e 
promette il coinvolgimento 
dei sindacati. 

AMA, a Rimaniti 

Bombassei o Squinzi, 
ii dopo-Mareegaglia 
divide .in due l'Emilia. 

Da maggio i weekend della «T» 
Si potrà andare sobilli.) a piedi 

i FRANCESCO ROSAMI 

candidatara 	Uniwrsiud 
finita in un limbo da 
non es, né la deeisice di 
paltuo né quel, di rinruncia-
e. E polo tecnologico all'e, 

mu,ifattura In ritardo, la tot-
aali imbrattamela ti dei 

muri dimeiAleAtu. E leem, 
dei tartari che non arrivano 
Mal a Fortezza B21fiLni po-
frebue onthynure. 

Negli ultimi nicsi Mit le 
energie dena giunta scmlo 
iato coneenuatu sul 

cui si discute dalresta-
scol,a, all'epoca dela pri-

ma mai,va Tremonti, t-  Rul-
la ges,:hme dell'emergenza 
neve. Ora che 13 MAC EM 
SMUSSO di CaCIFTC (E333CSSO-

i, 3E3 PaUtkMEMC (331C, 
C3 Rimi Kers, na ['Ateo ha 
dato praa di essere all'alte, i 
zu della srtwzie -ae) a he le i 
:blue rondarnent:I.dd blu, 
do sol, state finalmente d, 
lmeato pu 	a‘wero ournin- 	--------------------  
dare la primaverd della ginn-
ta, una giunta che ha :LIE i 
mezzi per fare uno scatto e 
cominciare a riempire di i 
conteruiti ragenda politica e 
tuurninisra.tiva. 

in 
SCE - 	- :. .r asi r 1  O 1 
somi dela-t ',d'Ogiv a  Gni-

Fartd, du.: nella sua vita 
politica In ammalato della i 
....Febbre del faro,spressi, 
ne felice portata alla ribalta 
da un ci 1 I &indi:idee 
l'E). A nea❑ al ati 	i pro, 
vedimend di SEEM,'Llar dia 
di/ acolui, del erano sta- 
rigo, potenziamento del 
V3CE3porto Mweoni e la e - 
stnizione del Fiera distriet. 
INin è so dl rieÌiúraralsi 
nostalgicamente un'era che 

p,ulato tante ... ,use buone 
ali.: città ula t.Ire appuri., 
passata: bisogna guardare 
avanti come dice sempre il 
siudacs liti >a. Il contesto i 
politico ed ec.,:ne,Mieo di og- i 

profondam,- diverso 
da ...lie eui operò Guido 

Ma farsi contagiare un 
o da quella bellissima 

133,» rum.  pa 
trebbe 7 r ElEC bene. 

indac ati 	L'incontro: stallo in Confindustria 
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Conservatorio (finalmen 
te) insieme per dare vita 
all'Orchestra dei Ocivanis-
shnii una compagine di 
talenti under 18 che, gra-
zie a laboratori (gratuiti) 
di alta formazione ai spe-
cializzerà in letaro musi-
cale, lirica e linguaggi 
contemporanei. 

I raga.il saranno sele 
zionati attraverso Ulla se-
rie di bandi. E primo seta- 
de il 28 febbraio.  
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It Peopie max er ha avido il via libera 
da Palazzo d'Acclusi°. È, arrivato ieri l'oh 

prog,etto esecutivo dell'opera, ;le pe-
rò nel frattempo è alievitatar. di ao milio-
ni di curo. Conto totale: mo milioni. 

La Marcami •xpress si prepara a 'pre-
sentare il nuovo piano economico e in-
tanto accusai «L'aumento dei costi è col-
padelle varianti e del ritardi di Rfir. An-
cora incerta l'apertura dei cantieri. 
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Consultazioni nei Quartieri 
Il percorso di consultazione nei Quartieri 
del centro partirà sabato in vicolo Bolognetti 
e si chiuderà il 3 marzo all'Urban Center. 
In contemporanea proseguiranno i tavoli 
di confronti con associazioni di categoria 
e sindacati, già avviati la settimana scorsa 

Pednnalidnudnac, il  via dalla 
e'hins, da nanado avi ,eke 
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Traffico I sondaggio ce l Poli ha accelerato il progetto. Centralina anti-smog in centro 

Pedonalizzazione, il  via dalla 
Chiusa da maggio nei weekend 
Colombo: «L'obiettivo è approvare il  piano entro aptile» 
Forte dell'entusiasmo regi-

strato dai T days e galvanizza-
to dal sondaggio commissio-
nato dal Pdl, che si è trasfor-
mato in un boomerang per i 
beriusconiani, Palazzo d'Ac-
cursio accelera sulla pedona-
lizzazione del centro. Sabato 
prossimo partirà infatti dal 
Quartiere San Vitale il percor-
so di consultazione per la pe-
donalizzazione del centro. 
L'approvazione del piano del-
la pedonalità arriverà ad apri-
le, dopodiché le misure ver-
ranno attivate progressiva-- 
mente nei mesi successivi. A 
partire dalla T pedonale nei 
weekend, che la giunta Mero-
la ha intenzione di lanciare 
già da questo maggio. 

L'avvio delle consultazioni 
pubbliche sulla pedonalizza-
zione era in agenda da tem-
po, ma il sondaggio del cen-
trodestra che ha promosso a 

sorpresa il centro senza auto 
sicuramente ha accelerato il 
processo partito nel dicem-
bre scorso. «Andiamo avanti, 
siamo contenti che la pedona-
lizzazione sia sia gradita sia a de-
stra che a sinistra in città», 
sottolinea il coordinatore di 
giunta Matteo Lepore. Gongo-
la anche l'assessore alla Mobi-
lità, Andrea Colombo. «Tutti 
i cittadini sono convinti e 
pronti alla svolta ecologica. 
Siamo sempre più convinti, 
anche alla luce 
sondaggio, che la città sia 
con noi e che sia nostra re-
sponsabilità andare avanti». 

Il percorso di consultazio-
ne nei Quartieri del centro 
partirà sabato in vicolo Bolo - 
gnetti e si chiuderà il 3 mar-
zo all'Urban Center. In con-
temporanea proseguiranno i 
tavoli di confronti con asso-
ciazioni di categoria e sinda-
cati, già avviati la settimana  

scorsa. «Il nostro obiettivo è 
approvare il piano della pedo-
nalità ad aprile», spiega Co-
lombo, che comunque mette 
in chiaro che l'attivazione del-
le misure previste dal piano 
non sarà immediata. «Si trat-
ta di un progetto strategico 
di mandato, molto ampio e 
articolato   sottolinea l'a.s-
sessore alla Mobilità — per 
questo procederemo per pas-
saggi successivi». 

Sul primo provvedimento 
da adottare, Colombo resta. 
prudente. «I prossimi mesi 
serviranno proprio a decide-
re come procedere». L'inten-
zione della giunta Merda, co-
me confermano da Palazzo 
d'Accursio, è quella di partire 
comunque con la pedonaliz-
zazione dell'asse Ugo Bas 
si-Rizzoll nei weekend. Forti 
del successo popolare regi-
strato con i T days dei mesi 
scorsi. E non è escluso che, 
già prima di maggio, si possa 
replicare un'altra volta l'espe-
rienza dei T days prima della 
loro messa a regime a mag-
gio. «Mai dire mai», sorride  

l'assessore Colombo a chi gli 
chiede di nuovi T days al-
l'orizzonte. 

benefici per la qualità del - 
Varia legati ai primi interven-
ti del piano della pedonalità 
verranno misurati sul campo 
direttamente da piazza del 
Nettuno. Grazie alla collabo-
razione dell'Arpa, infatti, il 
Comune installerà oggi in 
piazza del Nettuno un labora-
torio mobile che misurerà gli 
agenti inquinanti presenti 
nell'aria del centro storico. In-
cluso il cosiddetto «black car-
bon». «Il carbonio elementa-
re nel particolato atmosferi-
co — spiega il Comune — 
che permette di valutare 
l'esposizione della popolazio - 
ne alle componenti più tossi-
che». Le rilevazioni verranno 
interrotte tra un pese e riatti-
vate una volta avviato il pia.- 
no della pedonalità, per ave-
re un archivio di dati tra il pri-
ma e il dopo «da analizzare 
insieme ad Arpa e Misi». 

Francesco Rosano 
francesco.rosano(rirres.ii .  
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Contraki Oggi nuovo incontro a Palazzo d'Accursio tra esercenti e amministrazione 

I commercianti tra dialogo e dubbi: 
«Si dal 75 per cento, solo con i parcheggi» 

Oggi pomeriggio saranno a Palazzo d'Ac-
elusi° per il secondo round con l'ammini-
strazione comunale sul piano della pedona-
Età, ma di fronte alla prospettiva che da 
maggio si parta con la T pedonale nei 
weekend le associazioni dei commercianti 
sono già pronte ad alzare le barricate. 
«Non si può impedire a centinaia di com-
mercianti di lavorare nei fine settimana», 
dice il presidente di Confesercenti Sergio 
Ferrari, che chiede una T pedonalizzata «a 
metà». Mentre il numero uno di Ascom Bo-
logna, Enrico Postacchini, apre alle mega.- 
pedonalizzazioni nei weekend: «A patto 
che si alternino diverse aree della città». 

E dire che i negozianti iscritti all'Ascom 
sono in gran parte favorevoli al centro sen-
za auto. Come conferma lo stesso Postac-
chini intervistato su Radio Tali, illustran-
do i risultati di un sondaggio interno svol-
to dall'associazione. «Anche noi avevamo 
il dubbio che il progetto della giunta Mero-
la non fosse chiaro quando abbiamo distri-
buito il nostro questionario a quattromila 
associati prima di Natale spiega Postac- 

chini 	alla fine il 70-75% dei nostri iscrit- 
ti è favorevole alla pedonalizzazione, pur-
ché si facciano nuovi parcheggi, si liberino 
le strade dalle auto in sosta, si migliorino 
le infrastrutture e l'arredo urbano». 

Favorevoli o meno alla pedonalizzazio-
ne, però, per il presidente di Ascom resta 
un problema. «Il progetto proposto dalla 
giunta Merola è di piccolo cabotaggio 
accusa Postacchini noi al Comune pro-
porremo un progetto alternativo». Dove si-
curamente non ci sarà la pedonalizzazione 
della T nei fine settimana, che la giunta. 
vorrebbe lanciare a primavera. «Il nostro 
timore è che una T pedonalizzata ogni 
weekend finisca per penalizzare i commer- 

Le alternative 
Ascorn: «_Progetto di piccolo 
cabotaggio, ne proporremo 
uno alternativo». Confesercenti: 
«Va chiusa soltanto via Rizzoli» 

cianti coinvolti — sottolinea Postacchini 
 altra cosa sarebbe pensare a pedonaliz-
zazioni a rotazione in varie zone della città 
nei weekend». 

L'avvio della T pedonale nei fine settima-
na a maggio preoccupa anche il numero 
uno di Confesercenti, Sergio Ferrari. «Sa-
rebbe un intervento che penalizzerebbe i 
tanti commercianti che lavorano su queste 
vie». Ferrari, però, propone a Palazzo d'Ac-
cursio un compromesso. «Pedonalizzare 
soltanto via Rizzoli — spiega il presidente 
di Confesercenti   perché è una strada 
che congiunge la zona più storica del cen-
tro storico, dal punto di vista turistico è 
quello che ci chiede chi visita Bologna: ave-
re un'area più pregiata dove si circola libe-
ramente a piedi». La «L» tra via Indipen-
denza e via Ugo Bassi, secondo Ferrali., do-
vrebbe invece restare fuori dalla pedonaliz-
zazione: «Sono due strade a forte vocazio-
ne commerciale, non si possono penalizza-
re tutti quei negozi». 

F. Ro, 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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"E ora baciamoci"' 
Le foto del flash mob 
di San Valentino 
promosso da Arcigay 

BOLOGNA.REPUBBLICA.IT 

BOLOGMNe 

oche il 757 dei commercianti si dice Ea- 
voreveric centro chiuso. L'Ascolti per 
.p cotesta ha deciso di accendere, le DA Mi-

narle natalizio. 
(federica taddia) li 

MICMS9 

V.,•ants, 

A detta rieve 
ancora disagi 
per chi viaggia 
in treno 
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DOPO la sorpresa d.el sondaggio del P41, che pro- 
muove la pedonalizzazione all'al% sconfessando I H 
le posizioni dei dirigenti berlusconiani, anche 
quello commissionato da Ascom per dimostrare 
cheicommerciantinonvoglionoiff entro sena'ad-
to sirffela un a ntogol.«lneffet ti- artunette ilpresi-
dente Enrico Postacchini - d 75% dei nostri asso-
ciati è a favore del piano di pedonalitàs. La giunta 
Merola ne approfitta per accelerare: viri al percor-
so di confronto per realizzare s pedoni lizzazione 
adapnie.«Anelardo avantitutta, la cittàè connoti» 
dice il coordinatore da giunta MatteoLepore. 

BIGNAMI A PAGINA li j I mezzi del Global Service piazza Maggiore 
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La neve è costata 
114 milioni 
al Comune 
-Ci aiuti il governo" 
A PAGINA VI I 
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Lacrime, fiori e applausi per l 'ultimo saluto a Fanti 

Il discorso del figlio Lanirarco durante la cerimonia di addio a Guido Fanti SANCINI A PAGINA V 

   

Ufficio in Palazzo 
Aidrovondi 
Mare...rei 

A 	rno di palazzo 
storico vincolato inti-

obile di gronde pre-
tigio di 1805 mq ri-

strutturato in maniera 
conservativa con 
grande attenzione al 
fregi, stucchi, decora-
zioni ed affreschi. Due 
negozi con vetrina ab-
binati. 14 posti auto. 
Euro 9.500.000 

La navata puntellata 
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Dopo larilevaziene commissionata dal Pdi (81% favorevoli alle pedonalizzazioni). E la giunta approva il progetto del People dover, via ai cantieri 

Traffico, dietrofront dell'Ascom. 
Postacchini svelai 1 suo sondaggio: il 75% dei nostri vuole il centro senz'auto 

sto.%. 

Ramazzini 
ha incastrato 
i signori 
dell'amianto 

UN CONSENSO 
BULGARO 
GIOVANNI EGIDIO 

	EAVAMO rimasti alla pro 
testa dei commercianti 

 </contro i T - clats, con tanto 
di luminarie spelli enel weekend 
natalizio. Non ricino passati 
nemmeno due mesi e scopria-
mo che tutto è cambiato: il75% 
dei commercianti è invece favo-
revole alle pedonalizzazioni. Ce 
n einfomtuda categoriachemag-
giormente li rappresenta, FA-
scom, divulgando un referen-
dum interno che fa il paio con 
quello conmdssionato e diffuso 
ieri dal Pdl, in cui risultano favo-
revoli alla pedonalizzazione 
1'81 % dei bolognesi (e il 61% di 
quelli che hanno votato centro-
destra). Anche volendo prende-
re i sondaggiper quello che sono 

non per oro colato, sono in en-
trambi casi percentuali di con.- 
senso bulgaro che non lasciano 
spazio a interpretazioni. Aosta-
no due considerazioni. Laprima 
è per la piuma. che adesso sui 
piatto pedonalità ha il dovere di 
lasciare il segno e non può per-
mettersidisbagliare.La seconda 
riguarda invece ivertici cittadini 
del Pril e dell'Ascom, e si rac-
chiude in una semplice donino-
da: intu niquestianni difieraop-
posizi oste a ogni ipotesi di ohiu-
suradel cenno, ohi credevano di 
rappresentare, oltt, aloro stessi? 

VALER IO VARESI 

F LI CES,331(Maltoniainca 
strare isignori dell'arnirm 
io che non fermarono la 

sfinge. E se. Raffaele Godrai i el lo 
ha potuto avallare Fllichiesta 
approdata alla condanna al 
"processo Eternit" di Torino, è 
perché nei lahorin ori di Bolo-
gna lin dimostra i a la corre 1,-izio-
ne tra la durata dell'esposizio- 
ne, la sua intensità e le Malattie 
conseguenti. 

Tutto pari nel '74, quando il 
ricerca i ore bolognese comin-
ciò a studiatela fibra di asbesto 
pii" pericolosa: la "crocidolite", 
Che l'arnian Io rosse canceroge-
no si sapeva gin dagli anni '30, 
Ma Finora i manager delle 
aziende che lo usavano sala ca-
vavano giocando le loro strates 
gie difensive sui tempi e sulla 
quantità dell'es posi, ,,Idrie. Mal-
i on i, invece, situi tardo gli 
esperimenti su 15inilatraropie 
ratti, dopo aveTe studiato il li- 
vello di "-xiricolosiiii dille varie 
ilbre dena sostanza, dimosirò 
che la qua," ridi di queste ultime 
subita dall'organismo eradiret-
unnent e proporzionalo all'in-
sorgere della malattia e inversa-
mente proporzionale ai ',lupi 
d'incubazione, 

Questistudihanno costituito 
labase delle perizie concuirvlal-
toni ba appoggi 3r0 le cause dei 
lavorati  -M copiii, ma mach, li l 
presupposto scientifico che ha 
correlato l'esposizione all'a-
"nianio con i'insorge re di anzi 
turismi che non tasse rDil più co-
mune.: il mesoiel numi 'nen rico. 

SEC311EA PAGINA IX 

Effusioni di San Valentino 

ELEONORA CAPELLI 

NSIAMORAT; 'congelati" in iin i / 
bacio collettivo di protesta, per i 
difendere nel giorno di San Va i 

temano la tenerezza degli amori na 
ragazzie.IndspostaaisenamreCar- i 
lo Giovanardi, cheavevaparagona- i 
to la vista di effusioni tra donne in i 
pubblico agitatala diehifa la pipìper i 
strada, ieri IllOperson e hanno par- i 
tecipato al flash noi; organizzato i 
in Piazza ItTaggiore. Una specie di i 
prova generale: domenica a Mode- i 
na è stato organizzato un bacio di i 
ne ore sotto casa del senatore. I 

SEGUE A PAGINA VII i 

E  9 CHIUSA, da ogffi,la chic- 
sa dell'Osservanza. Pro-

! biemi di stabilità dei 
suolohannoludotto laSoprinten-
denza ad andar oltre la transen-
natura dei giorni scorsi, ed ora chi 
salirà sul colle per la messa Manti 
pureneigiorni scorsi, malgrado la 

I neve/, troverà a 1.estita dai frati 
I francesca_niuna cappella del con-
I vento. Pochi ffiornai fa c'era stato 
I un cedimento del terreno che. 
I aveva provocato ctannia due Ma-
1 stri dellanavata destra, Teleeo,pe-

re d'arte sono state ti:mosse, la si-
i tuazione è tenuta sorto controllo. 

NALDI A PAGINA XV 

lati il flash inoh, inattesa di ritrovali sotto casa di Giovanar 

Baci gay in Piazza Maggiore 
per le ragazze di San Valentino 

i 	- 
Opc.re d'ade al sicuro, trii peri lavori 	sciarono 200inila curo 

Cedono i gilastri dell'Osservanza 
ora la chiesa è puntellava e chiusa 
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Dopo la Olevazione commissionata dal Pdl (81% favorevoli alle pedonalizzazioni). E la giunta. approva il progetto del People Mover, via ai cantieri 

Traffico, dietrofront dell'Ascom 
Postacchini svelali suo sondaggio: il 75% dei nostri vuole il centro senz' auto 

DOPO la sorpresa del sondaggio del Pdl, che pro-
muove la pedonalizzazione all'81% sconfessando 
le posizioni dei dirigenti berlusconiani, anche 
quello commissionato da Ascorn per dimostrare 
che i commerciantinon vogliono il centro senz'au-
to si rivela un autogol.  «In effetti - ammette il presi-
dente Enrico Postacchini - il 75% dei nostri asso-
ciati è a favore del piano di pedonalità». La giunta 
Merola ne approfitta per accelerare: via ai percor-
so di confronto per realizzare la pedonalizzazione 
ad aprile. «Andiamo avanti tutta, la città è connoi», 
dice il coordinatore di giunta Matteo Lepore. 

BIGNAMI A PAGINA II 

Cade anche l'ultimo tabù dei co ercianti 
l Ascom scopre che in cento a piedi è bello 
Postacchini rivela: il 7 5% dei nostri vuole le pedonalizzazioni 

SILVIA BIGNAMI 

EDUE, Dopo la sorpresa del son-
daggio del Pdl, che promuove la 
pedonalizzazione all'81% scon-
fessando le po sizioni dei diri gen-
ti berlusconiani, anche quello 
commissionato daAscom per di-
mostrare che i commercianti 
non vogliono il centro senz'auto 
si rivela un autogol «In effetti -
ammette il presidente Enrico Po-
stacchini - il 75% dei nostri asso-
ciati è a favore del piano di pedo-
nal ità», Cadono in-due gi o mi die-
ci anni di battaglie ideologiche, e 
la giunta Merola approfitta dei 
vento in poppa per salpare: via al 
percorso di confronto per realiz-
zarelapedonalizzazione ad apri-
le, e centralini Arpa per il con-
trollo della qualità dell'aria in 
piazza Nettuno, 

E dire cheAscom aveva spento 
persino le luminarie, a Natale, 
per protestare contro i T-D ays 
della giunta, brandendo il son-
daggio sui suoi 4mila associati 
con la minaccia di uno sciopero. 
«Incrociare le braccia?Vedrèmo, 
se ce lo chiedono i commercian-
ti...», dicevano sicuri. Ma i risul-
tati della rilevazio ne, annunciati 
ieri dal leader Postacchini a Ra-
dio Tau, sono diversi dalle attese, 
col 75% dei bottegai. a favore del- 

• 	
""•ii i\ 	

il," , — 	
N 

ASCOM 
II presidente di Ascom Enrico Postacchini 
(nella foto) ha presentato ieri l'esito del 
sondaggio sui suoi 4mila iscritti: "075% si 
dichiara favorevole ala pedonalizzazione" 

POL 
II Pdi ha presentato lunedì gli esiti di un 
sondaggio commissionato all'Istituto 
Piepoli su 500 bolognesi:I'81% 
è favorevole al centro pedonale 

BOLOGNA PEDONALE 
Il 4 dicembre 2011 l'associazione 
"Bologna Pedonale" ha consegnato 
ala giunta 1 Omila firme che chiedono 
la pedonalizzazione del centro storico 

la pedonalizzazione. «Purché 
però - s'affretta a precisare il nu-
mero uno di Ascom - si facciano 
nuovi parcheggi, si liberino le 
strade dalle auto in sosta, si mi-
gliorino le infrastrutture e l'arre-
do urbano. Non mi meraviglio 
neanche del sondaggio dei Pdl, 
ma la domanda non andava po-
sta così: se chiedi alla gente se 
vuole l'aria pulita o sporca, è ov-
via la risposta». 

Fatto sta che la giunta incassa 
e accelera. «Nuovi T-Days? Mai 
dire mai», diceva ieri l'assessore 
alla Mobilità. Andrea Colombo, 

kmanara. 
s,-ekiCea Na Zia.:, 

svoi:;a„ 

Ma gli occhi sono già fissi s ul pia-
no più ambizioso: quello dei pia-
no permanente di pedonalità. 
«Avanti tutta, siamo contenti che 
la pedonalizzazione sia gradita 
sia a destra che a sinistra in città. 
Se il Pdl vuole collaborare, noi 
siamo qui», dice il coordinatore 
di giunta Matteo Lepore. Non a 
caso ieri la giunta ha inserito il 

Pagina 2 
Cudegneberultimotabùdeicommacianti 
l'Aornscoprecheincentreapiediaello 
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centro pedonale nel piano gene-
rale di sviluppo della città, «che 
per la prima volta allegheremo al 
bilancio». La manovra verrà va-
rata a marzo, con tutti «i progetti 
strategici del mandato». Anche 
Colombo sorride: «Sono smenti-
ti tutti i luoghi comuni, come il 
fatto che la pedonalizzazione 
porti degrado». Tanta è l'euforia 
che ieri è stato varato il calenda-
rio degli incontri con la città per 
discutere il piano. La consulta-
zione sul centro pedonale av-
verrà attraverso quattro incontri 
nei quartieri del centro storico e 
sul web, attraverso il blog 
http: I l chnuo v oin centro , t urn-
bir.com, dove si potrà anche 
compilare un questionario. Gli 
incontri nei quartieri del centro 
sifaranno il 18 febbraio al SanVi-
tale, il 23 al Santo Stefano, in se-
rata. il 25 al Sarago=, il 3 marzo 
al Porto. Un percorso «breve ma 
intenso>, chiesa Colombo: «Ci 
prendiamo questi due mesi di 
partecipazione poi il piano verrà 
approvato, adaprile». Non basta. 
Oggi la giunta piazzerà pure una 
nuova centralina Arpa in piazza 
Nettuno, per monitorare la qua-
lità dell'aria e misurare i benefici 
delle diverse azionidelpiano del-
la pedonalità, ormai al decollo. 

RIPRODUZIONE RISERVAR 
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UN CONSENSO 
BULGARO 
GIOVANNI EGIDIO 

RANAMO rimasti alla pro- 
dei commercianti 

centro i T - (flys eon tanto 
di lu minarie spentene] weekend 
natalizio. Non sono passati 
nemmeno due mesi e scopria- 
mo che tutto è cambiato: il 75% 
dei commercianti è invece favo- 
revole alle pedonalizzazioni. Ce 
ne infonna la categoria che mag- 
giormente li rappresenta, l'A- 
scom, divulgando un referen- 
dum interno che fa il paio con 
quello commissionato e diffuso 
ieri dal Peli, in cui risultano favo- 
revoli alla pedonalizzazione 
l'81% dei bolognesi (e il 61% di 
quelli che hanno votato centro- 
destra). Anche volendo prende- 
re i sondaggi per quello che sono 
e non per oro colato, sono in en- 
trambi casi percentuali di con- 
senso bulgaro che non lasciano 
spazio a :interpretazioni. Resta- 
no due considerazioni. La prima 
è per la giunta, che adesso sul 
piano pedonalità ha il dovere di 
lasciare il segno e non può per- 
mettersi di sbagliare. agliare. La seconda 
riguarda invece i vertici cittadini 
del Pdl e dell'Ascom, e si rac- 
chiude in una semplice domat - 
da:intuttiquestiannidi fiera op- 
posizione a ogni ipotesi di chiu- 
sura del centro, chi credevano di 
rappresentare, oltre aloro stessi? 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'uomo di Cl in pole posino -iper il voto di domenica tra iinbarazzi e polemiche  

Pdl verso il congresso 
per Foschini subito la grana 
dei sondaggi sul traffico 

ELEONORA CAPELLI 

PDL in testacoda sulle pedonaliz-
zazioni„ alla vigilia del congresso. 
Il nuovo segretario cittadino che 
domenica sarà scelto dai 2.860 
iscrittisitroverà con una freccia in 
meno da scagliare dai banchi del-
l'opposizione. Con 1'81% dei bo-
lognesi favorevoli al centro pedo-
nale, sarà difficile contrastare le 
scelte intal senso della giuntaMe-
rola. Può sembrare uno sgambet-
to al favorito della vigilia, Paolo 

Foschi:M di area Cl, ma lo sfidante 
Lorenzo Tomassini non la vede 
così, «Hanno strumentalizzato 
quello che voleva dire Giampaolo 
Bettamio, le domande non erano 
chiare, già a maggio, anche nel 
nostro programma elettorale, si 
parlava dipedonalizzazioni- dice 
Tomassini -, e comunque, se an-
che Foschini è forse il favorito, i 
votai si contano alla fine, Io porterò 
avanti discorsi di trasparenza ed 
etica a partire dal congresso. Pri-
marie tra gli elettori per scegliere i 

parlamentari, test antidroga per i 
politici, trasparenza sui conti del 
partito e portaborse». 

'Fon:assilli "progressista" sfi-
da quindi Foschini, che punta 
sulla tradizione del partito popo-
lare europeo ed è riuscito a realiz-
zale una saldatura tra gli ex Ari 
guidati da Galeazzo Bignami e Al-
berto Vecchi e gli ex Forza Italia 
cattolici come Fabio Garagnani, 
Però il tema del consenso alle pe-
donalizzazioni rimane spinoso. 
«Questo sondaggio è motivo di ri- 

fiessione, il problema è come fare 
la pedonalizzazione - dice Fo-
schini-, delrestosecondorne è in-
teressante la riflessione della so-
vrintendente Paola Grifoni». Però 
anche sul parere della sovrinten-
dente, il 71% degli intervistati s'è 
detto poco o per nulla d'accor-
do... «Sì, però i cittadini non sono 
adeguatamente informati», ri-
batte Foschini. 

Intanto il. Pdl si prepara al suo 
primo congresso bolognese: do-
po la fondazione del partito nel 

Tuella è sata una 
n.lzntiva 

:•Z senetz 
r,Uun.k . , 
batUnike avan3" 

2009, i coordinatori locali erano 
statiindicatidirettamente cla :Ber-
lusconi. Domenica invece gli 
iscritti ,il sistema prevede che 
ognitesta valga un voto, mentre in 
Forza Italia il voto dei parlamen-
tari "pesava" di più) potranno 
scegliere tra due liste, collegate ai 
candidati, p erformare anche il di-
rettivo, I 15 membri della lista del 
candidato vincente entrano tutti 
nel gruppo di 30 rappresentanti, 
gli altri vengono ripartiti con me- 

todo proporzionale tra gli sfidan-
ti, nell'ordine indicato dalle pre-
ferenze espresse. Tra i membri 
della lista di Foschini, almeno 11 
rappresentano «l' opa dei giovani 
sul partito», lanciata da Bignami 
all'indomani del. ko alle politiche. 
Nel direttivo entreranno di. diritto 
anche Marco Lisci, capogruppo 
in consiglio comunale, e il vice 
Michele Facci. Che sulle pedona-
lizzazioni non indietreggiano. «A 
parte che il sondaggio è stato un'i-
niziativa personale di Bettamio, e 
la rilevazione è stata fatta coi suoi 
soldi e non con quelli del partito - 
dice Lisci-,io da sostenitore cliFo-
schini chiedo a chiunque venga 
eletto di portare avanti la nostra 
battaglia contro le pedonalizza-
zioni di Merola. E di tornare in-
dietro sulla chiusura dei centro ai 
motorini». Gli elettoriperò vanno 
in altre direzioni... «Sicuramente 
il sondaggio non è stata una felice 
intuizione - ammette Facci -. Co-
in2 comunicazione abbiamo an-
cora tanto da imparare». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Centro pedonale 
il «sì» dei negozianti 

  

a Bologna: 3 negozianti su 4, infat-
ti, sono d'accordo nel togliere le 
auto dalla Ztl. L'ennesimo via libe-
ra. viene colto con grande entusia-
smo dalla giunta Merda, che riba-
disce: «Avanti tutta, da Aprile fare- 
mo sul serio». 	ALLA PAGINA EY 

  

BOLOGNA 

 

Dopo il sondaggio Pdl, anche un 
questionario distribuito dall'Ascom 
ai commercianti dà il via libera alla 
pedonalizzazione del centro storico 

Pagina 4 
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Ad aprile via al centro senz auto 
Dicono «si» 3 commercianti su 4 
Un nuovo sondaggio Ascom rivela che anche la maggior parte dei negozianti 
non è contraria alla chiusura della al La giunta: «Avanti tutta, la città è con noi» 

GIGLIA GENTILE 
BOLOGNA 
boiLigna@unitait 

vanti tutta sulla pedona- 
lizza.zione, "benedetta" 
ormai pubblicamente an-

, che da popolo del centro-
destra e dei commercianti. È previ-
sta per aprile l'approvazione defini-
tiva del piano comunale sulla pedo-
milita in cenno. Piano che godrà an-
che di contributi e pareri raccolti 
fra i cittadini, grazie ad una serie di 
incontri pubblici al via da sabato. 

Galvanizzata dagli esiti del son-
daggio Pdl, che nei giorni scorsi 
aveva rivelato come 1'81% dei bolo-
gnesi interpellati fosse favorevole 
allo stop delle auto in alcune zone 
(più di uno su due anche tra gli elet-
tori del centrodestra), la giunta Me-
rola annuncia di voler sveltire tem-
pi e pratiche sul tema, per arrivare 
in primavera ad una svolta definiti-
va. «Siamo contenti che», dopo po-
lemiche e proteste, ora la pedona-
lizzazione «sia gradita sia a destra 
che a sinistra», sorride il coordina-
tore di giunta Matteo Lepore. Saba-
to prossimo partirà il percorso di 
partecipazione destinato a conclu-
dersi a marzo. E per «aprile», strin-
ge i tempi l'assessore alla Mobilità 
Andrea Colombo, è prevista l'ap- 

provazione definitiva del piano e la 
sua entrata in vigore. «Quei numeri -
aggiunge Colombo smentiscono 
luoghi comuni sulla pedonalizzazio-
ne, ad esempio che porti degrado». E 
a dar ragione alla giunta ieri è arriva-
to anche l'esito di un nuovo sondag-
gio, questa volta commissionato 
dall'Ascom, e reso noto dal presiden-
te Enrico Postacchini. Ebbene, men-
tre a ridosso dei due "T-days", in au-
tunno e sotto Natale, non poche era-
no state le lamentele sui rischi di per-
dite economiche collegate allo stop 

delle quattro ruote, secondo Postac-
chini «il 70-75% dei nostri associati è 
favorevole alla ped.onalizza.zione, 
purché si facciano nuovi parcheggi, 
si liberino le strade dalle auto in so-
sta, si migliorino infrastrutture e ar-
redo urbano». Prima di Natale, l'asso-
ciazione di categoria ha distribuito 
ben quattromila questionari sul te-
ma: «Anche noi avevamo il dubbio 
che il progetto della giunta non fosse 
chiaro» motiva la scelta Posta cchini. 
Mentre dall'esito del sondaggio gran 
parte dei negozianti sarebbero favo- 

revoli alla chiusura. Ma per il nume-
ro uno dell'Ascom se «l'idea di fon-
do di voler migliorare il centro stori-
co è encomiabile», sono le modali-
tà a non essere ottimali, troppo «a 
piccolo cabotaggio»: per questo 
«entro metà marzo presenteremo 
al Comune un progetto alternati-
vo». 

Intanto da parte sua, la giunta 
ha allegato la questione centro pe-
donale al piano generale di svilup-
po della città, «che per la prima vol-
ta allegheremo al bilancio», infor-
ma. Lepore. La manovra verrà vara-
ta entro fine marzo, con tutti i «pro-
getti strategici dei mandato e i pro-
getti di singoli dipartimenti» del 
quinquennio. La consultazione sul 
centro pedonale, invece, avverrà at-
traverso quattro incontri nei Quar-
tieri dei centro, e su un blog (ht-
tp;//dinuovoineentre. tumbin coro) 
dove «è possibile compilare un que-
stionario spiega il Comune- sulle 

Mconffi nel Quadiefl 
Per spiegare meglio 
il progetto: si parte già 
il prossimo sabato 

proprie abitudini di accedere e di 
vivere il centro di Bologna, lasciare 
i propri commenti, le proprie propo-
ste e segnalare eventuali criticità, 
oltre che curiosare tra gli aggiorna-
menti giornalieri dedicati al percor-
so». Gli incontri nei Quartieri si 
svolgeranno sabato 18 al San Vita-
le, il 23 febbraio ai Santo Stefano, 
25 al Saragozza, il 3 marzo ai Por-
to, unico caso in cui l'assemblea 
non si terrà nella sede del Quartie-. 
re ma all'Urbani Center di Sala Bor-
sa. Infine, dal 15 febbraio, in piaz-
za Nettuno verrà installato un labo-
ratorio mobile per misurare i bene-
fici ambientali della pedonalizza-
zinne: oltre allo stato degli inqui-
nanti, verranno monitorati anche 
rumore e risparmio energetico. ,) 
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fira aprile centro pedonale, come già in autunno scorso con l'esperienza dei T-Days 
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il Resto dei Carlino 
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CENTRO SOR cHle:51 pLLE 

I co 	ercianti si sentono soli: 
«Politici troppo deboli e fiacchi» 
L'Ascom: «Servono i parcheggi» 

di SAVERIO MIGLIAR1 

I POLITICI? «Molto deboli e 
fiacchi». Nell'antico forno di via 
Caprarie, Anna Maria Bonaga 
Atti scuote la testa pensando al 
sondaggio uscito sui giornali ieri. 
«È stato un autogol», dice pacata-
mente riferendosi al Pdl, che ha 
commissionato il sondaggio plebi-
scitario a favore delle pedonalizza-
zioni, salvo poi precisare che «è 
stato un voto emotivo». Lei, come 
tanti altri commercianti, profes-
sionisti e abitanti del centro stori-
co, fa parte di un nuovo comitato, 
'Bologna movet', presieduto dalla 
battagliera Alessandra Gironi, 
che gestisce il negozio d'abbiglia-
mento 'Lange' nella stessa via. 
«Anche io, se mi chiedessero 
un'opinione sulle pedonalizzazio-
ni, direi di sì — commenta la stes-
sa Gironi —, ma è il come verran-
no realizzate che diventa interes-
sante. La gente in realtà non ha 
nessuna idea di quali vie vengano 
chiuse, quali mezzi possano passa-
re o quali trasporti alternativi po-
tranno essere utilizzati». 

LA RICETTA del comitato par-
la di piccole «iniezioni di pedona-
lizzazioni a macchia di leopardo 
— interviene Mariangela Villa-
ni, medico odontoiatrico con lo 
studio in centro —, ma in zone 
che rimangano collegate tra loro e 
creando le condizioni per l'utiliz-
zo di parcheggi e garage». Ma una 
cosa è certa: in questa battaglia 
del comitato per una pedonalizza-
zio ne più giusta, loro si sentono 
«abbandonati da tutti, anche dal-
le associazioni di categoria», chiu-
de la Villani. 'Prima dei divieti, 
create nuove opportunità' è il mot-
to del comitato Bologna movet. 
Ma non tutti sono così sul piede 
di guerra, nemmeno tra i lavorato-
ri del nucleo storico della città: il 
Quadrilatero. 
«Noi non abbiamo paura delle pe-
donalizzazioni — commenta Mi-
chela Resea di Caffè degli Orefi-
ci —, perché non ci sarà meno 
gente». Tutt'al più il problema 
«sarà per chi si muove sempre in 
scooter, che ora dovrà andare a 
piedi o con i mezzi pubblici». Di-
versissima l'opinione dello stori-
co ristoratore Franco Rossi, che 
nel suo locale in via Goito com-
menta: «Sono rimasto sconvolto 

da questo progetto di pedonalità, 
che propone davvero un cambia-
mento drastico. Noi non siamo so-
lo abbandonati, ma non contiamo 
proprio nulla». 

'BOLOGNA NOM' 
Residenti, professionisti 
e commercianti, riuniti 
neL nuovo comitato 

Replica Gianni Bizzarri, nego-
ziante di via Oberdan, che specifi-
ca: «Io il centro storico lo chiude-
rei tutto, la gente deve abituarsi e 
vedrete che verrà lo stesso». 

da Radio Tau — avevamo il dub-
bio che il progetto della giunta 
non fosse chiaro quando abbiamo 
distribuito il nostro questionario 
a 4.000 associati prima di Natale». 
Quindi, aggiunge il numero uno 
di Ascom, «non mi meraviglio del 

sondaggio del Pdl perché co- 
': noscevamo già il risultato. 

Ma la risposta è superficiale, 
la domanda non andava po- 

sta così». Perché, spiega 
Postacchini, «alla do- 

manda se si vuole 
l'aria pulita o l'aria 

. sporca, tutti scel- 
gono l'aria 
pulita». 

PURE ASCOM, tramite le paro-
le del suo presidente Enrico Po-
stacchini (nella foto sotto), svela 
il risultato del suo referendum tra 
gli associati: «Anche il 70-75% 
dei nostri associati è favorevole 

pedonalizzazione, purché — e 
qui sta l'inghippo 	si faccia- 
no nuovi parcheggi, si liberi- 	\k‘ 
no k strade dalle auto i n so-
sta, si migliori no le infra-
strutture e l'arredo urba-
no». Un 'ma' che ricalca i 
dubbi del Pdl sul tema 
pedonalizzazioni. Va be-
ne farle, ma come farle è 
tutto un altro discorso. 
«Anche noi   continua 
Pos tacchini, inter v is tat o 

e -mPnien,en, 

LAr <e■ ,oha 
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Gianiuca 
Faun sì 

lì 

«(7hiudo la iziaprin3a 
pcli-cile dopo li i i via , inclipendetlza diventa 
Lira deserto» 

\ `I Fran co 
Rossi  

60% 
A 
\kk: 

WIANAlitreStOtietearLln0.itlhOtOgraa 

T-DAYS 

A sinistra via Rizzoli 
completamente 

pedonale 

Sotto Anna Maria 

Bonaga Atti, dello 
storico forno Atti di 

via Capraio 

t 

"' 4'" 
Mascitelli 

«Nei dkie glorrii di Tdays 
vendite ln‘rai .iate. La gente 
sta sulle strade pi-incipali 

eVita e secolitiarie» 
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Vn,ZC: QUATTRO CONSULTAZIONI E POI SI PARTE CON IL PROGETTO 

Iniziano gli incontri nei Quartieri . 

CONFORTATO dal sondaggio commissionato 
dal Pdl, Palazzo d'Accursio accelera il percorso di 
confronto per discutere del nuovo progetto di 
pedonalità. Quattro incontri sono stati già messi in 
calendario, per iniziare ad ascoltare le proposte dei 
cittadini. Il primo al Quartiere San Vitale di vicolo 
Bolognetti, questo sabato alle ore 10. Poi 
seguiranno Santo Stefano, giovedì 2.3 febbraio alle 
20,30, Saragozza in via Pietralata sabato prossimo 
alle 10, e infine Porto presso l'Urban Center in 
Salaborsa sabato 3 marzo alle 10. Oltre a questi 
incontri è stato anche aperto un hlog raggiungibile 
dal sito del Comune, dove si può compilare un 
questionario sulle proprie abitudini di accesso al 
centro storico. Infine, mercoledì scorso si è svolto il 
primo dei cinque incontri del tavolo di 
consultazione che coinvolge circa venti fra 
organizzazioni di categoria, associazioni 
ambientaliste, sindacati e fondazioni, chiamati a 
portare il proprio punto di vista e a confrontarsi Ira 
loro sull'impianto del progetto. 

INTANTO continua la polemica sul sondaggio 
commissionato dal senatore del Pdl Gianpaolo 
Bettamio, definito da alcuni un autogol del 
centrodestra: Al sondaggio sul centro pedonale 
non è un autogol, ma la dimostrazione che i 
bolognesi non conoscono il progetto della giunta». 
Sia il vicecoordinatore regionale del Pdl, 
Giampaolo Bettamio, sia il candidato al congresso 
cittadino, Paolo Foschini, rivendican.o la bontà 
dell'iniziativa. Addirittura Bettamio si stupisce del 
polverone che ha sollevato il sondaggio, soprattutto 
tra le file del centrodestra. «Francamente non mi 
immaginavo tutto questo sconcerto — ammette 
candidamente il numero due regionale del Pdl — la 
sinistra ci specula sopra, ma è stato importante 
verificare che da parte dei cittadini è arrivata una 
risposta emotiva, frettolosa e senza cognizione di 
causa. La gente è all'oscuro del progetto di 
pedonal izzazione», 

S. M. 

Aiessand 
Girotti 

«Prima dei dhileti. create 
nuove opportunità, La gente 
in realtà rfOn ha nessuna idea 
di quali vie vetlgano chiuse» 

• ' Plariarigela 
Villani 

«Piccole pedonalivazioni 
a macchia di leopardo, 
ma in zone che rimanga o 
usufruibili facikyiente» 

Mkh a i 
Resca 

• 

«Nessun pawa pe,r la dliusura 
del cenLro, ina il problema 
sarà per tanti knearatOK 
che oggi vengono in soote.r»  

, Cristiana 
Arrio 

,1 

«Beneficio nullo dui.ante 
Td- 	-a:ciario ceiroa 

a Casaleccilio: nei pardleggio 
si pagano 20 centesin -ii» 

pane 	
dal «Sere .qco  

s'ic,1,LPd°1 ant
°mPlea Noi c .  

d:mcntcatì da tutti» 

Le pedonalizzaelone del centro 
favorire d ccrnfrnercit) o meno?  

Non so 

ra 
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Si al People Mover 
"Adesso i cantieri" 

CITTÀ Via libera ai cantieri 
del People moven Ieri il di-
rettore del settore Mobili-
tà sostenibile del Comune 
ha approvato il progetto 
esecutivo della navetta so-
prae levata destinata a col-
legare la Stazione ferro-
viaria e l'aeroporto Mar-
coni gOra possono partire 

lavori», dice l'assessore 
alla Mobilità. Andrea Co-
lombo. 

La realizzazione del-
l'infrastruttu•a costerà, 
secondo le stime di Palaz-
zo d'Accurs io, 110 milioni 
di entro, coiè 20 in più ri-
spetto all'offerta di gara: 
la concessionaria dell'o-
pera è la Marconi Express. 
Prima di dare il via libera 
alle ruspe, però, il Comu-
ne ha posto una serie di 
condizioni. Molto precise. 
Marconi Express infatti 
dovrà presentare ogni 
mese un report sul nume- 

ro di utenti ,per veicolo e la 
puntuali-tad& servizio. ol-
tre a un report annuale 
sull'andamento generale 
dei passeggeri. 

Per quanto riguarda 
l'ambiente, è invece pre-
vista l'installazione di più 
pannelli forno-assorbenti, 
oltre ad una serie di mo-
dalità esecutive dei lavori 
che salvaguardino aria, 
acqua e suolo. 

i: assessore Colombo 
annuncia anche un "mo-
mento pubblico di infor- 

mazione sul. progetto", 
tua intanto stasera (alle 20 
al Baracca no) si tiene la 
prima assemblea metro-
politana dei No People 
mover, che annunciano 
battaglia. L'ok all'opera, 
però, non è l'unica novità 
i limi sta per la mobilità. cit-
tadina. 

Pedonalizzazioad 
Ieri l'assessore Colombo 
ha infatti spiegato che ad 
aprile è prevista l'appro-
vazione definitiva dei pia-
no per la pedonalizzazio-
ne del centro e la sua con-
se entrata in vigo-
re. E, nel frattempo, è ar-
rivato anche il placet dei 
commercianti: il 75% si è 
detto favorevole al centro 
pedonale, come ha rivela-
to ieri il presidente di 
Ascom Enrico Postacchi-
ni ai microfoni di Radio 
Tau. METIM 

Pagina 6 
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Il centro pedonale in 35 quesiti: 
la giunta vara il :velo-referendum 
Sulla pedonalizzazione il Comune va avanti «spedito e 
risoluti:v>, come dice bassesore Lepore: sul web è disponibile 
1111 querelo cerio Is 36 /Cespi SUI Cial:r0 ped01131, E sabato 
iniziano gli incontri nei quartieri, 	 A coll No 21 CEnne4 

i giorni di Univercit e Career day 

.~,r„14.G 

La laurea e il lavoro, 
in migliaia a sperare in Fiera Tra gli stand 
In 'migliaia hanno prese d'assalto i padiglioni della illera per 	col curriculum 
Atm Orienta. Maturandi alla scelta della facoltà e laureati a 	lin mano caccia di un posto di liworo. Buon debutto anche per Univercity.  

PAGINA 9 Artluduzsi 	 a PAGINA, Rinaldi 

cconito 

Tolleranza finita. Ora che l'emer-
genza neve è conclusa, il Comune 
attiva aria task forca della Munici-
pale per multare le auto in sosta 
vietata.«Cosi si riducono troppo le 
carreggiate e si intralciano i busa. 

Intanto, a iPalazzo, è scontro poli-
tico sui 12,4 milioni spesi MlilllArn-
ministrazione per spalare durante 
l'emergenza. 

A 6,6,7 

70~-1-061,M~.~-005t 

Errarti processa 
le Ferrovie: 
d disagi da gelo 
causati dai treni» 
La Regione a muso duro 
contro le Ferrovie. Una volta 
tirate le somme di tutti 
i disagi dell'emergenza neve, 
presenterà il conto, come 
chiesto da FederC0719.1rnatOri: 

una multa salata a Trenitalia 
non ia toglie nessuno. 

A PA,CANA 7 

press LinE 
16/02/2012 

CORRIERE DI BOLOGNA 

co la tassa di soggiorno TERRITORIO: 
ONERI (E RI(..',AVI) 
di MASSMILIAN 1\./..a mini e senza «stelle» 

luctà pomeriggio 
ieri è giunta la 

notizia I ibensto 
cr, O, lo Stato aiutn i 
Comuni GE, i quali -11 no 
stro) a sostenere le spese 
dereinergen. ne, Meno 
mele: ConI ia, degli ol-
to 12 milioni spesa, ei sa-
wbbe poco da, stare allegri, 
Ma non. 1l a:,tL)el.J con 
tO non finisce quiallo scio 
glispsi dei ghiai.ci scoprire-
mo che il innato stradale é 
compromesso, e allora al-
tre spese impreviste per le 
ripamcioni. 

Irceetei tagli agli enti lo 
ali hanno evidengiato Fele-

vat a sensibilità dei bile:i:6a 
qualu'aque t,ellto inateso. 

II Patto di slabilite basi n 
arnente 1 merito di incen - 

tirai, gli end locali a man 
tenere sotto strette control 
lo la spesa. Danaltro, però, 

aSSiCtIra la flessibilità 
necessaria a far fiorite ere 
sitnaeioni di emergeriga. Il 
bilancio del Elostro coin, 
ne e E60dentemente in una 
corallliotie di ,tesa, 

tirl Combinato disposto 
di fattoti clic, in larga m, 
te, sono evogeni aiia gestio 
ne attuate. SUI 
dei conti p -M0blicilocalille, 
tirile giunta finora lavo 
rate 10 Mani.era Mtelligem 
te: contusilo della spesa 
(che ,1011 t, Mai 3115,3„Sta123) 

e attenzione alle politiche 
di entrata. Su queseultimo 
aspetto va largamente dato 
atto giunta di ,cia: 

zen 111 ,,X10 1011 VCSSatorio, 

pur garantendo le getnto 
neeessano, riferiamo a
li:evi, le capi aliquote ,m -pa 
itmo soste:abili per i cittad
ni. \ 4,3 ,incile riguardo ala 

L1,100611  seggimpo: Corno 
ne ha scelto la strada della 
minimizzazionc dello di-
stoi6ioni indotte dalla taS-

S,171011e, eliminami° giusta 
mente la progressività del 
l'imposta in ragione del 
categoria ,TheigLierii, mi IP 
mie fidosi a un'al iquota 
uguale (:3 per cento) sul ed- 

sto della stanga. Questo, al- 
lo stato attuale, limitale en-
rate ars lascia la porta 

aperta per mia revisione 
nel che, quancram 
che io sse al Ebreo, non 
rappmsenteiebbeco aggr e-
vi° eccessivo e penailegan-
te. Se 110.1 Si tpe,.dE si E' 
spanti, la e si tassa poco. Ma 
atterJterle: Me.S.2 anche 
prllio e gli t nr ,EI aula CP0- 

,11 langnono. 
Ciò che Impilite troppo 

stria vite vie] Clitad MI C del-

le imprese, al di là ilell'im-
posizione fiscale, sono i co 
sti (Issi della vita di tutti i 
giorni: le bollette del giscal-

amento (davven, esagera-
i3Ille,11te C310), ddllenergla 
lettrica, del .e le 11,1e 

su tutto questo gi'a ,03,110 iin 
, 

poste 	gestite 
Cellt,11 ,2„ 

llora, sono rie cessali inve-
sOluenti. Chi oggi mole in-
vestire in ,r,a,sta città: 1 (1 -6.- 
'servizi e iniziali, 

ditonali siamo disposti ad 
attirare? Esistano ic condi-
separi per mescere? Ce ardi,- 
m. a: caso Ducala per 
esempio. Perché la scadente 
stradale che era stata chie-
sti da 1 1 ,61e lidi, e ci, la 
giunta f5reCedellte in:l-

-Ardo progegare è ste1a 
terrolta? Sicuramente non 
è solo questa là usante per 
cela <Empile iii 
in Un forivlo di investimen- 
to corse InvcstMdustrial 
(che oggi colloca ragicnila 
sal ricreato) nig:ma così 
oggi Investo, quando posso 
E 11l0r121,102 VCrid0. Da Lin la-- 
Io, dunque, chi vende lo la 
perché il valore dell'investi-
Mento :P è ecc:Men:do Ma 
r.lalraltro:e e on -alcuino del 
10StrO terrlOri0 	g'.10 

di compone? Dove sono le 
banche locali? 16e,.. 
anni ci siamo arresi troppo: 
la politica ha .I Ai a tan 
te tanse, io Lasche pure e 
tanti non sono più risposti 
a fischiare. Ma se nessuno 
I a la prornia parte, evune 
pe n se i6 ir1E, di cresce re? 

Arriva la tassa di soggior-
no: da giugno il turista dovrà 
versare.li3 ,6 (Iva esclusa) del 
costo della camera, albergo o 
h 0: IL L'imposta porterà un 
extra-gettito di 3 milioni al 
Comune. dina cifra minore 
di qttert0 Che avevamo hnina-
ginatog, dice Merola. 

Ma ai commercianti, CO - 

1193,01:j.,, [100 Va 501. 

La protesta degli albergatori, in Comune, contro In tassa di soggiorno PAC:111A. 2 Madonla 

E 

i pattiti alla prova trasparenza 
Parte oggi l'operazione traspa-

renza su attività e costi dell'assem-
blea regionali:. 

Da mezzogiorno di oggi saranno 
SLe internet presenze, assenze e attà-- 
viti degli eletti, così come 1 vitalizi 
agli ex consiglieri. 

Le spese dei gruppi saranno pub- 
blicate attraversa 15 macro catego- 

si entrerà net dettaglio.  
 :Iris Rasano 

librerie Coq), 
i numeri della crisi 
'resce solo 

l'Ambasciatori' 
C'è il calo di vendite, secondo 
Librerie Caop, dietro la richiesta 
di eig a rotazione per i dipendenti. 
«Abbiamo chiuso il 201 i a - 2,h% 
rispetto al 0010, e in gennaio 2012 

a - 300 rispetto allo stesso mese 
del amo», fa sapere l'azienda. Che 
precisai cresce solo l'Ambasciatori. 

PAGi A 6 ESpOSIta 

Punta al club veneto, ma deve cedere e quote nel R. E Morandi Io invita a Sanremo 

Ciao Bologna, Zandti vuole il Padoy 
MWE 

Figure di ma 
a nuova ammiraglia 

iL della Ducali si chiama 
«Parrigale». Accattivard e. Pe 
la prossima patieste provare 
direttamente «Ingorgo, 

ass!nl 

TRATTO 
“LA 	ZENA" 
Al magner ala rotta— 

Via Guido Rossa, 14/B 
Lavino di Mezzo 

(Anzola Emilia - BO) 

Tel, 051 736888 - Cell. 348 2680537 

W1t01101liftintirta.II 
Chiuso il lune& e la Domenica Sera 

Regione, dossier sui costi 

La danza. 
eli Ilinòn 
per Fi-lospice 
Seritguoli 
di LUCIANA CAVINA 

PAkillIA 13 

Zarlf511i suole il Padova 
e a portarcelo sarebbe 
l'ex dg rossoblù Banda 
Ma per rilevare il club ve 
neto, il re del caffè. deve 
prima vendere le sue quo-
te dei Bologna che am-
montano a 4 milioni df 
erro. 

Sabato, nella serata fi-
nale di Sanremo, Mr. Se-
gafredo potrebbe inC013- 

temo Guaraldi. I due, ami-
ci di Morandi, sono stad 
invitati dal presentatore. 

Sosta selvaggia 
causa Fine, 
0111) di vite - 
del Comune 

 

cie.6e0s. 

 

Da mezzogiorno saranno on line vitalizi, presenze in aula e spese dei gruppi nMWAGM~MTVING .~~* 

  

5e1, ,,',1.3.egs„,carrien, 	 21r,g.Ifo ,  cv.tlekaaMrs... -3,VM 

'rum II,SnITI,RE,NTRAn 

II 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

O piano Le domande sul sito: per pedoni, ciclisti e automobilisti 

Pedonalità, quei 35 quesiti 
Il Comune lancia on line 
la campagna-questionari 
Sabato il primo incontro pubblico al San Vitale 

«Sono vent'anni che aspettiamo. 
Adesso passiamo ai fatti». Punto e a ca-
po. Il sindaco Virginio Merola, forte 
del sondaggio (autogol) del Pdl, sulla 
pedonalizzazione adesso non ha più in-
tenzione di aspettare. E la conferma ar-
riva anche dal suo coordinatore di 
giunta Matteo Lepore: «Andremo avan-
ti spediti e risoluti, perché adesso ba-
sta fare gol. La gente vuole poter pas-
seggiare nel proprio centro, lo vuole 
bello e pulito, non è solo questione di 
salute, ma anche di lavoro». Un sogno 
che si potrebbe avverare già da que-
stinno, a sentire Palazzo d'Accursio. 

Sabato partiranno gli incontri di 
confronto aperti a tutti i cittadini che 
vorranno dire la loro su quello che 
l'amministrazione preferisce chiamare 
«progetto di pedonalità». Prima tappa: 
Quartiere San Vitale. Poi toccherà al 
Santo Stefano (il 23 febbraio), al Sara-
gozza (il 25 febbraio) e al Porto (il 3 
marzo). 

Ma c'è anche Internet adesso. E li 
possono partecipare davvero tutti. Le 
35 domande sono già compilabili on li-
ne sul sito creato ad hoc, www.comu-
neobologna.Wdinuovoincentro, dove 
si indagano tutte, ma proprio tutte, le 
abitudini dei bolognesi. Le prime do-
mande sono rivolte ai pedoni. A segui-
re: automobilisti, motociclisti, utenti 
di autobus e taxi e in fondo (anche un 
po' a sorpresa) ci sono i quesiti per i 
ciclisti. 

11 

Il sindaco 
Sono vem anm 
che aspet affino 
Adesso è ilmomemo 
dì passare ai aì 

Dopo aver sondato genericamente 
quartiere di residenza, età, numero di 
figli per chi li ha, quantità e ragioni del-
la frequentazione del centro. Palazzo 
d'Accursio entra nel merito delle varie 
«categorie». Chi va a piedi è il primo 
della lista. «Dove preferisci .fermarti 
quando sei in centro? Nei bar, in piaz-
za, dove ci sono delle panchine o negli 
spazi verdi?», chiede il Comune ai pe-
doni, di cui vuole conoscere anche le 
abitudini più intime. «Hai mai avuto la 
necessità di andare in bagno e, in quel 
caso, dove sei andato?». Che dietro ci 
sia un nuovo piano dei bagni pubblici? 
Comunque sia a chi frequenta il centro 
a piedi, il questionario chiede anche 
cosa infastidisce di più tra il rumore, 
la puzza e la sporcizia, il traffico, il sen-
so di insicurezza o la discontinuità dei 
percorsi. 

Agli automobilisti si chiede ovvia-
mente se hanno un permesso per la 
Ztl, dove parcheggiano abitualmente e 
dove metterebbero l'auto se non ci fos-
se più la possibilità di sostare per stra-
da. Quindi la domanda-clou: «A quali 
condizioni lasceresti l'auto a casa?». Ri-
sposte possibili: «Se fosse migliore il 
servizio bus, i percorsi ciclabili fossero 
più sicuri o i taxi più accessibili». I par-
cheggi sono invece il «tormentone» 
nei quesiti per chi si sposta in motori-
no. «Dove parcheggi? Parcheggeresti 
lontano dalla tua destinazione se que-
sta fosse in un'area pedonale?». 

In vista della T pedonale nei fine set-
timana, nelle domande per chi si spo-
sta in autobus in città, il Comune chie - 
de se questa scelta costituirebbe un di-
sagio e come si potrebbe compensare: 
«Percorsi pedonali protetti, bike sha-
ring, strade pedonalizzate ma belle, o 
interscambio con altre linee di bus ...›. 
E infine le domande ai ciclisti: «Dove 
lasci la bici? Cosa ti spingerebbe a usar-
la di più? Quali criticità incontri nel-
l'usarla?», 

Quindi l'ultima domanda chiede co-
sa spingerebbe i bolognesi a frequenta-
re di più il centro. Le 4 risposte possibi-
li implicano quasi tutte (tranne: «Vor-
resti più parcheggi su strada per auto e 
moto?») una o più aree pedonalizzate, 
neanche a dirlo. Difficile dire di no a. 
«strade più pulite e curate», «percorsi 
pedonali più sicuri», «autobus più eco-
logici», «maggiore vitalità». 

Daniela Corneo 
daniela.corneo(ffiresit 
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SI' AL CENTRO PEDONALAZZITO 
MA SERVE UN PIANO PARCHEGGI 

dí MAURO 
RAPARELU 

DA CU LADINO residente in 
centro storico mi ritrovo nel son-
daggio pubblicato martedì scor-
so, sul gradimento (abbastanza 
favorevole al 27%) per la pedo-
nahzzazione del centro statico, 
ma, aggiungo io, a condizione 
che si facciano i necessari par-
cingi! Parcheggi pubblici, pri-
vati, pertinenziak 
Non 	necessariamente 	la 
contestualità delle due cose, cioè 
pedonalizzare solo dopo aver rea-
lizzato i parcheggi; una siffatta 
impostazione significherebbe ri-
mandare, come minimo, al pros-
simo mandato amministrativo 
l'avvio del «piano pedonalizza-
zànzi». 
Risale a più di vent'anni fa una 

IL CONTORNO 
«Strade e portici 
più illuminati per 
spostamenti più sicuri» 

delibera a flotta del sottoscritto e 
dell'allora collega Angelo Scavo-
ne, relativa al bando per «Par-
cheggi privati su area pubblica» 
del Comune di Bologna. 11 Pia-
no prevedeva la realizzazione di 
13.600 posti parcheggio, 409 fit-
rano le localizzazioni, di cui 50 
nel solo centro storico; le aree più 
ambite all'epoca risultarono esse-
re quelle di Piazza Roosveeh, 
che ora ritorna d'attualità, Piaz-
za Galileo, Piazza S .Francesco, 
Piazza Puntoni, Piazza del Ba-
raccatto, Porta Castiglione, Par-
la S. Stefano. Migliaia fitrano le 
richieste dei cittadini. Risultato? 
Di unti quelli previsti, l'unico 
parcheggio realizzato in centro 

storico è stato inaugurato diciotto 
anni dopo, in via D'Aveglio, an-
golo Tagliapietre, davanti al Col-
legio S. Luigi, a costi molto diver-
si da quelli a suo tempo preventi-
vati. 
Già detto, mi pare si possa dire 
con obiettività che il partito politi-
co di maggioranza dell'epoca po-
co ha creduto in queste opere. E 
qui sta il cuore del problema. 
L'approccio di oggi, in tenta di 
parcheggi, infatti, risente ancora 
della forma mentis del passato. Il 
parcheggio veniva considerato, a 
quell'epoca, un elemento attratto-
re e generatore di traffico.  Con il 
passare del tempo le cose sembra-
no leggermente cambiate. Già 
che invece non si è mai sopita é 
la necessita, comunque la si pen-
si politicamente, dei cittadini resi-
denti di poter parcheggiare la pro-
pria auto al ritorno a casa. Non 
tutti infatti possono rinunciare, 
abitando in centro storico, alla 
Propria auto. Pochi poi coloro 
che possono acquistare una ambi-
ta autorimessa. 
La realtà è che una vera pedona-
lizzazione, per essere vissuta con 
gradimento, dovrebbe essere ac-
compagnata da misure, queste sf 
contestuali, che riguardino il po-
tenziamento dell'illuminazione 
di strade e portici, la ri pavimenta-- 
zione di molte strade (oggi ancor 
più massacrate dal dopo-neve), 
al fine di s facilitare e rendere più 
sicuri spostamenti a piedi e in bi-
ci. 
Una vera pedonahzzazione de-
ve pure prevedere un forte poten-
ziamento dei mezzi pubblici, più 
attrattivi, puliti, in orario e a 
prezzi convenienti, di dimensio-
ni "umane", e non certo i "bison-- 
ti" a suo tempo pensati, come il 
Civú, finalmente  archiviato, co-
nte si spera lo saranno le brutte e, 
soprattutto, pericolose, pensiline 
realizzate. 
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VASSZSSCRZ LEPORE: «CENTRO CHIUSO ENTRO L'ANNO» 

Pedonalizzazioni, contro-piano Ascom 
E il Pdl sconfessa il proprio sonda& io 

È PRONTO il piano di pedonalizzazione 
dell'Ascom. Sarà presentato a fine mese. Al-
ternativo a quello della giunta Merola, pre-
vede «piccole pedonalizzazioni», dice Enri-
co Postacchini (foto), presidente dell'asso-
ciazione dei commercianti. E niente 'T'-
da. «Festa di strada spacciala per pedona-
lizzazione: la nostra è una cosa più seria». 
La sfida di Ascom sul 'come' pedonalizzare 
il centro sarà lanciata nel pieno del dibatti-
to sul progetto dell'amministrazione, che 
ormai sente il vento in poppa. «La pedona-
lizzazione del centro è un sogno che pensia-
mo si possa avverare entro l'anno», afferma 
l'assessore Matteo Lepore a Radio Tcw. 

«C'È PEDONALITà e pedonalità — dice 
Postacchini —: siamo favorevoli, ma come 
l'intendiamo noi. Il nostro piano è la som-
ma delle idee migliori degli ultimi tempi». 
Un piano che «sarà più organico e si preoc-
cuperà anche delle attività». Il presidente 
Ascom mette in guardia dal rischio di una 
pedonalizzazione sbagliata: rendere Bolo-
gna simile ad altre città che hanno fallito la 
prova. «Un fazzoletto del lusso, con le gran-
di firme internazionali e tutto il restò con 
un'offerta di bassissima qualità, un suk do-
ve devi stare attento a girare l'angolo». 
«Anch'io dico sì a una pedonalizzazione 

parziale — afferma la leghista Francesca 
Scarano — ma mi piacerebbe portasse van-
taggi ai cittadini. Invece in otto mesi» di 
giunta Merola «non ho visto un solo miglio-
ramento al servizio pubblico, né piste cicla-
bili, né più illuminazione». 

«PASSIAMO ai falli. Sono vent'anni che 
aspettiamo di passare ai fatti», dice il sinda-

co Virginio Merola. E, 
in merito al sondaggio 
del Pdl (un plebiscito a 
favore del centro 
senz'auto), dice: «Mi fa 
piacere che l'abbiano re-
so noto: è bene che ci 
sia una minoranza leale 
che mette a disposizio-
ne dati controproduceri-
ti per le proprie idee. E 
un bene per la città». Il 

Pdl, però, ora frena e parla di «risposte 'a 
caldo' del risicato campione intervistati 
dall'Istituto Piepoli (500 persone)». E di 
«imprecisioni» e «strumentalizzazione fat-
ta da alcuni assessori». Il Pdl sta con 
l'Ascom: «Visto che la giunta non si sposta 
di un centimetro da questo piano talebano 

dice Marco Lisci  credo che la loro 
proposta possa essere un buon punto di par-
tenza». 
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Il Comune vara 
la tassa di so orno 
Il 3% sul prezzo 
della camera 
.. ::1, Nnnni~:.* 5n eònt5wlntà 
dk,5gll nan5‘ggn5'5, 55 Cmmnxi 
lx:on 5n tan:ia 

an5l5a Ròmn,pn. 

"No alla tassa di soggiorno". Così 
recita lo striscione firmato Con-
fcommercio, Federalberghi, Fai-
fa, Fiavet, e :Pipe inallwrato ieri a. 
Palazzo D'Accursio da una trenti-
na di manifestanti al guido di "Tu-
rismo fax fregi " ".11 turismo fai 
scappare con la tassa da pagare". 
Restano in corinloio mentre ini-
zia il faccia a faccia tra le associa-
zioni di categoria e l'assessore al 
Commercio, Nadia Monti. 

AssoclazIoni contrarie 
Il confronto però non avvicina le 

parti. il Comune tira dritto, gli al-
bergatori restano contrari. ll 
provvedimento porterà nelle cas-
se del Comune non più di 3 milioni 
l'anno e per quest'anno solo la me-
tà, vis to che SI COM in cer i, a pagare 
a maggio-giugno. Una cosa gli al-
bergatori l'hanno però ottenuta: 
la nìmmniat"azione ha rinunciato 
a basarla sulla categoria dell'al-
bergo: non si pagherà in base alle 
"stelle", ma (si ipotizza il 3%) sul 
costo della camera. Cosa che tO-
glie al Comune 2-3 milioni l'anno. 
Le associazioni ammettono io 
sforzo: "è  un passo avanti che ci 
consente di continuare il confron-
to", dice Loretio Rossi di Assoturi-
snio-•onfesercenti, "Speravamo 
che quella tassa. non fosse applica-
ta - ribatte invece Gelso De Strilli 
di Ascom Federalbergbi - ma da 
oggi Bologna è l'unica città della 
regione". Con Federalberghi an- 

che Gorifectimiercio; le due orga-
nizzazioni in una nota "conside-
rano q3Yei4a tassa antituristica, 
antieconomica e antisviluppo". 
intanto pero, le associazioni, oltre 
a monitorare provvedimento 
(prima verifica dopo i primi sei 

definiranno con l'ammini-
strazione quali progetti di riquali-
ficazio ne, della città e promozione 
turistica finanziare con la tassa. 
Cosa su cui già da ora si prevedono 
scontri, se è vero che ilsindaco 
Virginio Merola dichiara aperta-
mente di pensare un suo impiego 
ne/ quadro della pedonalizzazio-
ne, mentre il presidente di 
.Iscom, Enrico Postacchini, Chia-
risce che la tassa "é destinata ad 
iniziative promozionali, non al 
piano della pedonalità". La Lega 
suggerisce di impiegarla per il re-
stauro del degradato portico di 
San Luca. 
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«Cumuli di neve'? Si scioglieranno» 

L svolta azzurra 

Cazzola (Pdl): 
«H centro? 
Sia pedonale 
con giudizio» 
«Essere contro la 
pedonalizzazione vuoi dire 
essere contro la storia». 
Il deputato del Pdl Giuliano 
Cazzola (nella foto) invita 
il suo partito a cambiare 
radicalmente linea 
nei confronti 
della pedonalizzazione 
del centro. Il sondaggio 
commissionato all'Istituto 
Piepoli dal Pdl, dal quale 
è emerso che 1'81% 
dei bolognesi è favorevole 
al piano della giunta. 
Merola, sta evidentemente 
avendo degli effetti. 
«Quel sondaggio è stato 
un autogol — ammette 
Cazzola su Radio Tau 	, 
ma può essere utile per 
chiarire le nostre posizioni. 
La pedonalizzazione va 
fatta ma deve tenere conto 
degli interessi delle 
categorie». Inoltre secondo 
Cazzola è necessario 
prevedere una 
sperimentazione del 
provvedimento e procedere 
«con giudizio». 
Applaude a queste parole 
il capogruppo del Pd a 
Palazzo d'Accursio, Sergio 
Lo Giudice, che commenta 
le critiche del presidente 
Ascom, Enrico Postacchini: 
«Non credo ci sia un 
rischio suk e di una 
ghettizzazione dovuta 
alla chiusura alle auto. 
Trovo positivo il contributo 
dei commercianti 
con una proposta diversa. 
Tra l'altro la tassa di 
soggiorno andrà nella 
direzione dì riqualificare 
completamente il centro». 

M. G. 
P:PRODUZIONE IPSERVATA 
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Pdi, sdeganato 
ftl centro a piedi 
CITTÀ Pedonalizzazione 
Cazzola del Pdl la sdoga-
na. Dopo il dietrofront 
deI Peli sul risultato, del 
sondaggio pro-chiusura 
del centro, il parlamenta-
re chiede a] suo partito 
un radicale cambio di. 
nea. ]‹Essere contro la pe-
donalizzazione vuoi dire 
essere contro la storia — 
dice —Va tiita, ma con 
giudizio». o pirmo 
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IN CENTRO 
ARRIVERANNO 
MENO AU I 013US 

SILVIA BIGNAM 

(segue dalla prima di cronaca) 

T
UTTI d'accordo sul princi-
pio (pedonalizziarno, cer- 

  to), ma col rischio di in- 
ciampareneidettagli. Come quel-
li sollevati ieri da qualcuno dei cir-
ca 100 cittadini del SanVitale invi-
colo Bolognettiperlaprimatappa 
del percorso di partecipazione 
verso la pedonalizzazione del 
centro. Tanti, soprattutto anzia-
ni, adascoltare la "spiega" dell'as-
sessore Colombo e della collega 
Patrizia Gabellini, delega all'ur-
banistica. Un'avanguardia di re-
sidenti divisi in due gruppi, muni-
ti di biglietti gialli, verdi, arancio e 
rosa: domande, suggerimenti, 
proposte (in generale), proposte 
(per il San Vitale) . Tutto viene an-
notato sulla lavagna d'ordinanza, 
Due le perplessità maggiori. La 
prima sultrasporto pubblico, che, 
come dice Colombo, verràfidotto 
nella T: «Addirittura dimezzato 
sull'asse San Vitale-Rizzoli». Così 
come fa discutere la pedonalizza-
zione totale di alcune zone, «Il 
transito sarà garantito solo a chi 
ha un garage», dice Colombo, «E 
chi non ha i soldi per pagarsi un 
posto auto privato?» si domanda-
no alcuni. I toni sono bassi: persi-
no Giuseppe Sisti di Stop al degra-
do non protesta. Del resto non è 
tempo di polemiche. «Vi prego, 
non è un dibattito. Ora raccoglia-
mo domande e proposte, poi di-
scuteremo a fine marzo», ammo-
niscono gli organizzatori. Ma le 
resistenze non mancano. «Pedo-
nalizziamo pure, però se io abito 
in via Indipendenza - chiede 
un'anziana—sono condannata a 
uscir di casa sempre e solo a piedi? 
Non ho mica vent'anni> 

© RIPRODUZIONE RiSERVATA 

baYare i cortiklremergrouneve 
ConmeeGlobA serviccai turi an 

Pedonalizzazionia meno bus in centro 
SILVIA BIGNAMI 

E PEDONAEI77ATE il centro e diminuite pure i bus 
nella T. noi come ci arriviamo in piazza?». Se lo chie- 
dono i cittadini del San Vitale, al primo incontro 

pubblico sul piano di peclonalità della giunta. Si consultano, 
appartati, l'assessore al Traffico Andrea Colombo e il diretto-
re del settore Mobilità.Cleto Carlini, osservando 'la car dna del-
le strade off limits. 

SEGUE A PAGINA 111 
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	runità 

BolognaEmili. ~oa 

progetto della pedonalità di Bologna ha iniziato il tour nei Quartieri, 
ieri, partendo dal San Vitale dove c'è stato il primo degli incontri 
organizzati dal Comune di Bologna per spiegare la proposta per un nuovo 
piano di pedonalizzazione M cittadini e raccogliere critiche e suggerimenti. 

Presenti gli assessori alla Mobilità e all'Ambiente, Andrea Colombo e 
Patrizia Gabeilini e i tecnici. Molte le richieste da parte dei cittadini, 
soprattutto di avere più autobus, anche di notte, di ottenere una città più 
pulita e con meno smog, ma anche di più parcheggi. 
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Pedona:li& nasIcuafrontu 
«E i parellegad? E lana?» 
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Lasidnad T day Centro senza auto ai primi A dicembre A s.u , stra l'assessore Patrizia Gabeinni 

vvvvOor»»»»A5»» 
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San Vitale Primo incontro tra la cittadinanza e i responsabili della giunta sui week end senza auto nelle aree del centro 

Pedonalità, via al confronto 
«E i parcheggi? E i bus?» 
Gabellini: «Senza consenso non si fa nulla» 

Bella (in teoria) la pedonaliz-
zazione, ma poi, quando si arri-
va alle questioni pratiche, eccoti 
spuntare come funghi i dubbi 
dei residenti. Dubbi che, in alcu-
ni casi, sono già dei veri e pro-
pri «tormentoni»: «Chi abita in 
centro dove la metterà l'auto, se 
togliete i posti per la sosta in al-
cune zone?»; «Se pedonalizzate, 
dovete potenziare gli autobus, 
non diminuirli. Dovremo fare 
tutto a piedi noi anziani?». 

Quartiere San Vitale, ore iodi 
ieri mattina: al primissimo in-
contro di urbanistica partecipa-. 
ta sulla pedonalizzazione sono 
stati più di io° i cittadini a ri-
spondere all'appello del Comu-
ne. Molti volti noti dei comitati, 
qualche politico residente in 
centro, età media piuttosto alta, 
vista l'ora del sabato mattina E, 
per l'amministrazione, la squa-
dra di Palazzo d'Accursio al gran 
completo: l'assessore alla Mobi-
lità Andrea Colombo, l'assesso-
re all'Urbanistica Patrizia Gabel-
lini, il responsabile tecnico del 
progetto Francesco Evangelisti, 
Giovanni Ginocchini dell'Urban 
Center. A fare gli onori di casa la 
presidente del San Vitale Milena 
Naldi. 

Rivoluzionata, per l'occasio-
ne, la sede di vicolo Bolognetti: 
tabelloni appesi ai muri con 
dettagli della pedonalizzazione, 
foglietti colorati per scrivere do-
mande e proposte («Ne sono ar- 

rivate tante», dice la Naldi), mo-
deratrici pronte a gestire il dibat-
tito. 

«Vogliamo rendere accessibi- 
le la frequentazione del centro 
— ha detto l'assessore Colombo 
aprendo i lavori — per chi si 
muove a piedi, in bici e coi mez-
zi». «Se non liberiamo il centro 
dalla presenza impegnativa di 
auto e moto ha rinforzato il 
concetto l'assessore Gabellini 
---- tutti gli altri interventi non 
avrebbero lo stesso effetto. Ma 
sia chiaro: senza il convincimen-
to dei cittadini questa operazio-
ne non si fa». 

E loro, i cittadini, non si sono 
convinti subito, Anzi. Hanno ini-
ziato ad agitarsi quando sono 
stati divisi in due gruppi e il vo-
ciare non consentiva di sentire 
gli interventi, tanto che a un cer-
to punto un gruppo è stato spo-
stato nel corridoio. E hanno con-
tinuato ad agitarsi, dopo aver 
scoperto che i bus nella «T» sa-
ranno dimezzati e che molte au-
to dei residenti non potranno 
più sostare in strada «Dimezza- 

re i bus nella T ---- ha spiegato a 
margine l'assessore Colombo — 
significa convogliarne di più su-- 
gli assi Irnerio-Marconi e Santo 
Stefano-Farini». Quanto alla so-
sta, 'l'assessore non lascia spazio 
ai fraintendimenti: «I residenti 

con garage saranno agevolati, il 
problema sarà di chi parcheggia 
su strada. Insomma, verranno 
premiati i virtuosi». I virtuosi 
che possono permetterselo un 
garage. 

«E come fanno i vecchi a muo- 

versi fino in centro? Se abito in 
via Indipendenza, perché non 
posso mettere li l'auto?», chiede 
una signora. «Dove vanno a fini-
re tutte le auto dei residenti?», 
dice Daniele Carella, consigliere 
del Pdl che ha un'edicola a porta 

San Vitale. «Lavoro in un eine-
ma e faccio parte di un'associa-
zione: dovete garantire i bus fi-
no alle 2 di notte, altrimenti non 
ha senso», dice una ragazza. 

Ma c'è anche chi vorrebbe un 
centro dedicato quasi esclusiva-
mente ai residenti: <.Sirio il saba-
to va riacceso: chi viene in cen-
tro con il Suv il sabato per fare 
spese, inizi a usare l'autobus». 
Qualcuno va al sodo: «Ma avete 
pensato ai costi?». La risposta 
(forse) arriverà nel secondo 
round previsto a marzo. 

Daniela Corneo 
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Gli incontri in Quartiere 	 II sondaggio on 
E iniziato ieri dal San Vitale il percorso di 	ti 	agli incontri nei Quartieri il Comune ha 
consultazione dei cittadini .11a nodonnlizzaziona, 	avviato la renstkazione di tutti i entadini 
elovedi tocca al Santo Stefano (ore 2C.30) 	attraverso un sondaggio con 35 quesiti su Internet 

 

Il primo obiettive oTs pedonale 
il primo obiettivo a cui punta Palazzo d'Accursio 
è la pedonalirazione della «T» durante il fine 
settimana già a partire da maggio 
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IL SINDACO MEROLA STA PER RASSEGNARE LE DELEGHE: IL TURISMO A LEPORE 

In giuri si cr bia, più peso a Sei 
DOPO i primi mesi di rodaggio, 
il sindaco pensa a un rimpasto di 
deleghe dei suoi assessori. Scelte 
delicate, che fino all'ultimo reste-
ranno suscettibili di cambiamen-
ti. Ma una prima mappa somma-
ria già c'è, e aleggia nelle aule di 
Palazzo d'Accursio da alcune setti-
mane. Quattro i compiti da riasse-
gnare: lavori pubblici, turismo, 
università e lavoro. 
La delega più 'pesante', quella dei 
lavori pubblici, potrebbe passare 
dall'assessore Luca Rizzo Nervo 
al collega di Sel Riccardo Mala-
goli, che ha già le deleghe alla ca-
sa e ai quartieri. Si rafforzerebbe 
quindi il peso amministrativo del-
la sinistra vendoliana. Il motivo 
della scelta potrebbe essere il so-
vraccarico di lavoro in capo a Riz-
zo Nervo, che già deve rispondere 
per lo sport e la sanità. E nelle 
scorse settimane ha pure ricevuto 
il delicato compito di gestione dei 
rapporti con il consiglio, in un 
emiciclo che sulla questione del 
People Mover vacilla sempre un 
po'. 
Altro capitolo, piuttosto delicato, 

è quello del turismo. Che passe-
rebbe per competenza a Matteo 
Lepore, già con delega alla pro-
mozione della città e marketing 
urbano. L'idea sarebbe quindi di 
riunire in capo a un unico assesso-
re tutte le deleghe che riguardano 
la città da mettere 'in vetrina', per 
diventare appetibili sull'onda del 

M PATi 
Nadia Monti e idv penatizzate 
Rizzo Nervo potrebbe cedere 
lavori pubbtici a Malagoti 

nuovo afflusso di turisti stranieri. 
del viaggio low wst. 

COSÌ a Nadia Monti rimarrebbe-
ro le deleghe al commercio, alle at-
tività produttive e alla legalità. La 
giovane esponente dell'Idv è sem-
pre più impegnata sul fronte libe-
ralizzazione degli orari e sul rilan-
cio delle aree commerciali nel cen-
tro cittadino, e gestisce i difficili 
rapporti con gli esercenti dentro 
le mura, zoccolo duro di protesta 

(per fare un esempio) contro il 
progetto di pedonalizzazione. In 
questo caso certamente l'Idv ne 
uscirebbe indebolita. 

MA LEPORE non guadagna sol-
tanto, perché la sua delega al lavo-
ro dovrebbe passare nelle mani di 
Mardena Palati, responsabile 
della scuola, per creare un ideale 
collegamento tra formazione sco-
lastica e possibilità occupaziona-
le. Infine il sindaco stesso si alleg-
gerirebbe di un compito, quello 
della gestione dei rapporti con 
l'Università. Che in questo caso 
passerebbe ad Alberto Ronchi, 
già assessore alla cultura, per com-
petenza il più adatto alla materia. 
E anche in vista di una sempre 
più forte collaborazione tra la cit-
tadella universitaria, prodiga di 
spunti artistici e intellettuali, e la 
città dei bolognesi, storicamente 
sempre sensibile alle tematiche 
culturali. 
Chiaro che il piano, per ora, rima-
ne un'idea di massima, che il sin-
daco delineerà con più precisione 
solo nelle prossime ore. 

Saverio Migliari 

Nadia Montil 

RIccardo Malagoll 
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press LinE 
19/02/2012 il Resto del Carlino 

IL. PUNTO 
di BARBARA MANICARD1 

i 	COLTELLI 
FERISCONO IL PD_,-  
IN BAKU Romagna ilPd, in crisi prolun-
gata di consensi e credibilità, ha trovato 
lui alleato: il Partito della l'Una. Cd che 
sta succedendo a Modena e o Bologna, do-
ve l'avvicinamento ai rispettivi congressi 
si è trasformato in una notte dei lunghi 
coltelli, è un terremoto che lascerà sul ter-
reno moltiferiti. Riassunto. Mentre a livel-
lo nazionale già si discute per la storia 
delle presunte tessere false, a Modena ar-
rivo Denis Verdini a commissariare il par-
tito in vista del congresso (slittato). Isabel-
la Bertolini, deputata findatrice del Pdl 
vicina a Berlusconi e prossima a lasciare 
le redini del partito modenese, lancia l'al-
larme: sono stati tesserati personaggi in 
odore di camorra. Gran polverone, per-
ché l'accuso è diretta verso i «vincenti» 
che fanino capo al suo nemico storico, il se-
natore Carlo Giovanardi (ex Dc) e all'at-
tuale suo delfino Enrico Aimi (ex An). 
I due parlamentari litigano su tutto: en-
trambi addirittura si attribuiscono il meri-
to del commissariamento. A Bologna, do-
ve il congresso si svolge oggi, è caos. Il vi- 

ce coordinatore uscente Galeazzo 
accusa i vertici nazionali di lesinare i 

,fondi per Bologna mentre i due sfidanti, 
Lorenzo Tornassini e Paolo Foschini, si 
danno mazzate. In tutto questo si inseri-
sce il numero due del Pdl regionale, 
Gionpaolo Bettamio, che senza avvisare i 
vertici cittadini, spiattella un sondaggio 
dove si dice che la maggioranza del popo-
lo Pdi è per la pedonalizzazione pura del 
centro storico. n contrario della linea • 
del partito. 

TUTTO ciò non è uno scherzo. Viene da 
pensare che, soprattutto a Modena, il 
Pdi sia retto da kamikaze che voglio-
no farsi esplodere portandosi dietro i 
fedelissimi. I semplici simpatizzanti 
scappano da soli. E il Pd, che al suo in-
terno ha mille problEM con i cattolici 
sempre più emarginati (vedi le posizio-
ni di rottura del presidente dell'assem-
blea regionale. Matteo Richetti ex Mar-
gherita) se la ride. Qui più che il commis-
sario Verdirii serve il commissario, 
talbano. Uno cioè che dai vertici di Roma 
prendo in mano la situazione e rifondi il 
Pdi in questa zona di frontiera politica. 
Se ha ragione Isabella Rertolini o il sena-
tore Carlo Giovanardi lo dirà il gran giuri 
designato, ma qui serve un'entità che dia 
lo stop alla lotta infinita fra le due anime 
del Pdl, altrimenti ci sarà sempre un pros-
simo match. Chi deve governare il partito 
vada avanti, chi ha torto taccia per sem-
pre. Qualcuno spieghi presto chi ho ragio-
ne e chi ha torto. 
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Bologna 
è pronta 
alla rivoluzione 
pedonale 
AND. EA COLOMBO 

I. PERCORSO partecipato 
sulla pedonalità è partito 
con il piede giusto. Al pri- 

mo test sul campo, sabato al 
quartiere San Vitale, infatti, 
l'impianto complessivo del 
piano proposto dalla Giunta, 
che si può riassumere nell'i- 
dea di avere meno macchine e 
più persone in un centro più 
bello, ne è uscito rafforzato. 
Anziché togliere qualche mi- 
sura di quelle previste, ci è sta- 
to chiesto di aggiungerne, ot- 
timo segnale di una partecipa- 
Anne costruttiva. Abbiamo 
raccolto decine di idee che se- 
guono e quindi danno mag- 
gior valore alla proposta: la li- 
mitazione del traffico non è in 
discussione, mentre c'è molto 
da lavorare insieme a residen- 
ti e commercianti su riqualifi- 
cazione, trasporti, biciclette, 
parcheggi, pulizia, raccolta 
differenziata. Certo, i cittadini 
hanno anche espresso esigen- 
ze e preoccupazioni, e il no- 
stro impegno di squadra sarà 
dare il più possibile risposta. 
Però nelcontempo, puntando 
ad una svolta ecologica negli 
stili di vita, siamo trasparenti 
nell'affermare che ci sarà un 
cambiamento profondo delle 
abitudini di mobilità, inver- 
tendo la scala di priorità: nella 
Bolognadeiprossimianni, chi 
si muove a piedi, in bici o coi 
mezzi pubblici avrà sempre 
più spazio urbano a disposi- 
zione, rispetto ad auto e moto. 

SEGUE A PAGINA VII 

S
UL trasporto pubblico, è 
importante chiarire che l'o-
biettivo è coniugare la tute- 

la dei luoghi storici più delicati 
del centro con un'accessibilità 
piena grazie ai bus, che sono la 
vera alternativa all'auto privata. 
Il fatto che sotto le Due torri pas-
sino ogni giorno 1,800 autobus, 
tra l'alzo per il 60% ecologici 
(cioè filobus o mezzi a metano), 
ci dice due cose: che il servizio 
Tper (exAtc) è già oggi molto for-
te e frequente, ma anche che ha 
un grande imp atto sulla città. Per 
questo la nostra idea, senza di-
minuire né la quantità ne la ca-
denza dei mezzi in centro, è spo-
stale alcune linee sull'asse Irne-
rio-Mille-Marconi: strade larghe 
e quindi più adatte, giap redispo-
ste con corsie preferenziali e da 
cui si arriva in piazza Maggiore a 
piedi in pochi minuti. 

Dopo la pedonalizzazione di 
via d'Azeglio, avvenuta durante 
la giunta di Guido Fanti, il refe-
rendum per la chiusura del cen-
tro nel 1984 e il successo dei T-
days di:pochi mesi fa, i "sondaggi 
di San Valentino" (quelli resi 
pubblici lo scorso 14 febbraio da 
Pdl e Ascom) hanno ancora una 
volta confermato che i bolognesi 
sono innamorati di un centro più 
vivibile e pedonale, al di là delle 
appartenenze a partiti e catego-
rie. Cori un consenso così largo e 
trasversale, il piano della pedo-
nalità può rappresentare allora il 
nuovo progetto strategico attor-
no a cui unire la città, Per questo 
ci aspettiamo contributi, oltre 
che ovviamente dalle associazio-
ni  economiche e ambientaliste, 
anche dalle minoranze in Consi-
glio comunale. Così d'altra parte 
accadde nel lontano 1968, quan-
do il principale partito d'opposi-
zione, la DC, discutendo della 
delibera per piazza Maggiore pe-
donale, affermava: "Noi dobbia-
mo mettere in moto qualche co-
sa, così che il centro storico trovi 
la propria vita e la propria vali-
dità, al di là del fatto che ci si arri-
viin auto mobile() in altro modo ". 

Con un percorso breve ma in-
tenso, per ascoltare ma anche ar-
rivare presto ad una decisione 
definitva, febbraio e marzo ser-
viranno a intercettare opinioni e 
proposte migliorative, ferme re-
stando scelte di fondo ormai cri-
stallizzate anche nell'opinione 
pubblica. Poi andremo avanti, 
perché non c'è davvero più tem-
po da perdere: Bologna è pronta 
per la rivoluzione pedonale. 

a 'autore è assessore 
alla mobilità) 

íe RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 7 
Pd1,Foschinitencielarnano a Memla 
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press unE 
23/02/2012 

CORRIERE DI BOLOGNA 

Traffico Stasera l'incontro nel Quartiere guicato dal centrodestra 

Pedonalità all'esame più duro 
Al Santo Stefano sarà battaglia 

Piano della pedonalità: seconda puntata. Do-
po l'esordio di sabato scorso al San Vitale degli 
incontri di urbanistica partecipata, stasera l'am-
ministrazione dovrà scendere nell'arena (ag-
guerrita) del Santo Stefano, l'unico Quartiere 
guidato dal centrodestra, proprio a una decina 
di giorni di distanza dal sondaggio, commissio-
nato dallo stesso Pdl, che dava per vincente 
l'idea della pedonalizzazione del centro. Su 
quel sondaggio-autogol la presidente del Quar-
tiere, Ilaria Giorgetti, non spende molte parole, 
se non per dire, piuttosto seccamente che «era. 
stato fatto da un membro del Pdl e non erano 
stati avvertiti tutti i colleghi di partito: l'abbia-
mo un po' subìto». 

Però stasera il Pdi non mancherà, com'era da 
immaginarsi. «Sarà presente tutto lo stato mag-
giore del Pdl   annuncia la presidente del 
Quartiere, Ilaria Giorgetti — e ho invitato dav-
vero tutti quelli che gravitano in questa zona: 
scuole, commercianti, avvocati, uffici professio-
nali. Questa è una realtà molto complessa, ci 
servono risposte precise». A differenza della col-
lega di Sei Milena Naidi, che sabato ha fatto gli 
onori di casa e semplicemente introdotto i lavo-
ri del settore Urbanistica e degli assessori, la 
Giorgetti non si lascerà sfuggire l'occasione di 
avere delle risposte dall'assessore alla Mobilità. 
Andrea Colombo. «Non è che bisogna essere 
per forza contrari alla chiusura del centro — di-
ce la Giorgetti.   ma la pedonalizzazione deve 
essere preparata bene. Io agli assessori chiede-. 
rò principalmente tre cose: come intendono ge-
stire il traffico nella zona del Tribunale, come  

pensano di risolvere il problema del carico e 
scarico della merce, ma soprattutto se intendo-
no investire, come necessario, sui parcheggi. 
Voglio notizie precise che nel loro progetto sul-
la pedonalità non ho trovato. Nella teoria un 
centro più. vivibile piace a tutti, ma bisogna poi 
vedere se tutte le cose di cui parlano poi si rie-
scono a realizzare». 

Con una mail nei giorni scorsi la presidente 
del Santo Stefano ha avvisato tutti dell'assem-
blea di stasera, «perché è giusto che i cittadini e 
le altre categorie si facciano sentire e mi auguro 

La ConsultazIone dIsconoscluta 
Giorgetti: «11 nostro sondaggio sul centro 
chiuso? L'ha ratto un membro dei Pd, 
non erano stati avvertiti tutti i colleghi 
di partito, l'abbiamo un po' subito» 

che poi l'amministrazione tenga conto delle lo-
ro osservazioni: non vorrei che questi incontri 
fossero solo un pro forma. I cittadini del mio 
Quartiere sono molto preoccupati per quello 
che succederà, soprattutto perché c'è una gran-
de incognita sulle questioni pratiche». Quindi 
l'avvertimento alla giunta: «La fretta non ha 
mai prodotto nulla di buono, bisogna che pri-
ma di partire con un progetto del genere ci sia-
no le condizioni perché sia sostenibile». 

Da. Cor, 
R,PRODUZigRa E!aeRVAT/1 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

Traffico Restano alti 'velli c ìncOnamento: 30 sforamenti 

La pioggia non ferma Io smog 
E riaffiora l'ipotesi dell'Area C 

Altro che neve. Altro che pioggia. Altro 
che macchine e moto ferme. Niente è servito 
contro l'inquinamento nelle ultime settima-
ne, ma proprio niente. E gli ultimi dati sulla 
qualità dell'aria rilevati da Arpa parlano chia-
ro: 30 sforamenti di pmio (nella centralina 
di via San Felice) sui 35 consentiti in un inte-
ro anno dalla normativa europea. Siamo solo 
a febbraio, difficile immaginarsi cosa succe-
derà da qui alla fine dell'anno. Ma intanto Pa-
lazzo d'Accursio pensa già a come intensifica-
re le misure restrittive: «Abbiamo fissato 
una riunione con la Regione dice l'assesso-
re alla Mobilità Andrea Colombo —: servono 
senz'altro ulteriori misure emergenziall, van-
no presi dei provvedimenti straordinari, ma 
è necessario che siano omogenei nei diversi 
Comuni». Questo per «curare» il picco che, 
chi più chi meno, accomuna in genere tutta 
la pianura padana. Poi, però, Bologna dovrà 
continuare a fare la sua parte. 

«Noi continueremo comunque — dice Co - 
lombo a muoverci sul piano strutturale, 
anche se i risultati delle nostre politiche sulla 
pedonalità si vedranno sul medio-lungo ter-
mine, ma siamo convinti possa essere una ri-
sposta importante. Bisogna iniziare a cambia-
re le abitudini dei cittadini e forse poi le cose 
inizieranno a migliorare anche sul piano del-
l'aria». Chissà, però, se la pedonalizzazione 
del centro storico aiuterà davvero a ridurre 
gli inquinanti nell'aria. «A Milano l'introdu - 
zione dell'Area C ha portato a una riduzione 
quasi immediata di inquinanti anche più pe- 

ricolosi delle pmio, cioè il benzene e il cosid-
detto "black carbon"». Che Palazzo d'Accur-
sio, dopo le riunioni con i Comuni di Milano 
e di Torino stia pensando davvero all'Area C 
che fa entrare in centro solo la auto che paga-
no il pedaggio? «Non entro nel merito del - 
l'Area C si difende Colombo ogni am-
ministrazione applica le soluzioni che ritiene 
più opportune per migliorare la situazione. A 
Milano può essere l'Area C, a Bologna può es-
sere il piano di pedonalità. In ogni caso bis° - 
gna iniziare a concentrarsi su inquinanti ari- 

I vantaggl della chiusura 
Colombo: «A Milano ha portato a una 
riduzione quasi immediata di inquinanti 
anche più pericolosi delle pm10, cioè il 
benzene e il cosiddetto "black carbon"» 

che più pericolosi delle prtuo». 
Proprio per quelli Palazzo d'Accursio ha av-

viato un monitoraggio ad hoc in piazza del 
Nettuno: «Con un laboratorio mobile spie-
ga Colombo — faremo una campionatura 
delle polvere sottili in centro, per avere un 
dato molto puntuale di quella zona». E sulla 
periferia che fare? «Lì abbiamo intenzione di 
aumentare il numero delle zone con velocità. 
di circolazione ridotta a 30 chilometri orari». 

Da, Cor. 
RIPRODUZIOIIE RISERVATA. 
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a• 	lie nuove verificlie fin:te risubaclieremergenzane- ,.. 

ve costerà ai Coniane solo 8 milioni e 600 mila curo. ' 

h sindaco Merola è ancora indeciso se pagare con i 

soldi ricavali alzando l'Ima o se pagare offrendo Ramirez. 

(erle rico taddia) 

munQ 

Pantka 
•ibus si terrà 

dal 7 a/ I O roaottio 
in un quartiere 
tutto nuovo 

gologna*: 

Asse grillali-Pd1 
contro il Cassero 
"Non ha bisogno di soldi" 
Dite la vostra 

BOLOGNA.REPUBBLICAIT PARMA REPU ELICAIT 

'E 'E 
COORCOSTRUZIONI COOP.COSTRUZIONI 

L'effetto Monti 
su Merola 
e i nuovi sindaci 
del centrosinistra 

ELISABE I I A GUALMINI 

OLO otto mesi fa, i nuovi 
sindaci del CelitrO - SilliStra 
rilassino sapia, Merola, 

Zedda, De Magistrisl venivano 
salutar:monte i leader della pos-
sibile svolta nella fase più de-
pressiva della decadenza berli:- 
seminala. hl diversi hanno pen-
sato che da r si potesse ripartire 
per Mire spenniLa e credibili tà al 
-progetto del centrosinistra. Lo 
scenario però nel frattempo è 
completamente cambiato. 

Surclassati dal "monasmo", 
Che haridisegnato in meno dirre 
mesavolto e il costume politico 
ciell'Italia, i [1110Vi Silla Ci SC011 - 

tallE), al confronto, 4t nrg_-
ne pitifraccae sbiadita. Alcentro 
un go v erno che ha (ii)consegna-
to al nostro paese un ruolo da 
primo della classe ha Europa, e o-
stenta° con wird° dastadio dal-
la stampa internazionale,  che 
agisce oradamotore dell apoliti-
ca economica europea, riuscen-
do in un colpo solo a mettere in 
mora Merkei e Sarkozy (il duri 
dei sorrisi sarcastici/ e a tessere 
un'inedito. alleanza tra i signori 
nordici della "tri pla A" e un pae- 
se sull'orlo deldelfault (finostro). 
In periferia, governi mgionieri- 

ordinariaamministrazio-
ne, aieg,ati darnesi sullamicro-
gestione delle manovre finan-
ziarie, v agolanti e.incertinon so-
lo su co sa farern a soprattutto su 
dove andare. re. E anche della poli-
tica bolognese sifafaticaa trova-
re l'elemento scatenante. 

SEGUE A PAGINA V 

I dati di Bologna e provincia 

Ricerca choc, 
un incidente su tre 
causato dall'alcol 
PLEUTERI A PAGINA VII Spaianeve nella bufera, e polemica sul conto dell'emergenza 

IL CONTO presentato al Comune dai gestori per l'emergenza neve area-
deunpo' niarestaaltissirno: Bolognagestionestradeha guarinficato in 7,4 
milioni l'attività di a alizia di vie e piazze, per gli edifici pubblici Bologna 
gestione panirno.nro ha parlati di 848.210 euro e a Manutencoop inno 
386 mila curo per l'a bbattimento di80pinidanneggiandallaneve.Lasom-
ma è di 8.629.023 aura, cui vanno aggiunti i 720 Mila euro di canone perii 
servizio.AdessoitseguirMuladettagliataverificaitdapartediPatazzo 
cursio e la contabilità definitiva arriverà entro il 15 maggio <ire:mio il bi-
lancio -ha detto Giannini -fino a che non abbiamo risp oste dal governo». 

CAPELLI A PAGINA V 

ALLE PAGI N Da/ E- XVII Una tavola di. Francesca Ghermandi 
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Francesca Ghennandi e le altre , le matite rosa di Bi lbolbul 

1.1, .ezaso 

Cetitunnla volantini e /unita locandine contro piano della giunta direttore I'vlariotti e al Gentiont di Antonuce 

Il tenore AND a 	in calo l di oce forfait 
Traviata senza fortuna ne brividi 

L 'Ascorn non crede ai sondaggi 
"No alla rivoluzione pedonale" 

UCA BACCOLINI SILVIA BIGNAMI 

ASMA :loti s'arrende. No-
nostante il 75% dei suoi 
i recitai sia favorevole alla 

pedonalizzazione, l'associazione 
deicommerciantilanciaimarnan- 
campagna  contro lo stop alle auto 
in centro Motivazione, non siamo 
contro la pecionalizzazione in ge- 
nerale (anzi), ni a. s Ennio contro il 
progetto dei Comune. Già prorril 
100mila voltamisi e 2mila posavi. 
«E i' I marzo presenteremo anon n- 
tro-piano di pedonalirla» annuncia 
il presidente Enrico Postacchini. 

SEGUE A PAGINA IX Una scena della Traviata 

9 ERANO rettele premesse 
per un buon successo, al- 
la piima di Traviata. mer- 

coledì sera al Comunale e invece 
mezz'ora prima del Preludio, Giu- 
ep pe Cipali (Alfredo) accusa lima- 

lo di voce nel warm tip e  annuncia 
forfait, ',colpa — spiegano — dello 
sbalzo di temperatura tra esterno e 

I interno>:. ilsostituto è. il. basco la: ier 
I Toinè Ferii reidez, che avrebbe do- 
I voto cantare nella seconda serata.E 

il duo piùfamoso dell'opera i ,  erdia- 
na diventa di colpo tuta spagnolo. 

SEGUE A PAGINA XI li centro durante i T-Days 
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Neve, i costi dell'emergenza restano alti: 8,6 milioni 

Ieri l' ina ugurazione dell'anno giudiziario, In aumento le denunce che riguardano la pubblica anuiùistrazione. Il fenomeno delle consulenze 

Corte dei conti, a l e ncli opere 
Il procuratore: massima attenzione su Civis, People movere sistema n'asporti 
NOVANTA indagini in corso 

fridat e alla Guardia di Fi-
nanza sui pini complessi ed 
impari mti sei tori di ai tiviia 
delle pubbliche amministra-
zioni» e un aumento di cin-
que vol e delle denunce cori - 
ro di peri d en ti di en ti pubbi i-

ei. Con qutisii numeri, si è 
aperto ieri l'anno giudiziario 
della Corte dei conti. Per Bo-
logna, l'allarme è siam lan-
ciati: su grandi opere come il 
Civis eil Peopi e Moven 

SP EZIA A PAGINA II 

L'accusa: fa\ nnrano lacord2ta wop 

Dirigente comunale 
ed ex funzionario 
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Nel negozl 
I volantino prodotto dall'Ascom 
in centornila copie sarà distribuito 
nei negozi degli associati 

. conto si abliabsw. 
milionl, 	aR114e>> 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

La protesta Malgrado sondaggi lo promuovano, l'associazione dei commercianti passa all'offensiva con migliaia di volantini 

Centro pedonale, i centomila no dell  Iscom 

Ai suoi iscritti, a dire il ve-
ro, l'idea di un centro storico 
con meno auto non dispiace 
affatto. Anzi, la pedonalizza-
zione si può dire che l'abbia-
no promossa in un sondaggio 
interno. Ma Ascom, evidente-
mente, non ha intenzione di 
fermarsi alla prima risposta 
dei suoi commercianti. E da lu-
nedì distribuirà loo.000 volan-
tini e 2.000 locandine nei ne-
gozi e nelle attività economi-
che del centro storico per dire 
«no» al piano della pedonalità 
del Comune, ribadendo «il 
giudizio negativo sui contenu-
ti e sulle proposte» dell'asses-
sore alla Mobilità Andrea Co-
lombo e dell'assessore all'Ur-
banistica Patrizia Gabellini. 

Contrarlo 
Valentino Di Pisa 
dell'Ascorn 

«Le chiusure del traffico, so-
prattutto in zone molto ampie 
— ha sottolineato ieri Valenti-
no Di Pisa, presidente della 
Consulta del commercio di 
Ascom è, come si è potuto 
vedere nei T d.ays, inutile per 
il tessuto economico e per gli 
stessi cittadini, oltre ad essere 
estremamente dannosa in ter-
mini di attrattività». 

Ascom, come è successo 
per esempio qualche anno fa 
con il progetto del Civis, sta 
preparando una sua proposta 
alternativa. «Come in passato, 
con spirito costruttivo con-
tinua Di Pisa — abbiamo ela-
borato proposte diverse in te-
ma di mobilità e riqualificazio-
ne urbana: in questi giorni  

stiamo lavorando su un pro-
getto per il centro storico alter-
nativo a quello del Comune, 
che verrà presentato alla città 

marzo». 
Basta divieti, quindi, a senti-

re i commercianti. «Non servo-- 
no più, ce ne sono già troppi 

ha detto anche il direttore 
di Ascom Giancarlo Tonchi — 
e, come si è visto nel corso de-
gli anni, producono effetti ne- 

Valentino DPisa 
«Le chiusure del traffico 
in zone molto ampie 
sono inutili per 
i cittadini e per gli affari» 

gativi come è avvenuto nella 
zona universitaria». 

Ma Palazzo d'Accursio, for-
te anche di un altro sondag-
gio, quello (da autogol) del 
Pdl reso noto qualche giorno 
fa, che dà per favorita la pedo - 
nalizzazione, va avanti per la 
sua strade e non si fa intimori-
re dalla super campagna del 
«no» di Ascom. Tanto che ieri 
in serata, sulla sua pagina Fa-
cebook, il coordinatore di 
giunta, Matteo Lepore, ha la-
sciato poche parole destinate 
a buon intenditore: «All'inizio 
le proteste di alcuni commer-
cianti, poi la soddisfazione di 
tutti. Forza Colombo». 

Da. Cor. 
 Cr:RODUZ:ONE P:SERVATA 
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caso 

Centomila volantini e duemila locandine contro il piano della giunta 

L'Ascom non crede ai sondaggi 
"No alla rivoluzione pedonale 
SILVIA BIGNAMI 

ASCOM non s'arrende. No-
nostante il 75% dei suoi 
iscritti sia favorevole alla 

pedonalizzazione, l'associazione 
dei commerciwitilancia unamaxi-
campagna contro lo stop alle auto 
in centro. Motivazione: non siamo 
contro la pedonalizzazione in ge-
nerale (anzi), ma siamo contro il 
progetto del Comune. Già pronti 
100mila voltantini e 2mila poster. 
«E 1'1 marzo presenteremo un con-
tro -piano di pedonalità» annuncia 
il presidente Enrico Postacchini. 

SEGUE A PAGINA IX li centro durante i T-Days 

IL NO DELL' ASCOM 
AL CENTRO PEDONALE 

SILVIA BIGNAM1 

(segue dalla prima di cronaca) 

N PIANO ovviamente di-
verso da quello della 
giunta «più strutturale, 

equilibrato e inserito nel piano 
strategico» dice il leader dei 
commercianti. Top secret il co-
sto della maxi c ampag,naAsc oro: 
«Noi siamo privati, non siamo 
obbligati a rendere pubbliche le 
cifre - si giustifica Postacchini -
ma posso dire che è un son una 
discreta, visto c he questo è unte-
ma prioritario per noi». Così, 
proprio mentre su Twitter l'as-
sessore Matteo Lepore canta vit-
toria («Pedonalità: dopo alcune 
proteste dei commercianti, c'è 
soddisfazione da parte di tutti») 
Ascom lancia la controffensiva. 
«La chius ura. de tra ffico s ottol i-
nea Valentino Di Pisa - è, come si 
è visto anche:nel caso cielT-Days, 
inutile per il tessuto economico 
e i cittadini, oltreché dannosa in 
termini di attrattività». Poco im-
porta che il sondaggio sugli 
iscrittidiAscompromuovalape-
donalità: «Ribadiamo il nostro 
giudizio negativo sulla proposta 
della giunta. Il primo marzo pre-
senteremo il nostro contro pia-
no». Un progetto, precisa Po-
stacchini, firmato dagli architet-
ti Glauco Gresleri, Roberto Scan-
navini, Andrea Trebbi e Filippo 
Boschi. Il clima si surriscalda. Ie-
ri sera in un incontro al quartiere 
Santo Stefano con l'assessore 
Andrea Colombo molti nego-
zianti hanno gridato: «In 50 mila 
perderanno il lavoro, li assu-
merà il Comune?». 

R , PRODL;ZONE RiSER ,JATA 
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Cenoui1 duAiLi 
di,,”„ 21, ped, vializwiune 

Centomila volantini in centro 
per dire no alla pedonalizzazione 
LASC0111 apre la campagna co tro il progetto da Comune 
L'ASCOM lancia la sua campagna per 
dire 'no' al piano della pedonalità propo-
sto dal Comune. Nonostante un sondag-
gio tra gli iscritti abbia di fatto promosso 
l'idea di un centro con meno auto, l'asso-
ciazione dei commercianti ribadisce il 
«giudizio negativo sui contenuti e sulle 
proposte» del piano per la pedonalità ela-
borato dagli assessori alla Mobilità, An-
drea Colombo, e all'Urbanistica, Patrizia 
Gabellini. 
E così, «per dire no a queste pedonalizza-
zioni, da lunedì partirà una campagna di 
sensibilizzazione» dei cittadini con 
100.000 volantini e duemila locandine, 
sparsi in tutti i negozi e nelle attività eco-
nomiche del centro storico. «La chiusura 
del traffico, specie in zone molto ampie 
— sottolinea infatti Valentino Di Pisa, 
presidente della Consulta del commercio 

— è, come si è visto anche 
nel caso del T-days, inutile per il tessuto 
economico e per gli stessi cittadini, oltre 
ad  essere estremamente dannosa in ter-
mini di attrattività». 

NON SOLO critiche, però. L'Ascom, co-
me aveva già annunciato, sta lavorando 
ad una serie di proposte complessive: 
Come in passato, con spirito costruttivo 
— prosegue Di Pisa —, abbiamo elabora-
to proposte diverse in tema di mobilità e 
riqualificazione urbana della città, in que-
sti giorni stiamo lavorando su un proget-
to per il centro storico alternativo a quel-
lo del Comune che verrà presentato pub-
blicamente il t marzo» 

LE PRORZTE 
Non solo critiche, L'associazione 
ha pronto un piano alternativo 
che presenterà ìl î marzo 

«Il centrostorico 	 specifica Giancarlo 
Tonelli, direttore generale dell'associa-
zione commercianti —è uno spazio urba-
no vitale, dinamico, con una importantis-
sima funzione economica, dove lavorano 
e studiano ogni giorno 63mila persone al-
le quali si aggiungono 45mila visitatori, 
oltre ai residenti ed ai domiciliati». Dun-
que, con la campagna di sensibilizzazio-
ne che prende il via lunedì, l'Ascom. vuo- 

le «spiegare ai cittadini, in particolare ai 
residenti, con i 'numeri' che lo stesso Co-
mune ha inserito nel suo piano, che il 
centro deve essere accessibile e che occor-
rono idee innovative ed investimenti». 

INVECE, conclude Tonchi, «i divieti 
non servono più, ce ne sono già troppi, e, 
come si è visto nel corso degli anni, pro-
ducono effetti negativi conte è puntual-
mente avvenuto nella zona universita-
ria». A Tonelli risponde subito il coordi-
natore di giunta Matteo Lepore, via Face-
book: «Alrinizio — assicura, proteste di 
alcuni commercianti, poi soddisfazione 
di tutti. Forza Colombo». 

L'ASSESSORE COLOMBO 

«Piano condiviso, si va avanti» 
AVANTI tutta. Il Comune accelera sul piano di pedonalizzazione: ancora 
per marzo, «ascolto e raccolta delle proposte»; in aprile la stesura del pia-
no definitivo con la speranza «di attuarlo in primavera partendo dalle misu-
re più condivise». E per l'assessore alla Mobilità Andrea Colombo «viste le 
migliaia e migliaia di persone che hanno raccolto l'invito dei T-Days sarà 
proprio l'area di via Ugo Bassi, Indipendenza e Rizzoli» a partire per pri-
ma, probabilmente con la chiusura al traffico «in particolare nei weekend 
quando c'è voglia di incontrarsi e fare shopping». Seconda fase, l'area della 
Cerchia del Mille che diventerà ad «alta pedonalità, dove cioè prevalente-
mente circolano mezzi pubblici, sempre più ecologici, e quelli dei residen-
ti». Conclusione, «sta emergendo una condivisione dell'impianto comples-
sivo, come pure perplessità e preoccupazioni di cui terremo conto». 
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Città pedonale 
Guerra Asma 
CITTÀ Ascom contro la pe-
donalizzazione del Co- 
mune. Nonostante il son-
daggio tra gli iscritti ab-
bia promosso la chiusura 
del centro alle auto, a 
partire da lunedì i negozi 
del centro saranno tap-
pezzati con 1.00mila vo-
lantini e 2mila locandine 
per dire no al piano del 
Comune. «Il centro è uno 
spazio vitale e deve esse-
re accessibile» ha detto il 
direttore Giancarlo To- 

Il primo marzo 
Ascom presenterà il suo 
piano pedonale. o METRO 
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«Non impediteci di girare in motorino» 
Avvocati e operatoti legali contro i limiti della pedonalizzazione 

NON SOLO i commercianti in-
nalzano barricate contro il piano 
di pedonalità del comune. Dopo 
le rimostranze della categoria 
all'incontro nel Quartiere Santo 
Stefano, anche gli avvocati e i di-
pendenti degli studi legali alzano 
la voce. Le collocazione degli uffi-
ci giudiziari e dei tribunali non 
aiuta infatti la mobilità e la mag-
gior parte degli operatori ha scel-
to il motorino come mezzo princi-
pale di spostamento. Affidarsi ai 
mezzi pubblici, hanno riferito 
mercoledì sera alcuni dipendenti 
di uno studio legale, significhe-
rebbe «rendere un'impresa bibli-
ca il nostro lavoro, che subisce già 
fin troppi disagi a causa del traffi-
co». In attesa dell'acclamata «citta-
della giudiziaria», la categoria ri-
badisce il suo no alla chiusura del 
centro ad auto e moto dei non resi- 

,\DELLA GmDcz",,,,  

«Una realtà ancora Lontana, 
nel frattempo si fa La spola 
tra gli uffici sparsi per La città» 

denti. «Raggiungere alcuni uffici 
come la Procura, in piazza Trento 
e Trieste, l'Ufficio :notifiche o al-
tri minori in via del Pratello, sen-
za motorino è faticoso se si ha po-
co tempo», dice l'avvocato Ales-
sandro Ariemme (foto in alto a si-
nistra). Per la sua collega Meri 
Massafra (al centro): «Quel tipo 
di pedonalizzazione non è adatta 
a Bologna, lo sarebbe se il traspor-
to pubblico permettesse di muo-
ve rsi in maniera veloce». L'avvo-
cato Riccardo Carboni (in alto a 
destra), invece, riflette: «Come 

nelle città europee, un centro sto-
rico dovrebbe essere completa-
mente chiuso o, al contrario, aper-
to. Senza vie di mezzo e senza far 
diventare le deroghe la normalità. 
In caso di chiusura, sarei disposto 
a sacrificare la mia comodità». 

AVVOCATI a parte, anche i me-
dici guardano con sospetto a una 
chiusura del centro che rischia di 
calare come una scure sulla pro-
pria clientela. «Il comune ha già 
fatto terra bruciata intorno ai resi-
denti racconta l'oculista Fran-
co Foscarini, che abita e opera in 
via Rizzali —. Ora vogliono fare 
lo stesso con i nostri studi, ma la 
maggior parte dei clienti è anzia-
na e non può fare tanti chilometri 
a piedi». 

Mara Pitari 
Valeria Melloni 

	

Uk 	\Lèk, 

	

. 	sZ, 

Alessandro Ariemme: «Poco 
tempo per spostarsi da un ufficio 

all'altro, senza motorino è 
faticoso». Meri Massafra: «con 

La pedonalizzazione ci 
vorrebbero mezzi pubblici più 

chiudesse senza deroghe e vìo di L 
veloci. Riccardo Carboni: «Se si 

MeZ20, mi sacrificherei» 

,• 	• 

MTTTT"Mr:77 2777n 

Fabrizio Ferrari: 
«Uso l'auto e prima 
giravo in motorino. 
Capisco le ragioni 
della categoria» 

Viviana Urbana: 
«Sarebbe meglio 
chiudere alle auto 
ma aumentare 
gli autobus» 

Michelangelo 
Faraone: 
«Favorevole alla 
chiusura ma capisco 
anche gli avvocati» 

Lì 

\\\ 
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Legambiente, smog 
già oltre i limiti 
in quattro città en 
Cosa ne pensale? 

i ritoD'Aloni a ceri è stato viste, a Bol o - 

a. Macinai cittàin forma privatile per 

olivi personali: per non farsi ricono-

scere ha oche parlato bene del Pd. 

(federico (addio) 

Càtz 

Allagato !o stadio 
del baseball 
costruito due anni fa 
Dite la vostra 

BOLOGMNe 

BOLOGNA. REPUBBLICA. IT 

4E 
COORCOSTRUZIONI 

PARMA. REPUBBLICA. !T 

'E 
COOP.COSTRUZIONI 

EL DOSWER 
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bilancio provvisorio 

Manutenzione, 
i quartieri 
cercano sponsor 

APELLI A PAGINA II 	Un cantiere 

baso sinegico e organ  imyione  

Quattro nuove 
consulenze 
per 56mil.a euro 
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Calcinacci dal ponte ferroviari©, traffico in tilt ieri in via Zanardi 

I vigili urbani segnalano H pericolo agli automobilisti 
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Riforma del lavoro, ancora polemiche sull'articolo 18. Papignani: Magneti Marelli arti-democ fica. L'Osi. I 'Unita nella nostra bacheca 

Cgil, veleno contro la Fomero 
Gruppi: "Ministro tori di testa" E la Legacoop attacca Od 

VhderoWnto 

L" Ascon 
e la pedonalità, 
meglio 
non illudersi 

Dipendenti Rai 
reintegrati 
con l'articolo 18 

MARCO BETTAZZI 

L CRIErICE del hiv oro di Bo 
iog 	cine na grae all'ari ico lo 18 ha 
reintegrato cinque dipen-

denti della sede regionale della 
Railicenziatine12009 per alcune 
fatt•refalse, e un sesto potrebbe 
presto ai-lavare, perché ha ini-
ziate, la causa più tardi. L'accusa 
di viale Mazzini, e dell'allora di-
rettore generale Mauro Masi 
che avcVa motivato di personali 
licenziamento in tronco, era di 
avergranhno i rimborsi tre rinta-
sea re alcune centinaia di curo in 
più <dalle trasferte. Ora però Ire 
tecnici e operai, perché due nel 
franernpo sono già andati in 
pensione, potrebbero tornare al 
lavoro. eGil islizia è r,111,1, merlo 
nulle che. l'articolo 18 c'è :incorri 
- esulta fa finge; Cisl - noi. non 
contestavamo la sanzione orala 
sproporzione traifani e la puni-
zione. La soddisfazione diventa 
ancora maggiore visto il com-
portamento silente di una diri-
genzaltaidifronte afattiben più 
gravi come le. vicende sulle Car-

i, di credi clie bari no c,oi vc,1- 
io a lei venivi aziendali». 

SEGUE A PAGINA 4 

SI INFIAMMA. li dibattito sulla 
rifonnadellavoroineasaPdAlse-
gretarin Cffi11 Dando Gnippi suo-
naia sveglia allapolitica e atracca 
il ministro nella raFlsaFamc- 
ra Outlla è f uori di t esta«Al 
de rLegaco op Grania e ro Calzola-
ri dà intanto mi secco altolaaiPd 
sull'articolo l a: eNon cenare nel 
nostro dibattito interno. Non 
c'entrate rotula:. E il responsabile 
economia delPdStefano Passino 
difende haracolo I 8: «La sostan-
za del testo deve restami, 

BIGNAM I A PAG i NAV 

BRUNO SIMILI 

p
AREVA che ormai fossero 
tutti d'accordo. Anche i 
cornmercianti, genetica- 

rn ente ostili a qualsiasi fcirrna di 
chiusura dei cenno smrico. Tan-
to che ladecisione direndere no-
to l'esito del sondaggio secondo 
cui gli aderenti alla Confcom-
mercio dsultanc largamente fa-
vorevoli alla chiusura al traffico 
era stata accolta in un clima cor-
dialmente bipartisan. Se anche il 
75% dei commercianti è per la 
pedonalizzazione allora è fatta, 
devono avere pensato inalalo. 

invece no, mai illudersi, le 
cose ci piacciono sempre un po' 
piti complicate di come potreb-
bero essere. Così f Arco m ha 
prontamente annunciato una 
vera e propria mobilitazione: 
centomila volantini e duemila 
locandine per dire "NO alla nuo-
va mobilita del centro storico 
proposta dal Comune" e annuri-

ciare ellen l' marzo presenterall 
proprio connopiano. In attesa di 
conoscerne i contenuti, si può 
osservare che almeno su una ce-
sasembrano esseretutrid'accor-

do: i numeri. Quelli denunciati 
dalla massiccia caniptigna infor-
mativa di Ascom collimano alla 
perfezione con quelli contenuti 
nel progeno preparato dall'ani-

ministruieme comunale. Qui 
giorno ViV0110 il centro 181.157 
persone (la statistica buia scien-
za precisa); di questi 53.157 sono 
residenti, 20.050 non residenti, 
63.000 lavoratori e studenti, 
43.000visitatori occasionali. 

SEGUE A PAGINA VII 

llpresid 	 dell'assemblea europea sui luogJti della strage del '44 

Schulz commosso a Monte Sole 
"So cosa fecero i tedeschi qui" 

l "Udiilese alDall'Ara (20.45). Di Vai° cede la fascia al difensore indagato 

-Poitanova diventa capitano 
nel Bologna che sfida Guidofin 

PROFUMI;' 	 UP 

CAPELLI e cosmErick 
PRORM 

Profumerta Ennio 
Via &in Felice 22d 

Bologna 
1!231612 

Il presidente Martin Schulz 

LUCA SAPERLI 

I
L PRESIDENTE dell'Assem- 
biea egisiativa europea Mar-
tiri Scholz aresuieri omaggio 

al Sacrario dei Caduti della strage 
di Marzabotto, al p arco di Monte 
Sole. Un gesto conanosso e coni 
movente che ha portato il tede-
sco Schulz adire inperfetro italia-
no: eScno figlio di un soldato del-
la Wehrmacht, è un miracolo es-
sere accolto come un amico, so 
n o sconvolto e conteso dall a brii-
talità di cui furono protagonisti i I 
soldati tedeschi in queste terre». ! 

SEGUE A PAGINA VI 

FRANCESCO SAVERIO INTORCIA 

- - dA PAROLA alla difesa, 
Aspet fin d O di essere 

I 

	 ascoltato dai magi:su -a- 
i ti, DaniclePortanova, indaga-

to a Bari nell'inchiesta sul cal-
i cioscommesse, una specie di 
I vittoria l'ha ottenuta: stasera 
I sarà regolarmente in cantano 

contro l'Udinese. E lo farà con 
lafascia dicapitano al braccio, 
lui che di norma e ili _cario. La 
scelta di dargli i gradi è sulla 
presa dallo spogliatoio, (torne 
segnale palese di sostegno. 

SEGUE A PAGI NA VIII Daniele Portanov.  
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L'ASCOM E LA PEDONALITÀ 
MEGLIO NON ILLUDERSI 
BRUNO SIMILI 

A "Di nuovo in centro", il progetto 
per la nuova pedonaiità, offre mol-
te alte cifre che invitano a qualche 

riflessione. Sono quelle del disagio quotidia-
no cui sono sottoposti quei 181.157: inciden-
ti stradali, qualità dell'aria, barriere architet-
toniche, solo per citare alcuni capitoli, 

Ci siamo lamentati per trent'anni di un 
centro storico sempre meno vivibile e sem-
pre più invaso d al traffico privato. Un lamen-
to fondato sulla realtà di 48.000 accessi gior-
nalieri di auto e 16.700 di moto nella Ztl. Ab-
biamo anche chiesto a pitiriprese pro get tua-
lità, vale a dire una veduta lunga per una città 
migliore. La proposta dell'amministrazione 
sembra avere questo taglio e proprio per 
questo prima di essere scartata meriterebbe 
una valutazione attenta. Considerai dati del 
disagio e le difficoltà quotidiane, ma mette 
anche in fila una serie di interventi puntuali, 
che to,,,,ano tutti i temi del tanto lamentato 
degrado cittadino. Senza lasciarsi tentare da 
imposizioni emergenziali da governo tecni-
co, il Comune ha avviato come previsto la fa-
se della consultazione, grazie a una serie di 
incontri con la cittadinanza e le associazioni 
di categoria. E visto che senza web ormai non 
si può più fare nulla, ha pure inaugurato un 
biog tem a ti c o, per raccogliere critiche e sug-
gerimenti. Si parla spesso della crisi in cui si 
dibatlela democrazia partecipativa, ma que-
sto sembrerebbe esserne un bell'esempio. 
Eppure c'è sempre qualcuno che annusa la 
fregatura. Convinto che gliincontripubblici, 
i blog, Twitter e le pagine Facebook altro non 
siano se 13013 specchietti perle allodole, E che 
dunque resti una sola cosa da fare, dire "no" 
e preparare la controffensiva. In attesa di co-
noscere i dettagli dei "contropiano" una do-
manda sorge spontanea: per una volta alme-
no, non potevate  lasciarci nella convinzione 
che l'ora della ragionevolezza super partes 
fosse finalmente arrivata? 

P RODUZIONE R!S 	'T 

L Ascom 
e la pedonalità, 
meglio 
non illudersi 

BRUNO SIMILI 

PAREVA che ormai fossero 
tutti d'accordo. Anche i 
commercianti, gene tica - 

mente ostili a qualsiasi forma di 
chiusura de] centro storico. Tan-
to che la decisione di rendere no-
to l'esito del sondaggio secondo 
cui gli aderenti alla Confcom-
mercio risultano largamente fa-
vorevoli alla chiusura al traffico 
era stata accolta in un clima cor-
dialmente bipartisan, Se anche il 
75% dei commercianti è per la 
pedonalizzazione allora è fatta, 
devono avere pensato in molti. 

E invece no, mai illudersi, le 
cose ci piacciono sempre un po' 
più complicate di come potreb-
bero essere. Così l'Ascom ha 
prontamente annunciato una 
vera e propria mobilitazione: 
centomila volantini e duemila 
locandine per dire "NO alla nuo-
va mobilità dei centro storico 
proposta dal Comune" e annun-
ciare che il l' marzo presenterà il 
proprio contropiano . In attesa di 
conoscerne i contenuti, si può 
osservare che almeno su una co-
sa sembrano esseretimid'accor-
do: i numeri. Quelli denunciati 
dalla massiccia campagna infor-
mativa di Ascorn collimano alla 
perfezione con quelli contenuti. 
nel progetto preparato dall'am-
ministrazione comunale. Ogni 
giorno vivono il centro 181.157 
persone (la statistica è una scien-
za precisa); di questi 53.157 sono 
residenti, 20.000 non residenti, 
63.000 lavoratori e studenti, 
45.000 visitatori occasionali. 
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L' aut aut del Pavaglione: 
Sulla pedonalità è dibattito aperto fra i negozianti 

«Navette indispensabili.» 
del portico storico, ma prevale la preoccupazione 

di SAVERIO MIGLIAR1 

È SABATO pomeriggio, e la cit-
tà si muove frenetica sotto lo stori-
co portico del Pavaglione. La pas-
seggiata va da via Orefici a piazza 
Galvani per fare acquisti e godersi 
il primo scampolo di sole prima-
verile. Portafogli a portata di ma-
no, gli occhi scivolano sulle vetri-
ne di ottici, boutique, bar, librerie, 
orefici e negozi per tutti i gusti. 
Ma nei retrobottega, si parla solo 
del futuro del centro storico: 'pe-
donalizzazioni' è la parola chiave. 
Il fronte dei 'no' è certamente il 
più compatto. «Non siamo aSSOIU-
tamente d'accordo con il Comune 

— esordisce Daniela Melehiorre 
del negozio Liti i o —, 11 piano del-
la pedonalità sarà la rovina. Du-
rante i T-days l'abbiamo capito 
bene: c'è stato un calo del 60% del 
fatturato. Neanche la neve ha avu-
to un effetto così devastante». Ma 
pochi metri prima c'è una voce a 
favore, che aspetta con ansia l'ap-
plicazione del piano predisposto 
dalla giunta: «lo sono per la chiu-
sura totale di un centro storico co- 

me quello di Bologna 	 spiega 
Patrizia Granatiero della bouti-
que Sandro Ferrone —. Sono asso-
lutamente convin ta che noi lavo-
reremo lo stesso. E soltanto que-
stione di abitudine, la gente do-
vrà cambiare il modo di rEillover-
si». E come mobilità alternativa 
tutti hanno in mente un'idea: «Ci 
vogliono le navette», conclude 

Granatiero. 

C'È TANTA preoccupazione tra 
le operatrici del commercio, so-
prattutto perché la chiusura al 
traffico riguarderà anche i motori-
ni: «Noi dobbiamo spostarci quat-
tro volte al giorno da fuori i viali 
al negozio — spiega Elisabetta 
Leonelli di Campora . Ma co- 

me potremo, ad esempio, andare 
a casa in pausa pranzo se non ci 
saranno mezzi pubblici adeguali? 
E vero che vogliono togliere le na-
vette?». Tanti dubbi, tante do-
mande a cui il Comune cercherà 
di rispondere negli incontri dedi-
cati alla cittadinanza, iniziati la 
scorsa settimana. «E comunque 
— conclude Leonelli — nei gior- 

ni di T-days abbiamo lavorato 
perché c'era il Cersaie e l'apertura 
dell'Apple Store». Più tiepida 
l'opinione degli operatori dei pub-
blici esercizi: «Non mi sono mol-
to informato — commenta Anto-
nio Barbieri del Cafe Pascal —. 
Se chiudere il centro storico signi-
fica mettere in difficoltà chi ci la-
vora allora non va per niente be- 

ne. Ma io durante i T-days ho la-
vorato come sempre, non ha avu-
to un calo. E la città è certamente 
molto bella con la gente che pas-
seggia in mezzo alla strada». 

Si GUARDA agli esempi più vi-
cini per capire cosa accadrà: «La 
pedonalizzazione di via D'Aze-
glio ha dato certamente buoni 

frutti 	 commenta Riccardo 
Ruggeri dell'ottica Avrone 
ma estenderla a tutto il centro sto-
rico è un'esagerazione. Per noi sa-
rà un grande problema muoversi, 
soprattutto con lo stop ai motori-
ni». Si schiera decisamente a favo-
re Monica Soimi, direttrice del 
Petit Bacati: «Con la chiusura le 
famiglie sono più spinte a passeg- 

giare per il centro e il nostro pro-
dotto si rivolge proprio a questa 
clientela». 
Sul fronte opposto Lucia Guidet-
ti di Ginette: «Siamo molto preoc-
cupate per le pedonalizzazioni, 
perché le nostre ragazze quando 
escono alle 8 di sera, già oggi in-
contrano solo tossici e latrine a 
cielo aperto. Non ci sentiamo 
tranquille — afferma decisa Gui-
detti Da quando è partito Si- 

rio in città è morto anche l'aperiti-
vo». D'accordo, ma a certe condi-
zioni, anche Leandro Spella di 
Malè: «Dovrebbero creare par-
cheggi sui viali serviti da navette 
che portino la gente in centro». 
Sulla stessa posizione anche Chia-
ra Gironi di Gino Campo: «Non 
sono contraria, purché ci siano i 
minibus verso il centro». Fa un 
paragone con i cugini toscani 
Alessio Picchianti, del negozio 
Cesare Paciotti: «A Firenze c'è 
tutta un'altra gestione: ci sono 
tanti parcheggi e la pedonalizza-
zione è molto strutturata, con un 
servizio di navette verso il cen-
tro». 
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Rivoluzione 
pedonale 

"Ecco il piano 
alternativo" 

SI NAOLTIPLICANO i pia-
ni di pedonalizzazione 
del centro. Dopo quello 
della giunta NAerola, che 
da giorni ha avviato il per-
corso di partecipazione 
nei quartieri, e "contro-
piano" aià annunciato 
peri'l marzo da Ascom, 

anche l'associazione del 
centro storico "Boloana 
N88vet", che riunisce 
commercianti e residen-
ti, lancerà questa sera al-
l'Hotel I Portici lasua pro-
posta alternativa di pe-
donalizzazione. Alterna-
tiva a quella di Palazzo 
d'Accursio, e pure aquel-
la di Ascom. La Presiden-
te Alessandra Girotti, 
spiega così lamission del 
comitato, che riu n iscetra 
gli altri i commercianti co-
me Anna Maria Bonaga 
di Atti&Bassi: «Vogliamo 
opporci a un progetto, 
quello della giunta, che 
non tiene conto delle esi-
genze degli utenti del 
centro, siano essi nego-
zianti, residenti o gente 
che lavora L'appunta-
mento è per stasera alle 
20,30, quando inizierà 
anche una raccolta di fir-
me contro il piano della 
giunta, mentre verrà pre-
sentato un progetto al-
ternativo di pedonalità. 
Sempre questa settima-
na parte anche la campa-
gna anti-pedonalizzazio-
ne di Ascom, con 100mi-
la volantini e un contro-
progetto pronto il primo 
marzo. «Siamo contenti 
che Ascom si sia sveg lia-
ta- dice laGirotti - ma an-
che noi diremo la nostra». 
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L' aut aut del Pavaglione: 
Sulla pedonalità è dibattito aperto fra i negozianti 

dì SAVERIO MIGLIAR1  

«Navette indispensabili» 
del portico storico, ma prevale la preoccupazione 

È SABATO pomeriggio, e la cit-
tà si muove frenetica sotto lo stori-
co portico del Pavaglione. La pas-
seggiata va da via Orefici a piazza 
Galvani per fare acquisti e godersi 
il primo scampolo di sole prima-
verile. Portafogli a portata di ma-
no, gli occhi scivolano sulle vetri-
ne di ottici, houtique, bar, librerie, 
orefici e negozi per tutti i gusti. 
Ma nei retrobottega, si parla solo 
del futuro del centro storico: 'pe-
donalizzazioni' è la parola chiave. 
Il fronte dei 'no' è certamente il 
più compatto. «Non siamo aSSOIU-
tamente d'accordo con il Comune 

— esordisce Daniela Melehiorre 
del negozio L iu i o —, Il piano del-
la pedonalità sarà la rovina. Du-
rante i T-days l'abbiamo capito 
bene: c'è stato un calo del 60% del 
fatturato. Neanche la neve ha avu-
to un effetto così devastante». Ma 
pochi metri prima c'è una voce a 
favore, che aspetta con ansia l'ap-
plicazione del piano predisposto 
dalla giunta: «lo sono per la chiu-
sura totale di un centro storico co- 

me quello di Bologna 	 spiega 
Patrizia Granatiero della bouti-
que Sandro Ferrone —. Sono asso-
lutamente convinta che noi lavo-
reremo lo stesso. E soltanto que-
stione di abitudine, la gente do-
vrà cambiare il modo di rEillover-
si». E come mobilità alternativa 
tutti hanno in mente un'idea: «Ci 
vogliono le navette», conclude 

Granatiero. 

C'È TANTA preoccupazione tra 
le operatrici del commercio, so-
prattutto perché la chiusura al 
traffico riguarderà anche i motori-
ni: «Noi dobbiamo spostarci quat-
tro volte al giorno da fuori i viali 
al negozio — spiega Elisabetta 
Leonelli di Camparti  . Ma co- 

me potremo, ad esempio, andare 
a casa in pausa pranzo se non ci 
saranno mezzi pubblici adeguati? 
E vero che vogliono togliere le na-
vette?». Tanti dubbi, tante do-
mande a cui il Comune cercherà 
di rispondere negli incontri dedi-
cati alla cittadinanza, iniziati la 
scorsa settimana. «E comunque 
— conclude Leonelli — nei gior- 

ni di T-days abbiamo lavorato 
perché c'era il Cersaie e l'apertura 
dell'Apple Store». Più tiepida 
l'opinione degli operatori dei pub-
blici esercizi: «Non mi sono mol-
to informato — commenta Anto-
nio Barbieri del Cafe Pascal —. 
Se chiudere il centro storico signi-
fica mettere in difficoltà chi ci la-
vora allora non va per niente be- 

ne. Ma io durante i T-days ho la-
vorato come sempre, non ha avu-
to un calo. E la città è certamente 
molto bella con la gente che pas-
seggia in mezzo alla strada». 

Si GUARDA agli esempi più vi-
cini per capire cosa accadrà: «La 
pedonalizzazione di via D'Aze-
glio ha dato certamente buoni 

frutti 	 commenta Rieeardo 
Ruggeri dell'ottica Avrone 
ma estenderla a tutto il centro sto-
rico è un'esagerazione. Per noi sa-
rà un grande problema muoversi, 
soprattutto con lo stop ai motori-
ni». Si schiera decisamente a favo-
re Monica Solmi, direttrice del 
Petit Bacati: «Con la chiusura le 
famiglie sono più spinte a passeg- 

giare per il centro e il nostro pro-
dotto si rivolge proprio a questa 
clientela». 
Sul fronte opposto Lucia Guidet-
ti di Ginette: «Siamo molto preoc-
cupate per le pedonalizzazioni, 
perché le nostre ragazze quando 
escono alle 8 di sera, già oggi in-
contrano solo tossici e latrine a 
cielo aperto. Non ci sentiamo 
tranquille — afferma decisa Gui-
detti —. Da quando è partito Si- 

rio in città è morto anche l'aperiti-
vo». D'accordo, ma a certe condi-
zioni, anche Leandro Spella di 
Malè: «Dovrebbero creare par-
cheggi sui viali serviti da navette 
che portino la gente in centro». 
Sulla stessa posizione anche Chia-
ra Gironi di Gino Campo: «Non 
sono contraria, purché ci siano i 
minibus verso il centro». Fa un 
paragone con i cugini toscani 
Alessio Picchianti, del negozio 
Cesare Paciotti: «A Firenze c'è 
tutta un'altra gestione: ci sono 
tanti parcheggi e la pedonalizza-
zione è molto strutturata, con un 
servizio di navette verso il cen-
tro». 
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Patrizia Granatiere Daniela Melchiarre 	Elisabetta Leenelli 	Antonio Barbieri 
Boutique Sandra Ferrene 

«Lavoreremo lo stesso, la 
gente dovrà solo cambiare 
modo di muoversi: ci 
vegliane più navette» 

Direttrice Liu Jo 	 Campora 	 Cote Tabacchi Pascal 

«Sarà la rovina. Durante i 	«Noi dobbiamo spostarci 	«io durante i T-days non ho 
T-days l'abbiamo capito 	spesso dal negozio 	 avuto un calo di Lavoro. E la 
bene: c'è stato un calo del 	all'esterno dei viali: come 	città è bella con la gente che 
60% del fatturato» 	 faremo senza mutargli?» 	passeggia in strada» 

, 
t 
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Riccardo Ruggeri 
Ottica Piccarci° Avrone 

«La pedonalizzazione di via 
D'Azeglio ha dato buoni 
frutti, ma estenderla a tutto 
il centro è un'esagerazione» 

, 

\‘' 
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Lucia Guidetti 
Boutigue Ginette 

«Non siamo tranquille: già 
oggi, quando usciamo alte 8 
di sera, incontriamo tossici e 
latrine a cielo aperto» 

Leandre Spetta 
Abbigliarnen lo Male, 

«Dovrebbero creare 
parcheggi sui viali, serviti da 
navette che portino la gente 
in centro» 

Monica Salmi 
Petit Date. 

«Sane decisamente a 
favore: con la chiusura alle 
auto le famiglie sono più 
spinte a passeggiare» 

LA PASSEGGIATA 

Il portico del Pavaglione si 
estende con le sue 3 I colonne 

per 739 metri, dalle Torri a 

piazza Galvani; con i suoi bar e 
houtique, ancora oggi uno dei 

luoghi più frequentati e più 

eleganti della città 
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iL CASO NELLA STRADA DEL QUADRILATERO CINQUE NEGOZI SI TRASFERIRANNO. TRA QUESTI L'OREFICERIA CORNIA 

Gli affitti rincarano ancora e via Marchesana si svuota 
CENTOUNO anni di esperienza 
a volte non bastano. Perché se l'af-
fitto, da un anno all'altro, aumen-
ta con una percentuale in doppia 
cifra, in tempo di crisi si è costret-
ti ad abbandonare il proprio nego-
zio. Questo accade in via Marche-
sana, uno dei vicoli che compon-
gono il Quadrilatero. L'oreficeria 
Cornia ha festeggiato l'anno scor-
so il centenario di attività, ed è a 
tutti gli effetti una delle botteghe 
storiche più antiche sotto le Due 
Torri. Ma l'erede di questa gran-
de tradizione di gioiellieri, Stefa-
no Cornia, è costretto ad abbando-
nare il cuore pulsante del mercato 
cittadino. E amareggiato, non ar-
rabbiato. E sulla vetrina della bot-
tega da pochi giorni si legge 'Per 

trasferimento attività, liquidazio-
ne del magazzino'. Saldi forzati. 
Un incasso che servirà a Corra 
per poter riaprire una nuova bou-
tique a settembre. Ma da metà 
marzo le luci della bella vetrina di 
via Marchesana  si spegneranno. 

MA CORNIA non è l'unico ad 
andarsene. Quella via, nei prossi-
mi mesi, è destinata a svuotarsi e 
cambiare pelle. Perché il gruppo 
immobiliare che possiede buona 
parte di quei palazzi storici, ha de-
ciso di innalzare tutti gli affitti e 
così sono già quattro negozi (oltre 
a Gonfia) ad avere chiuso i batten-
ti: la magliera Overseas, la Ban-
ca Sella, l'oreficeria Cacciari Sal-
vati e la boutique Room, che si 
trasferirà nella rinnovata piazza 

Minghetti. In questo spicchio di 
città non è la pedonalizzazione a 
fare paura, ma il semplice contrat-
to d'affitto, «Io ho fatto un'offerta 
al ribasso alla proprietà — spiega 
Gonfia , loro invece chiedono 
un affitto aumentato. Non si è tro-
vato un accordo, così dovrò lascia-
re il Quadrilatero». 

A PEGGIORARE le cose è certa-
mente la crisi, che mette in ginoc-
chio anche il mercato del gioiello: 
«In cinquantasei anni non ho mai 
visto una crisi così forte. E ogni 
anno continua l'esercente ci 
chiediamo quando raggiungere-
mo il baratro». Difficile immagi-
na chi potrà riempire quei locali 

che ora vengono abbandonati per 
l'affitto insostenibile: «Bisognerà 
vedere chi sarà in grado di regge-
re affitti così alti per spazi così pic-
coli», continua Cornia, che già nel 
2000 dovette spostarsi dal nego-
zio in via Rizzoli (dove l'insegna 
Cornia stava dal 1946) perché 
sfrattato assieme ad altre quattro 
botteghe storiche dalla proprietà 
del Collegio di Spagna, che lì ave-
va altri progetti. La storia di Cor-
nia e dei negozi che abbandonano 
via Marchesana percorre il porti-
co della Morte, e si diffonde in tut-
to il Quadrilatero, dove gli anti-
chi bottegai si chiedono se sia giu-
sto alzare l'affitto nell'anno più 
buio, come beffa finale dopo il 
danno della crisi. 

Saverio Migliari 

AFFARI 
Un gruppo 

immobiliare 
ha ritoccato 

gli affitti: non 
tutti ce la 

fanno 
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SALDI FORZATI L'oreficeria Cornia ha compiuto IO l anni di 
storia: ora liquida il magazzino per trasferirsi altrove 
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